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MAC ARTHUR DECISO A FARLA FINITA IN COREA PRIMA. DELL'INVERNO ;FOME DISCORSO DI GONELLA A BAN 


Dopo la fulminea azione di sbarco a Inchon 


forze dell'O.N.U. passano all'offensiva anche nel Sud 


Precisione cronometrica nelle operazioni contro l'isola di Wolmi resa incandescente da un formidabile 
bombardamento durato esattamente 45 minuti - ll porto di Seul‘è caduto in due ore - La tremenda 
efficacia delle nuove armi nella testimonianza del nostro inviato - Esigue perdite subite dagli attaccanti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Da un incrociatore di 
anzi sd Inchon, 15 

Da oggi la guerra in Corea 
sarà tutt'altra cosa e non è af- 
jatto da escludere che la gior- 
nata segni l'inizio della fine di 
questa ‘campagna coreana in 
un tempo più o meno breve. 
Mac Arthur stesso ci diceva, 
DEE, fa, che ìîntende farla finì 

‘a prima dell'inverno. 

Lo sbarco odierno era atteso, 
pù che previsto, da amici e ne- 
mici. Si sapeva a Fusan, ad e 
sempio, che il gen. Mac Atthur 
era partito martedì da Tokio 
e che una jlotta navale aveva 
lasciato basi nipponiche insie- 
me a navi da sbarco. Essa era, 
stata vista martedì sera al lar- 
go della costa meridionale della 
Corea, navigante verso. ovest. 


Alora X 


Ma dove sarebbe avvenuto lo 
sbarco? qui gli strateghi da ta- 
volino avevano qopinioni diver- 
se: Il gen. Mac Arthur aveva 
avocato a sè la direzione effet- 
tiva dell'operazione, per la qua- 
le aveva creato un corpo spe 
ciale, il. 10.0. Corpo d'armata, 
mettendolo agli ordini del gen. 
Almond, suo capo di Stato Tag- 
giore. 

Aveva jn precedenza ordinato 
sbarchi nell'arcipelago dinan- 
sì ad Inchon e - l'occupazione 
delle isole di Yungchun e Tok- 
chong si .è rivelata utilissima. 
Là, infatti, sono stati ammas- 
sati il materiale pesante ed i 
rifornimenti ,con tutta comodi- 
tà, snellendo così l'operazione 


decisiva. Il triangolo Inchon -| 


Seul - Kimpo era l’obiettivo 
naturale, perchè possedendolo 
st blocca l’intero sistema di co- 
municazioni tra ‘il nord ed il 
sud, Il fronte nordista, quindi, 
sarebbe stato messo automati 
camente in crisì, salvo la stra- 
da lungo la’ costa orientale del. 
la penisola, che però. è molto 
vulnerabile. x 

Ma da una settimana a 
sta parte l'aviazione e la jlot- 
ta bombardavano, praticamen. 
te, tutti è punti della costa 0e- 
cidentale. chie ojjrivano le con 
dizioni migliori per uno sbarco, 
insistendo soprattutto sul trat- 
to dove sì trova Kunsan, assai 
più a sud di Inchon, che per 
due giorni, la settimana scorsa,i 
fu bombardata dagli apparee- 
chi di ben due portaerei pesan- 
ti. Domenica mattina, poi, al 
cuni gruppi di arditi vi sbarca- 
tono, ostentando di effettuare 
una ricognizione delle spiagge 
e compiendo sabotaggi în gran- 
de stile — brillamento di mine 
sotto alcuni vonti per interrom- 
pere le strade, distruzione dî 
accantonamenti militari, inter 
tuzione del traffico con il collo- 
camento. di mine terrestri, in- 
cendio deglì impianti dei due 
campi d'aviazione, | che sono 
nella zona — sempre avendo 
molta cura di esser ben osser- 
vati da molta: gente. E così il 
nemico per l’intera settimana 
ha ammassato truppe attorno a 
Kunsan e soltanto, per. sicu 
rezza ha tenuto guarnita an 
che Inchon, fidando per questa 
ultima più nell’artiglieria, che 
melle fanterie e viceversa per 
Kunsan, 

Ieri sera stessa la flotta d'in- 
vasione, composta di duecento- 
sessanta unità di sette Paes, 
la cui spina dorsale era costi 
tuita da portaerei grandi e pic- 
cole, da incrociatori pesanti e 
leggeri e cacciatorpediniere, so- 
prattutto americani e britanni- 
ci, era disseminata lungo la co- 
sta occidentale della penisola. 
Alle 22 è giunto l’ordîne di adu- 
nata per lora X dinanzi ad 
Inchon. Due ore dopo, ricevevo 
anch'io l'autorizzazione di la- 
sciare în volo l'aeroporto! di Fu- 
kuoka, di dove vî ho scritto 
îeri, e di attraversare la Corea 
invasa, facendo tappa a sud di 
Taegu, per atterrare sul ponte 
di una portaerei nel cuore. del 
la notte. Cosa che non farò 
mai più: intendo dire un atter- 
raggio, notturno di quel genere. 

Poi dbbiamo atteso. A bordo 
regnava la massima impazien- 
24. ciascuno ‘era al proprio po- 
sto di combattimento. Silenzio 
assoluto ovunque e navigazione 
a velocità ridotta. Alle tre del 
mattino, passo su un incrocia= 
tore pesante ed appena giunto- 
vì, ld grossa, formazione. nava- 
le riceve l'ordine di avvicina» 
mento, assumendo lo schiera- 
mento che dovrà avere nella 

rima jase dell’azione; quella 

imitata all'occupazione dell’iso- 
la di Wolmi, dominante l’in- 
gresso\del: porto dî Inchon. Il 
capitano di vascello comandan- 
te’ dell’incrociatore è in plan- 
cia, in attesa dell'ordine, che 
gli giungerà alla primissima lu- 
ce dell'alba. 


La prima bordota 


‘Attorno @ noi silenzio, Avvi- 
ciniamo ancora. Ormai qualche 
fioca luce all'arizzonte ci dice 
che siamo in vista della costd. 
‘Ancora non riusciamo a distin- 
guere il profilo della terrafer- 
‘ma. all'orizzonte, stagliantesi 
dietro. il primo incerto albore, 
quando una vampa formidabile 
ci ja ‘sussultare alla nostra si- 
nistra. L'inerociatore che ci se. 
gue ha lanciato la sua prima 
bordata. i 
__E° il segnale convenuto, ma 
il comandante me lo dice sol- 
tanto ora: niente parole cifra- 
te, segnali convenzionali. Una 
bordata, comandata personal. 
mente dal gen. Mac Arthur, che 
ha avocato a sé tutta la re- 
,sponsabilità dell’azione. 


ue 


COREA 


I caccìatorpediniere dinanzi 
a noi, s'impennano e dirottuno. 
Sulle piste delle portaerei, mi 
vien detto, i motori degli appa 
recchi sono pronti a decollare. 
Cinque minuti esatti sono, tra- 
scorsi e il coro comincia. Tutte 
le navi, grandi e piccole, vomi- 
tano fuoco, Le: vampe-rin par- 
tenza si riverberano sulla’ costa 
non troppo distante e gli scoppi 
in arrivo cì abbagliano: E' un 
temporale di juoco vomitato da 
molti vulcani, tanto il: tiro. è 
intenso. Ma vi distinguiamo la 
cadenza delle varie voci del co- 
ro, chè la disciplina di fuoco è 
rigorosamente osservata, come 
se diretta da un invisibile di- 
rettore d'orchestra. 

Su di noi cominciano 4 pas- 
sare, con. îl loro, brontolio ca- 
ratteristico, è: bombardieri del- 
le portaerei, i caccia-bombar- 
dierî,.che agiranno in picchiata 
per il lancio dei razzi. Si diri- 
gono tutti su un punto, che ci 
dicono essere l'isola di Wolmi. 
La vediamo illuminata dalle e- 
splosioni deî proietti navali e 
scorgiamo che è boscosa. D'im- 
provviso diventa incandescente, 
bianca: che è successo? 

Cadono su dî essa le tremen- 
de bombe incendiarie al josjo- 
ro, le anti-uomo che non per- 
donano entro un raggio di cen- 
to metri. Ne cadono molte e 
sembra che dall'isola sia stata 
accesa la candida girandola fi- 
nale. Vediamo anche guizei e 
scoppî: sono i razzi dei caccia 
bombardieri. OTmai vi è abba- 
stanza luce e le vampe impal- 
lidiscono. Continua e noi sia- 
mo già spossati dalla tensione 
dî tanto spettacolo, quando ve: 
diamo le. sagome ben note dei 
battelli da sbarco avvicinarsi 
lentamente all’isola. L’aviazio- 
ne ja un arco di fuoco dinan- 
zi a loro ed altrettanto fanno 
le navi, i battelli. continuano 
ad avvicinarsi alla costa. Sono 
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L'OFFENSIVA 
a nord di Taegu 


Tokio, 16 mattina 

Si apprende che truppe a- 
mericane e sud-coreane, rice- 
vuti rinforzi, hanno iniziato; 
nelle prime ore di oggi; con 
l'appoggio di carri armati pe- 
santi, un'offensiva generale 
contro i comunisti 15 chilo- 
metri a nord di Taegu. 

Le forze dell’O.N.U. sono 
partite all'attacco alle ore 9 
locali (mezzanotte italiana), 
iniziando l'offensiva che i co- 
mandanti americani sperano 
le condurrà fino a. Seul, a 
congiungersi con le ‘forze 
sbarcate a Inchon. La prima 
Divisione di cavalleria è usci- 
ta. dalle proprie linee sotto 
la protezione di ‘un grande 
numero di caccia-bombardie- 
ri, che appoggiavano attiva- 
mente le truppe di terra. 

Dispacci dalla testa di pon- 
te di Inchon informano che 
migliaia di soldati americani 
si preparano stamane a scen- 
dere a terra dalla grande 
flotta. concentrata al largo 
di Inchon, allo scopo di raf- 
forzare la manovra diretta al- 
la. riconquista di Seul, 


del tipo grosso e quindi tra- 
sportano anche carri armati. 
Poi, di colpo, allo scoccare del 
45.0 minuto, il bombardamento 
cessa. . Scompaiono anche gli 
upparecchi pesanti ed entrano 
in scena i caccia. Nello stesso. 
istante î battelli si fermano, 
sembra di assistere ad'una ma- 
novra .cronometrica, tanto tut- 


ga 


f 


S 


to è perfetto. Sono le 6.30 esat- 
te; è giorno.chiaro. Non è pas- 
sato un minuto che il ten. col. 
Robert Taplett, comandante dei 
«marines» che avevamo cono- 
sciuto a Masan; comunica per 
radio-telefono di aver messo 
piede a terra. 

Ore 6.58: il radio-telefono 
funziona di nuovo: il col: Ta- 
plett comunica di aver partita 
vinta e di procedere all’occupa- 
zione dell'isola ed al rastrella- 
mento dei superstiti, Ore 1.15; 
la bandiera stellata sventola în 
cima all’isola. Subito dopo è in- 
viata anche quella delle Nazio- 
ni Unite. 

Ore 8 esatte: il gen. Mac 
Arthur annuncia che l'occupa- 
zione dì Wolmi è stata compiu- 
ta. Perdite ‘dei «marines»: 15 
teriti, nessuno in pericolo di 
vita. perdite nemiche: 430 mof- 
ti. giù contati sul terreno, 110 
Rigoni tra cui dodici uffi 


î, 

L'azione sembra terminata. 
Restano dinanzi a Wolmi sol- 
tanto STO incrociatori e sei 
cacciatorpediniere; Il resto del. 
l'armata navale si allontana, 
ma è una finta. I mezzi da 
sbarco st sono ammassati a ri- 
dosso delle isole di Yungchun e 
Tongchok e ‘sono invisibili da 
terra. Le unità navali dirigono 
verso sul: sì direbbe che van- 
no.a jare una passeggiata. Pro- 
prio come dopo la fine di un 
atto a teatro. Il nemico conti 
nua.ad essere ingannato, per- 
chè l'aviazione segnala di non 
notare nulla di eccezionale at- 
torno ad Inchon. 

Giungiamo così a mezzogior- 
no, quando quattro cacciator- 
pediniere entrano arditamente 
nel morto di Inchon in linea 
di fila e si portano a meno di 
un chilometro dalle banchine, 
L’incrociatore sul quale mi tro- 
vo e gli altri tre, che l’affian- 
cano, avvicinano e brandeggia- 


no. pezzi sulla città, L'ingan- 
no continua. Le batterie nemi- 
che, rimaste ‘indenni dai bom- 
bardamenti aero-navali di ieri 
e dell’altro ieri, sì rivelano. 
Aprono il fuoco. Non l'avessero 
mai fatto. E” questione di se- 
condi e su.di esse gli incrocia- 
tori concentrano il. fuoco. Poi 
di nuovo tutto silenzio. 

Ci giunge notizia che î bo- 


| 


Dimenticavo di dirvi che lo 
sbarco non è avvenuto in_por- 
to, perchè era risultato nella 
giornata che il nemico vi ave- 
va seminato mine, alcune del- 
le quali sono state fatte esplo- 
dere a raffiche di mitragliere, 
operate. dai. cacciatorpediniere 
di cui vi ho detto. L'invasione 
dalla parte del porto sarebbe 
stata un'impresa che ci avreb- 


schi ridenti dell’isola di Wolmi;|be portato a visioni d'altri tem- 


un tempo-stazione balneare dei 
ricchi di Seul, sono scomparsi 
in tre quarti d'ora di bombar- 
damento e che. ogni traccia di 
verde è scomparsa. Tutto è ar- 
so..e bruno, Vediamo col can- 
nocchiale, ora. che abbiamo 
doppiato .il capo meridionale 
dell’isola, alcuni autocarri 
sventratì sulla banchina ed un 
motoveliero affondato nel. por- 
to. Nel tardo pomeriggio la 
flotta, ad.un richiamo improv- 
vîso, ha ripreso la formazione 
di combattimento. Sono le 17 
ed: è ritornata l'alta marea. La 
azione sta per ricominciare. Le 
forze. navali sono dinanzi a 
orto di Inchon, con i nostri 
incrociatori in prima fila ed i 
mattro caccia sempre dentro 
il porto. Ai due lati compaiono 
le. jlottiglie dei battelli da 
sbarco. Allargano la formazio: 
ne e sì allontanano a nord ed 
a sud, Anche noi allurghiamo 
e dirigiamo verso sud, Avvici- 
namento alla costa. I due sbar- 
chi a nord ed a sud, della cit- 
tà sono simultanei e rapidissi- 
mi. Cominciano, come conve- 
nuto, alle 17.30 precise. Biso- 
gna fissarsi a.terta — mi dice 
il comandante — entro la pros. 
sima mezza ora di luce e così 
avviene, Alle 18 sono a terra 
anche î carri armati, come era 
stato. prestabilito. 

Ma è subito dopo che comin- 
ciano l’addensamento delle for: 
ze nemiche-e le prime resisten- 
ee E” dopo le 18, quando Tur: 
tiglieria navale può intervent 
re soltanto ‘su: bersagli consi- 
stenti e l'aviazione è costretta 
a:riposare sulle tolde delle por- 
taerei, che il nemico si ja vivo. 

‘Accorrono da Kunsan le 
truppe nemiche ingannate che 
colà; attendevano. i nostri «Ma: 
rines». La ricognizione: derea 
segnala un’autocolonna di cir- 
ca duecento qutocarri carichi 
di truppe. Tutta la. massa 
aerea è spostata su di essa. Gli 
upparecchi di due portaerei pe- 
santi e tre leggere ‘bombarda- 
no,  mîtragliano, tirano razzi 
contro le autocolonne che accor- 
rono allo scoperto e le fermano 
o, meglio, le annientano, alme- 
no quanto a mezzi di trasporto, 


Lo morsa si chiude 


Ma la difesa di Inchon, con: 
tinua ad ‘irrigidirsi. Occorre 
Jar avanzare î carri armati, La 
avanzata. è simultanea da tre 
lati: da nord e da sud marcia- 
no le forze sbarcate in. terra: 
ferma; dall’est avanzano. quel- 
le provenienti dall'isola di Wol- 
mi. e rafforzate durante la 
giornata. La. morsa. sì serra € 
due ore dopo Inchon. è comple- 
tamente occupata. Il..gen, Al- 
mond, comandante del Corpo 
d’armata è già g terra ed 0r- 
dina al gen. Oliver P. Smith, 
comandante deî fucilieri di ma- 
rina, d’inviare nuclei di com- 
battimento. sulla: strada di 
Seul da una parte e verso l'ae- 
roporto di Kimmo, 15 chilometri 
distante, dall'altra. 


UN GRAVE ANNUNCIO DEL MINISTRO ISAACS AI COMUNI 


I COMUNISTI INGLESI ALL’ OPERA 
per paralizzare la vita del Paese 


Il complotto sarebbe stato ordito a Varsavia sotto l'egida «del Cominform - Indetti 
i primi comizi per incitare i lavoratori addetti ai servizi a incrociare le braccia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Londra, 15 

Il Ministro-del Lavoro Geor- 
ge Isaacs ha fatto oggi ai Co- 
muni ‘una dichiarazione che ha 
profondamente . impressionato 
l'assemblea: un'organizzazione 
‘comunista — ha detto — è al. 
l'opera per fomentare disordini 
nel Paese. Il Ministro ha spie- 
gato trattarsi di un vero e 
proprio complotto ordito a Var: 
savia sotto l'egida del Comin- 


.} form, in ‘occasione di un con- 


vegno tenuto nei giorni scorsi 
in quella città. L'organizzazio- 
he è capeggiata appunto da e- 
lementi che hanno fatto, ritor- 
no dalla capitale polacca: ex 
dirigenti: sindacali ‘espulsi per 
il loro radicalismo dalle Trade 
Unions, vecchi comunisti spe- 
cializzati. nella tecnica delle 
agitazioni. 

Costoro vanno organizzando 
nei centri industriali e maritti- 
mi della Granbretagna una se- 
rie di comizi e chiameranno a 
raccolta ‘le masse operaie invi: 


‘| tandole a mettersi in sciopero; 


a scendere ‘in piazza, per con- 
seguire aumenti salariali. 1 
primi comizi sono indetti per 
domani, La parola d'ordine è 
‘che mai come oggi il momento 
è stato.così favorevole per for- 
zare la situazione e ottenere 
rilevanti miglioramenti di pa- 


ga. Si sono presi particolar 
mente di mira i lavoratori por- 
tuali, i ferrovieri; gli addetti ai 
trasporti e ai rifornimenti, Lo 
Scopo evidente è di sabotare e 
disorganizzare tutti i servizi, 

«Nell'ora. in cui i nostri sol- 
dati stanno combattendo in Co- 
rea — ha detto il Ministro — 
è di vitale importanza impedì» 


«re che vengano a mancare i ri- 


fornimenti; e questo pare sia 
appunto uno degli obiettivi del 
complotto», Isaacs ha indiriz- 
zato un monito alle classi ope- 
raie invitandole a non lasciarsi 
irretire dagli agitatori ed ha 
avvertito che, ad ogni modo, il 
Governo è vigilante, 
L'inaspettata comunicazione 
del Ministro ha prodotto gran: 
de turbamento. nell'aula, «Sia- 
mo in presenza —. ha detto 
Eden — della più grave dichia- 
razione che sia stata fatta alla 
Camera dopo la suerra»n IH 
Ministro ha ‘assentito, soggiun- 
gendo che il Governo, dal can- 
to suo; non esiterà a prendere 
le contromisure occorrenti per 


fronteggiare la minaccia e che, | 


in ogni caso, un provvedimento 
di legge è in ‘corso di prepara- 
zione; la Camera sarà chiama- 
ta probabilmente ad approvar- 
lo la settimana ventura. Esso 
darà al Governo ampi poteri 
per intervenire contro gli agi- 
tatori e stabilirà a carico di 


questi ultimi severissime pene, 
I capi dell’organizzazione $ono 
noti' a Scotland Yard, che' si 
prepara a procedere alloro ar- 
resto non appena siano appro- 
vate le misure di legge. 

Si assicura che anche lo scio- 
pero degli autobus, .che oggi si 
è notevolmente aggravato, fa 
parte della campagna. comuni» 
sta. Quasi. la metà. dei seimila 
autobus. londinesi. sono fermi; 
il personale che ha incrociato 
le braccia, tra conducenti, bi- 
gliettai e agenti del servizio 
amministrativo, ammonta ad 
oltre 20. mila. La ferrovia me- 


Il 


problema 
dell’ ora 


Ti Governo francese, con una. 
disposizione pubblicata ieri mel- 
la «Gazzetta ufficiale», ha au- 
mentato gli emolumenti ai Pre- 
fetti a causa del maggior. costo 
dei galloni dorati e della. stof- 
fa delle uniformi, 


© PELLEGRINI 


Provenienti da Palma di Major- 
ca sono sbarcati ieri a Fiumi. 
cino i canottieri. spagnoli che 
hanno compiuto la traversata 
del Mediterraneo n canoa fi» 
retti a Roma per lucrare il 
' Giubileo, 


\pressioni sull’opposizione, 
CARLO TRO 


tropolitana nelle ore di punta 
era :congestionata. Enorme il 
disagio della , popolazione, an- 
che a causa della pioggia che 
è caduta a, dirotto per tutta. la 
giornata, : 

All’infuori dei particolari ri 
velati dal Ministro del Lavoro, 
nulla è dato conoscere circa la 


entità del complotto. Si ricor- 


derà che gravi atti di sabotag* 
gio erano accaduti recentemen- 
te: lo scoppio di munizioni av= 
venuto nel luglio scorso era 
Stato seguito da una serie di 
misteriose avarie, che avevano 
ritardato la partenza di alcune 
portaerei destinate alla Corea, 
e che l’inchiesta ha poi dimo- 
strato essere dolose, 

Le rivelazioni del Ministro 
Isaacs hanno fatto quasi pas: 
sare in seconda linea la crisi 
politica aperta ieri dall'annun- 
cio: che il Governo intende da- 


-re ‘forza esecutiva alla legge 


sulla nazionalizzazione. dell’in- 
dustria siderurgica. D'altra 
parte è inevitabile che qualcu- 
no si chieda se, prospettando 
in così gravi termini un’im- 
minente minaccia comunista, .il 
Governo non abbia un tantino 
esagerato nell'intento di creare 
un'atmosfera favorevole alle 
sorti del Gabinetto; di eserci» 
tare, cioè,  indirettamenta, 


'TTER 


pi, Basti che vi dica che vi e- 
rano reparti speciali di assal- 
tatori muniti di scale di allu- 
minio con arpioni alla parte 
superiore per'scalare le pareti 
ripide dei moli, come i janti 
medioevali all'assalto delle tor- 
ri, Sappiamo che le scale sono 
state adoperate anche @ Wolmi. 

A sera apprendiamo che tre 
dei cacciatorpediniere. entrati 
in porto a mezzogiorno allo 
scopo di- richiamare l'attenzio 
ne della difesa nemica, sono 
stati colpiti dalle batterie co- 
stiero prima che queste fossero 
smantellate e che hanno avuto 
perdite 4 bordo, Il gen. Mac 
Arthur è soddisfatto e ha te- 
legrafato il suo elogio all'amm. 
Struble, comandante della 7.a 
Flotta navale. 

Dall'altra parte della peniso- 
la, sulla costa orientale, în 
mattinata vi sono state novità: 
forze coreane sudiste sono 


sbarcate a Changsha, 25 chi- 
lometri a nord di Posang, sot- 
to la protezione della jlotta e 
la nave da battaglia «Mîssou- 
riy di 45 mila tonnellate, giun- 
ta qgppositamente dagli Stati 
Uniti, dopo una mavigazione 
perigliosissima per gli uragani 
uffrontati, che l'hanno lieve 
mente danneggiata nelle so- 
vrastrutture, ha ‘bombardato 
Samchok, con i suoi pezzi da 
400 millimetri. Samchok è allo 
stesso parallelo di Inchon, 

Sui fronti terrestri, il nemi- 
co tenta di ritirarsi dal settore 
orientale, presso Posang, dove 
le forze sudiste hanno raggiun- 
to il crocevia di Angang, men- 
tre insiste nell'attacco a nord 
di Taegu, nel basso Naktong e 
a sud, dinanzi a Masan, con 
qualche lieve successo, effime- 
ro quanto mai nella nuova si- 
tuazione. 

Ma sappiamo che anche il 
gen. Walker è impaziente di 
dare l'ordine di avanzata alle 
sue. truppe, per premiarle delle 
asprezze sopportate in queste 
settimane e renderle partecipi 
della vittoria. 

E? mezzanotte, e si combatte 
vicino a Seul, più che ad In 
chon, e sulla strada per Kimpo. 


‘“ JOHN RICH 
dell’ International News Service 


idel Paese attuata dalla demo- 


Il popolo 


‘impedirà 


qualsiasi tradimento 


Il Governo è deciso a compiere tutto il suo dovere 
per la difesa del Paese e della libertà dei cittadini 


° Bari, 15 

Il Ministro Gonella, segreta- 
rio della D, C., ha tenuto que- 
sta mattina nella Sala. Giusep- 
pina un discorso politico ai di- 
figenti del suo partito, 

L'on. Gonella, illustrando la 
attuale fase della politica ita- 
liana, ha soprattutto insistito 
sulla «difesa della sicurezza»: 
l'obiettivo immediato della po- 
litica della democrazia cristia- 
na, ha detto l'oratore, è la di- 
fesa del sistema democratico, 
e quindi la difesa della rico- 
struzione morale e ‘materiale 


crazia, 

Negli ultimi tre mesi sono 
cresciute le minacce alla no- 
stra sicurezza: minacce ester- 
ne provocate dai riflessi mon- 
diali del conflitto coreano, mi- 
nacce interne provocate dal 
progressivo palesarsi della 
quinta colonna. «Il dovere no- 
stto — ha precisato Gonella — 
è quindi duplice: difendere la 
sicurezza della Nazione da 
ogni pericolo di aggressione e- 
sterna, garantendo la. pace; 
difendere la sicurezza degli in- 
dividui, garantendo l'ordine in- 
terno e Ja libertà costituziona- 
le, Le due forme di sicurezza 
sono indivisibili, perchè i nemi. 
ci esterni ed î memici interni 
costituiscono, insieme, un’uni 
ca minaccia, 

«Dobbiamo anzitutto ricono- 
scere — egli ha, proseguito — 
il nos:ro dovere verso la Pa- 
tria, la cui difesa si deve cer- 
care, prima che nelle armi, nel 
cuore degli uomini, nella co- 


La prima riunione 
dei Dodici a New York 


L'atmosfera ‘dominata’ dalle- buone notizie dalla Corea 
Il riarmo della Germania: una divisione tedesca ver- 
due alleate in ogni corpo d'armata 


rebbe inserita fra 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


New York, 15 

La conferenza dei dodici Mi- 
nistri. degli Esteri del. Patto 
atlantico è cominciata stama- 
ne lin un'atmosfera dominata, 
almeno alla superficie, più dai 
10 sbarco dei «marines» di 
fronte a Seul e dei sudcoreani 
sull’opposta sponda della pe- 
nisola, cne dal comunicato col 
quale i tre Grandi hanno an- 
nunciato i problemi che ave- 
vano discusso e che sperano di 
risolvere quando, lunedì pros- 
simo, riprenderanno le conver- 
sazioni. 

Non vi è dubbio che la nuo- 
va piega che hanno preso gli 
eventi militari in Corea hanno 
avuto una certa influenza a 
favore della.tesi sostevuta da- 
gli Stati Uniti per quello che 
riguarda la questione del riar- 
mo tedesco anche nella sala 
del Waldorf Astoria, 

Per questa ‘ragione già sta- 
mattina nei corridoi si senti 
vano i colleghi francesi fare 
delle precisazioni sull’'atteggia- 
mento. della Francia nelle di 
scussioni di ieri ed avastieri: 
non è esatto, essi dicono oggi, 
che Schuman fosse dalla par- 
te di Bevin e contro Acheson. 
Ancoe la Francia preferisce 
che, .con alcune garanzie, la 
Germania abbia, un esercito 
piuttosto che una polizia na- 
zionale camuffata: tutto. quel 
lo che la Francia,chiede è che 
prima di armare tale esercito 
si armino quelli degli altri. 

Aggiungiamo che d'altra fon. 
te abbiamo appreso che il 
riarmo delle Divisioni tedesche 
avverrà sotto un’altra condi 
zione: non solo cioè si limiterà 
il rango degli ufficiali tedeschi 
a quello di generale di Divi 
sione al massimo, ma si evite- 
tà cne in ogni corpo d'armata 
vi sia più di una Divisione te- 
desca, La ragiome è evidente, 
giacchè due Divisioni tedesche 
formerebbero un corpo d'arma. 
ta che di non tedesco avreb- 
he soltanto il comandante, una 
grande unità cioè sulla cui ef- 
ficienza c'è per Jo meno da du. 
'bitare. Le Divisioni tedesche 
sarebbero inserite. a «sand 
‘wich» fra quelle alleate. 

Vi è stata ‘molta discussione 
sui giornali e nei corridoi del 
‘Waldorf Astoria sulla misura 
d'accordo raggiunta ieri dai 
tre. Grandi: le opinioni varia- 
no da un minimo secondo cui 
non vi sarebbe stato accordo 
nemmeno di principio, ad un 
massimo per cui l'accordo sul 
le linee generali sarebbe stato’ 
raggiunto, ma che vi sono an- 
cora dei vuoti da riempire per 
quello che riguarda i dettag®, 
tanto per il riarmo tedesco 
quanto per il contributo da da- 
re dagli europei come contro- 
partita all'offerta fatta sabato 
scorso da Truman di aumen- 
tare le forze in Europa.- 

Sappiamo da fonte eccellen- 
te che la seconda tesi è molto 
‘più vicina alla verità della pri- 
ma: ci è stato aggiunto che 
su alcuni particolari è stato 
faggiunto ‘accordo completo, 
come per quello cae riguarda 
la continuazione dell’accresci- 
mento degli aiuti americani 
alla Francia per la difesa del 
VIndocina, ed alla Granbreta- 
gna per gli stessi scopi in Ma- 
lesia, 

‘Bisogna riconoscere che se 
è vero che quel poco o quel 
tanto di accordo che î tre 
Grandî sono riusciti ad otte- 


nere non. è stato raggiunto 
senza difficoltà, è altrettanto 
vero che il problema della Ger- 
mania. è un. problema. .di. di- 


destate sorpresa il fatto che i 
due rappresentanti europei ab- 
biano dovuto chiedere istruzio. 


ma di decidere. k 
1 Dodici, oggi, si sono riuni- 
ti alle 10,30 con le delegazioni 


sciatore Tarchiani, il Ministro 
Guidotti, i segretari Ortona e 
Catalano. I primi trenta minu- 
ti sono stati presi dai fotogra- 
fi e dai cineasti, ed i lavori so- 
no durati meno di due ore. Il 
Presidente del Comitato ese- 
cutivo, Spofford, ba presentato 
il rapporto ’ preparato nelle 
molte sedute a Londra ed a 
New. York, rapporto che è sta- 
to accettato dal Consiglio, il 
ene naturalmente non vuol di- 
re che sia stato senz'altro ap- 
provato, 

TI Consiglio dei Dodici, a 
quanto si sa, non tocchetà 
quella. parte ché concerne il 
passaggio dallo stato di fatto 
attuale della. Germania, che 
dal punto di vista legale è an- 
cora Paese nemico, al nuovo 
stato di alleato in potenza: è 
stato detto autorevolmente che 
tale discussione è riservata a- 
gli Stati che hanso combattu- 
to contro la Germania, cosa 
che non è nel caso di due Pae- 
si atlantici, Portogallo e Islan- 
da, ed è messa în dubbio per 
altri due, 

La Camera dei Rappresen- 
tanti degli Stati Uniti ha ap- 
provato la w6bomina del gen. 


mensioni emormi e non deve; 


al.completo, In quella italiana | 
sedevano, con Sforza, l’Amba-} 


| 


vì a Londra ed a Parigi pri-|b 


Marsnall a Ministro della Di- 
fesa, votando in favore del 
progetto di legge che rimuove 
gli ostacoli legali alla nomina 
di un militare al massimo in- 
carico difensivo del. Paese, 
Manca ancora l'approvazione 
del Senato, per altro won dub- 
ia. 


LEO REA 


RIARMO ILLIMITATO 
proposto per il Giappone? 


New York, 15 

Da fonti autorevoli la «Uni. 
ted Press» apprende oggi che 
gli Stati Uniti, che, come è 
noto, stanno. sollecitando una 
rapida conclusione del tratta- 
to di pace col Giappone, vor- 
rebbero consentire al popolo 
giapponese un riarmo illimita- 
to, Le stesse fonti hanno pre- 
cisato che tutti i Dicasteri del 
Governo americano sono con- 
cordi nel ritenere che il trat- 
tato di pace non dovrebbe por- 
re alcuna limitazione al riar- 
mo del Giappone e dovrebbe 
autorizzare le forze aeree, ter- 
restri e navali degli Stati U- 
niti a rimanere in territorio 
nipponico dopo la firma del 
trattato stesso, 

Si ritiene che l’atteggiamen- 
to americano sia inteso non 
soltanto a ‘creare un forte e- 
sercito e ‘upa forte marina 
giapponesi in un prossimo fu- 
tufo, quanto ad evitare. che 
nasca una situazione simile a 
‘quella provocata, ad: esempio, 
dalle clausole del trattato di 
pace con l’Italia, 


scienza della nostra dignità 
nazionale, 

«L'amore della. Patria, cioè 
della nostra famiglia di italia- 
nì, non ha nulla in comune con 
il nazionalismo aggressivo che 
di tanti errori e di tanti lutti 
è stato cagiane. L'Italia demo- 
cratica dovrà sempre più ri- 
vendicare, nel consesso delle 
Nazioni, la sua dignità offesa; 
ma questa dignità, se non vuol 
ridursi a vuota retorica, deve 
porre le sue radici in un ordi- 
namento interno ispirato alla 
giustizia. sociale quale la ri- 
vendica la democrazia cristia- 
na scesa in lotta contro tutti 
gli egoismi di gruppi e di indi 
vidui, 

«Ufa Nazione che nei suoi 
ordinamenti interni ha il cul- 
to della giustizia non farà mai 
una. politica di aggressione. 
Abbiamo da chiedere ad altri 
la. riparazione di ingiustizie 
subite, ma ciò non potrà mai 
condurci. ad una politica di 
guerra, appunto perchè abbia- 
mo fiducia nel buon diritto e 
non nella forza aggressiva. Se 
di forza si deve parlare, solo 
la forza a difesa della nostra 
sicurezza nazionale riteniamo 
legittima, 

«Perciò, come ha precisato 
la. direzione del partito nella 
sua ultima riunione, è nostro 
dovere fare il massimo sfolzo 
per attrezzare la difesa della 
Patria contro ogni minaccia di 
aggressione esterna ed interna, 

«Vi sono degli italiani, inde- 
gni di questo nome, i quali 
hagno detto e scritto che non 
difenderebbero. la Patria se 
questa fosse aggredita da de- 
terminati Paesi che sono oggi, 
nel. mondo, all'avanguardia 
del totalitarismo  liberticida, 
Ad essi rispondiamo che fanno 
male i loro conti, e che l’Italia 
impedirà loro di cofisumare 
questo delitto. La coscienza 
morale e civile del nostro, po- 
polo indica inequivocabilmen- 
fe il dovere da compiere: lo 
Stato saprà compiere il suo, in 
difesa della comunità naziona- 
le, ricordando ai farisei della 
Costituzione che, oltre la’ co- 
scieliza. dei cittadini, vi è pure 
una. norma. costituzionale la 
quale afferma che «la difesa 
della Patria è sacro dovere dei 
cittadini», ‘Tale norma sarà 
sempre un principio fondamen- 
tale della. politica governativa. 

«Vi sono inoltre partiti — ha 
detto ancora Gonella — che 
hanno nella loro dottrina il 
principio della. violenza intesa 
come strumento di lotta politi 
ca e che cercano di adeguar- 
sì in. pratica a tale dottrina, 
Ebbene, contro ogni aggressio- 
nè, contro coloro che sarebbe- 
ro disposti ad unirsi all’aggres- 
sore, contro coloro cui non ri- 
pugna il ricorso alla forza nel- 
le ‘competizioni politiche, Io 
Stato deve essere pronto a 
compiere il suo dovere di dife- 
sa militare e civile, Sì tratta 
di difendere non solo la Na- 
zione tutelando la pace, ma 
anche le libertà individuali, la 
sicurezza di ogni cittadino. 

«Non sì può continuare la 
pacifica e vitale opera di giu- 
stizia e di assestamento. socia- 
le intrapresa con le nostre fi- 
forme, se non si garantisce la 
sicurezza del ‘cittadino che 
vuol vivere in pace, lavorando 
per sè, per i suoi figli. © 

«La politica — ha concluso 
l'on. Gonella — deve nutmrsi 
non di parole ma. di fatti: lo 
Stato non è accademia, ma re- 
sporisabilità, Lo Stato compirà 
tutto il suo dovere per la si- 
curezza della Nazione e dello 
individuo, Misure adeguate sa- 
ranno prese dal Governo, La 
D. C., che ha, sottolineato la 
necessità urgente di queste mi. 
sure, dovrà essefe pronta a 
compiere il suo dovere nazio- 
nale a difesa della pace e del. 
la libertà, Lo spirito che afii- 
ma questa. nostra riunione ne 
è garanzia serena è sicura», 


BATTUTA DI ARRESTO NELLE TRATTATIVE SINDACALI 


L'intervento di Marazza 
richiesto dalle due parti 


Roma, 15 

Sempre al centro dell’atten- 
zione degli ambienti politici e 
sindacali è la vertenza fra in- 
dustriali e organizzazioni ope- 
raie. La quarta giornata delle 
trattative ha segnato un pro- 
lungamento della battuta di ar- 
resto. Difatti, in materia di ri- 
Valutazione, come si sa, gli in- 
dustriali non ritengono che la 
ultima proposta delle organiz- 
zazioni dei lavoratori, e cioè la 
riduzione del 10 per cento sul- 
ie note richieste della CISL, 
non costituisca un passo suf- 
ficiente per il riavvicinamento 
delle due tesi ancora notevol 
mente distanti, nè d’altra parte 
i rappresentanti dei lavoratori 
ritengono che le offerte già fat- 
te dalla Confindustria possano 
costituire base di trattativa. 

Quanto ai licenziamenti in- 
dividuali, la Confindustria ave- 
va ieri sera proposto, con una 
formula destinata a costituire 
una. soluzione provvisoria del 
problema, che le eventuali con- 
testazioni vengano esaminate 
direttamente dai rappresentan- 
ti dei sindacati di categoria: in 
caso di mancato accordo, il li. 
FATTORIA diverrebbe defini»; 
‘tivo. 


nizzazioni operaie hanno SE 
cato insufficiente tale resola- 
mentazione e in un incontro 
svoltosi nel pomeriggio a Mon- 
tecitorio hanno studiato una 
nuova formula, da presentare 
agli industriali. 

La situazione d'arresto delle 
trattative ha successivamente 
indotto le parti a rivolgersi al 
Ministro del Lavoro per un suo 
intervento allo scopo di tentare 
di conciliare le tesi in contra- 
sto. Infatti, in serata la Con- 
findustria e le tre organizza- 
zioni dei lavoratori hanno dira- 
mato un comunicato concor- 
dato; del seguente tenore: «Le 
delegazioni industriali e dei la- 
voratori si sono riunite stasera 
compiendo un ulteriore esame 
della situazione delle trattati- 
ve per i licenziamenti indivi 
duali. Le delegazioni dei lavo- 
ratori si sono riservate di pre- 
sentare entro domani una nuo- 
va comune formula. Sulle dif- 
ficoltà incontrate nelle tratta- 
tive finora svolte sui problemi 
all'esame, le parti hanno rife- 
rito al Ministro del Lavoro, il 
quale si è riservato di convo- 
care le organizzazioni per espea 
rire un tentativo di concilia= 
zione. Per il contratto tessili, il 


I rappresentanti delle orga, ‘Ministro a iniziato le consul 


tazioni delle parti. Per il con- 
tratto meccanici si è stabilito 
di riprendere le trattative il 
giorno 25 prossimo. Per quan- 
to concerne il problema dei 
sìiderurgici, il Ministro Maraz- 
za, inizierà domani mattina i 
suoi contatti distintamente con 
i rappr:sentanti delle quattro 
Confederazioni, per esominare 
quali prospettive esistono per 
un tentativo di ‘conciliazione, 
riservandosi in base a questo 
esame di procedere o meno ad 
una riunione congiunta delle 
parti per l'attuazione del ‘ten- 
tativo stesso. 


FALLITO IL TENTATIVO 


di un compremesso per l'Eritrea 


New York, 15 
Alla Piccola Assemblea il 
Presidente Muniz, delegato 


brasiliano, hse oggi annunciato 
che non è stato possibile rag 
giungere una formula di conv 
promesso da presentare all'As- 
semblea generale in merito al- 
l'avvenire dell'Eritrea, ed ha 
aggiunto che è pertanto oppor- 
tuno che la commissione lra- 
smetta call’Assemblea soltanto 
il verbale dei suoi dibattiti, 


pere 


CHONACA 


GIORNALE DI T 


JD MM di dì 


UNA DATA FONDAMENTALE PER L'ECONOMIA: DI TRIESTE |Fra giorni; ultimali 


ll sobborgo industriale di Zaule 
mato per il benessere dello città 


Significative parole del gen. Aitey e del conte di >Carrobio 


Per una significativa comnessio-. 
ne di date, il Porto industriale: 
di Trieste, nella sua concreta; 
realizzazione, è nato ieri 15. se 
tembre, anniversario della rati Î 
fica del Tratteto di pace con II: 
talia, Significativa connessione di! 
date, abbiamo detto, perchè il lie-: 
‘to coronamento di un’iniziativa: 
tanto tenacemente . perseguita | 
mon contrasta con l'amarezza e} 
con il dolòre di cui trabocca l'an- 
miversario del nostro. rinnovato) 
travaglio; la realizzazione. deli 
Porto industriale costituisce anzi. 
la prova che Trieste sa reagire: 
con vigore alle avversità ed agli 
erreri degli uomini, ogni qualvol-j 
ta la sorregge la solidarietà della } 
Madrepatria. La presenza del ca- 
po della Missione italiana, conte 
di (Cerrobio, ha significato Nail 

Ù 


punto questo: non basta un dik- 
tat, per impedire ad une popola- 
zione laboriosa di far valere le; 
sue doti nell'ambito. della Nazio- 
ne cuì storicamente, geografica- 
mente, sentimentalmente e. spiri- 
tualmente appartiene. 


Tricolori sul colle 


Sul lato del colle di S, Panta- 
Jeone dove attualmente ferve l'o- 
pera di sbancamento (la visita 
delle autorità ‘ha coinciso con il 
brillamento di numerose mine ‘ed 
il trasporto del terreno così smos- 
so helle zone di bonifica) uri fe- 
stone di bandiere tricolori sabi. 
tava le prime realizzazioni deli 
Porto industriale: così i lavora: 
tori del centiere hanno voluto 
esprimere la loro gioîa per que 
sta grande giornata, Ed il trico- 
lore adornava, assieme ‘alle ban- 
diere inglese ed americana ed ai 
colori del Comune, anche la sala 
del «Contry Club» di Zaule, doys 
ha avuto luogo la celebrazione 
‘ufficiale Cei lavori iniziati ieri. 

Mentre le mine di sbancamen- 
to, scoppiando fragorosamente, 
lanciavano nubi di polvere nera-. 
stra suì versanti del Monte san 
Pantaleone, il Vescovo di Trieste, 
attorniato dalle più alte autorità 
‘politiche, civili ed amministrati: 


| ben 250 milioni di lire. Per ora, 


un nastro con i. colori augurali 
della Patria. sulla quale Ie prin. 
cipali autorità. avevano: apposto | 
î a 


Îmetri di. distanza, .le. &utorità 
hanno quindi inaugurato il bpri- 
mo atto costruttivo della cabina 
elettrica di ‘trasformazione della 
Selveg, che darà l'energia motri- 
ce a tutta la zona. La corrente, 
proveniente da Villa. Opicina, 
verrà portata nel settora e da 
50000 V,, ritrasformata in. 28000 e 
poi in 10000 V, in maniera, cioè 
da essere utilizzata dai veri im 
pianti industriali. 


Nell’ampio spiazzo del campo; 
sportivo americano, ha avuto in-! 
fine luogo la terza cerimonia del-! 
la, giornata: la benedizione e la 
posa delle tubature dell'acquedot- 
to dell'ACEGAT. Si tratta di una; 
opera colossale, il cui completa- 
mento. richiederà una spesa di 


la. derivazione dell’ acquedotto, 
consentirà una distribuzione 
acquea di circa 3000 metrì cubi 
al giorno, Un serbatoio, posto a 
quota 60, con la capacità di 1000 
metri cubi, disciplinerà l'eroga- 
zione della corrente acquea. Sur- 
cessivamente, i lavori verranno 
intensificati, in modo da aumen- 
tare la capienza del serbatoio fi- 
no a 10.000 metri cubi e la di 
stribuzione del prezioso liquido 
a 20,000 metri cubi giornalieri. I 
vasti lavori sono eseguiti dalle 
maestranze specializzate dell'A. 
CAI | 

Terminate le significative ceri! 
monie, le autorità sono state in-i 
vitate ad un semplice ricevimen-; 
to, offerto della Presidenza del 
l'Ente Porto. industriale, negli 
‘uffici del reperto tecnico, situato 
nel cuore della Zone di Zaule. 
L’avv. Forti, presidente dell’En- 
te, ha porto il benvenuto e tutti 
ì presenti, offrendo quindi ‘due 
mazzi di fiori alle ‘consorti del 
gen. Airey e del conte di Car. 
robio, 


Il Ielegramma di Marzotto 


Presa la parole — esprimendo- 
si in italiano — il gen. Airey ha 


- cietà triestina FLENT, ed il gen, ; occasione sia la più importante 


ve della Zona, benediceva la. no-! posto in risalto il significito del 
sa della prima pietra dello sta-ile cerimonie con queste sempli- 
bilimento industriale della So-ici parole: «Credo che la presente 


Airey accompagnava la cEFimonla | nella storia economica di Tria-| 
con il tredizionale SQliocamento dia: Con essa hanno inizio le nuo: 
della pietra sul verricello, situa-!ve industrie, che provvederanno 
to sull'orlo della buca e destita-|il levoro per la cittadinanza e 
to a poggiare sul già paludoso che contribuiranno \advelevare il 
manto di terra il simbolo del le_!tenore di vita dei cittadini, Ho 


‘il dott. Albanese ed il signor 
Frandoli, per l'Associazione indu. 
striali; il vicepresidente della 


voro triestino. ‘Mattinata di sole, | 
ieri, festa del lavoro: Trieste, | 
dopo una lotta durate quasi! 
trent'anni, ha dato vita al suò 
sobborgo industriale. Zaule sta 
sorgendo quasi per incanto dalle! 
sabbie mobili; escavatrici, mac-! 
chine livellatrici, colossali «built 
dozer», squadre di operai lavora-.j 
no \assiduemente per rendere lal 
zona atta ad accogliere i muovi; 
impienti industriali. 1 


Le cerimonie inaugurali 


Tutti i settori politici, economi-} 
ci, culturali ed amministrativi 
della vita cittadina erano cospi-| 
cuamente rappresentati alla tri 
plice cerimonia — che in un pri 
mo affrettato resoconto. potè ap- 
\parire diversa da. quella che è 
stata, in senso economico e. poli 
tico — attestando così il vasto 
interesse che la realizzazione del 
Porto industriale riveste per l’e- 
conomia, e per la stessa vita av- 
venire della, città. Autorità. civili 
e militari con alla testa il Ve- 
covo mons, Santin, il gen. Airey, 
accompagnato dalla gentile con- 
sorte; il capo della Missione ita- 
liana, conte. di Carrobio e signo- 
raj il gen. Eddleman, accompa- 
guato da numerosi capi Diparti 
mento del G. M. A., tra j quali: 
Mr. Haraldson ed il col. Foden 
per l'economia e finanza; Mr. 
Smith per la produzione e indu- 
stria; ‘il col. Sonts e Mr, Monici 
per i servizi pubblici; Mr. Pan. 
nel per i trasporti; il col. Bur- 
ger, direttore degli affari gene- 
tali ed altri funzionari dei DL 
partimenti tecnici ed economici. 
La locale Missione dell'E. R. I 
era rappresentata del signor Gal- 
loway, capo dell'’E. C,. A. per 
Trieste che accompagna i diri 
genti per l'Europa degli aluti N. 
R, P., signori Chambers e Katz. 
Delle autorità civili erano. pre- 
senti il Vicepresidente di Zona, 
prof. Schiffrer; il Sindeco ing. 
Bartoli; il capo della Deputazio- 
ne provinciale avv. Tanasco, ac- 
compagnati da numerosi assesso- 
ri e deputati provinciali nonchè 
dei dirigenti dei servizi tecnici èd 
amministrativi della Provincia e 
del Comune, Rappresentata. pure 
l'amministrazione dei Lavori pub- 
blici. delle Ferrovie. del Porto 
con i rispettivi canì gestione.| 
Folte le rappresentanze delle ca- 
tegorie economiche, tra. le. quali 
il cap. Antonio Cosulich, presi 
dente della Camera di commercio 
e industria; il dott. Bernardi. 
direttore generale dei MM, GG.; 
gli ingegneri Campiglio e Vidali; 


Cassa di Risparmio evv. Iaut; il 
presidente dell'Ente. Fiera ing. 
Sospisio; rappresentanti delle 
piccole industrie e degli artigiani 
ed il segretario della Camera del 
Lavoro, Bazzaro. Notati inoltre 
il prof. Roletto dell'Università e | 
dell'Accademia di studi economi-| 
ci; il rag. Pedrinelli, in rappre 
sentanza. dell'Italcementi;. la va 
cietà che ha programmato la co- 
struzione di un proprio stabili. 
mento a Zaule; il rag. Spinotti, 
deli'Assoclazione commercianti al- 
l’ingrosso e numerosi altri espo- 
menti della vita pubblica; 

Alle 11 precise, il signor Stur- 
man. direttore della FLENT, ha 
pronunciato un brevissimo discor- 
so augurale, illustrando alie au. 
‘torità il piano dei levori e le 
prospettive di sviluppo di questa! 
‘benemerita industria triestina, 
che per prima ‘ha voluto essere 
presente nel nuovo sobborgo in- 
dustriale della città. Dopo la be- 
medizione del Vescovo mons. San: 
tin, il generale Airey ha posto, 
nel cavo del primo blocco di ce- 
mento, una pergamena orlata da 


{cuzione d'augurio del 


tore 6, 7, 9.15, 11.30, 12.50, 13.40, 


aspettato questo momento con 
grande impazienza. Le muove im- 
prese devono prosperare nella 
sicurezza politica e sociale e persi 
ciò noi dobbiamo dimostrare, a | 
tutto il mondo;che Trieste mon &! 
più il centro di conflitti politici, 
ma un vero , centro di lavoro, 
Oggi noi ci troviamo su quel ter: 
reno, che voi triestini avete sa- 
puto. strappare al. mare, Auguro 
pertanto alla Zona un felice av. 
venire». Un entusiastica e pro- 
lungato ‘applauso ha chiuso la io- 
rappresen- 
tante dei Governi alleati. 


Il conte di Carrobio, capo deila 
Missione italiana, si è detto ono- 
rato di intervenire alia cerimonia 
in rappresentanza del  Governa 
italiano. «La data d'oggi — ha 
affermato. il conte di Carrobio — 
ricorda avvenimenti politici che 
hanno lasciato in tutta l'Italia 
profonda. amarezza. Però l'Italia. 
gli italiani tutti ed il Governo di 
Roma sono sempre presenti a 
Trieste, grazie all'illuminata com. 
prensione del G.M.Aò, 


“Assente, per motivi inerenti al 
suo incarico il prof. Palutan, il 
vicepresidente | di Zona . prof. 
Schiffrer, ha rievocato. la storia 
economica della città, attraverso 
le sue crisi e le sue svolte. Tren- 
ta vanni. or sono Trieste vide sfa. 
sciarsi quel vasto organismo po- 
litico, che dominava le pianura 
danubiana. D'allora la città si è 
plasmata. per assolvere ai compi- 
ti a lei assegnati nel quadro del- 
la vita economica e politica delle 
Madrepatria, Trieste — ha rile 
vato il vicepresidente di Zona — 
‘ha, ricchezza d'uomini e di brac- 
cia e compito di chi la dirige è 
di ‘mettere a frutto queste pos 
sibilità potenziali in un. regime 
di piena libertà e di .collabora- 
zione, al di fuori dei privilegi di 
gruppi. chiusi, 

Ha preso la parola il Sindaco. 
«Sebbene .la data ‘del 15 settem- 
bre turbi e amareggi «i nostri a- 
nimi — ha detto l'ing. Bartoli — 
non cì si può accingere senza 
soddisfazione a raccogliere î pri. 
mi frutti di un estenuante "lavo- 


ro, quello che ha conquistato a 
Triesie jl tanto. atteso sobborgo 
industriale». Dopo aver  ringra. 


ti assicurati all’importantissima 
iniziativa, ed in particolare al 
ten, Monici, l'uomo» che. da vero 
animatore. «ha dato l'assalto el 
Monte Si Pantaleone», il Sindaco 
ha concluso pregando il. conte di 
Carrobio di rendersi interprete 
presso. il Governo italiano: della 
gratitudine dei triestini. 


La storia del Porto industriale, 
dai primi.tentativi. del 1928 alle 
realizzazione attuale, è 
quindi. tracciata 4. grandi linee 
dal cap. Antonio Cosulich, il qua- 
le he sottolineato che oggi è ini 
corso nna ben definita azione, 
mirante all'estensione dei bene- 
fici industriali a tutta la città. 
Esigenza fondamentale questa, 
dacchè le condizioni politiche esi- 
stenti oltre la cortina. di ferro 
hanno nettamente orientato verso 
l'industria l'economia locale. 


Infine. l'avv. Forti, presidente 
dell'Ente, dopo ever. vivamente 
ringraziato le autorità, ha elogia. 
to l'esempio della. FLENT, che 
senza aiuto alcuno ha dimostrato 
tangibilmente la sua fiducia nella 
iniziativa, investendo il suo pa- 
trimonio nella costruzione . della 
nuova fabbrica. L'avv, Forti ha 
rilevato ancora che l'importanza 
del Porto industriale di Trieste 
è già espressa dal numero delle 
adesioni — venti richieste dì nuo- 
ve attività sono attualmente al 
vaglio degli organi competenti — 
e si è rifatto alle remote origini 
del porto di Zaule, significativa 
mente documentate dei resti di 
‘un molo romano, rinvenuti du- 
rante gli scavi. 

Questa la successione dei di. 
scorsi ufficiali. Ma accanto alle 
eloquenti dichiarazioni delle au! 
torità e dei massimi esponenti 
della vita economica triestina, ci 
piace segnalare l'adesione morale 
di un grande industriale italiano, 
ìl conte Marzotto, il che testimonia 
che il Porto industriale di Trie- 


ste costituisce un'iniziativa già! 


apprezzata e seguita dall’indu- 
stria nazionale. «Spiacente di.non 
poter intervenire alla cerimonia 
d'inizio. del lavori. al Porto. di 
Zaule ed alla FLENT — scrive 
il conte Marzotto nel suoLtele- 
gramma — ringrazio. del. gentile 
invito, pregando. di scusare la 


stata; 


imia assenza, e formulando vivi 
‘auguri, peréhè le importanti ope- 
re (ed iniziative, promosse da co- 


la firma, A poche centinaia dijziato gli Occidentali per gli aiu-|desto Ente, abbiano sollecita rea- 


| lizzazione e conseguano ogni mi. 
| gliore successo», 


Mautilati. di. Padova 
in visita a Trieste 


L'Associazione naz. ufra mu- 
tilati ed invalidi di guerra ren- 
de noto ai propri associati ed 
alla cittadinanza tutta che do- 
;mani domenica si avrà la gra- 
|dita visita di una comitiva di 
‘1169 mutilati della sezione di 
Padova. L'arrivo avverrà alle 
ore 11 circa sul piazzale di S. 
Giusto, 


altri 112 alloggi 


‘Mercoledì prossimo ‘20 cor- 
rente verranno ultimate ‘in 
Gretta sette case, per comples: 
sivi 112 alloggi, costruite dal 
Comune xcon..il finanziamento 
‘del Gy MA. Tali case, compo: 
ste di appartamenti “compren 
denti una camera, la stanza di 
soggiorno, lo spazzacucina eil 
bagno-gabinetto, saranno 
gran parte asseg 
miglie che attualmente allog- 
giano nelle scuole. materne e 


riella scuola elementare di via/{P® 


Kandler, Ciò consentirà la 
derequisizione di tre asili 
fatta scuola, ai degli, 
proposi È cat 
zioni, andino Ae 
rimostranze  da.. par 
esclusi, che abbiamo provv: 
duto ad inoltrare val Comune. 


Riservandoci di tornare even-: 


tualmente, .sull'argomento,.. in 
formiamo che’ gli’ elenchi ‘dei 
beneficiari verranno resi pub- 
blici, di modo the.ognuno. po- 
trà accertarsi del criterio se- 
guito dal Comune nelle asse 
gmazioni. Per gli. esclusi inol 
tre ci è stato assicurato che 
in un secondo tempo, non ap- 
pena cioè verranno ultimate le 
nuove case a San Sabba, i più 
bisognosi potranno trovare co- 
là. la loro sistemazione. 


in 
ite alle fa-| 


RITORNA AL LAVORO 


it personale degli ospedali 


la vertenza è stata composta con reciproca soddisfa 


zione - Le trattative per 


i licemente la vertenza sindaca- 
le che aveva portato allo scio- 


a giovedì dal G.M.A., già ac- 
ettate dai dirigenti sindacali, 


ne dello sciopero, hanno aper- 
jto la via ‘alla soluzione defini- 
tiva. della..controversia. 

I personale ospedaliero, riu- 
nito eri m&ttina, in assemblea. 
per discutere il nuovo svilup 
po della vertenza, ha approva- 
tor.la formula di accor rage 
giunto tra sindacati e direzio- 
ina degli Ospedali, cosicchè la.| 
agitazione è stata ‘chiusa con 
{reciproca soddisfazione, Infat- 
ti il G.M.A. ha voluto precisa- 
ra che il ritardo subito. dalle 
trattative era dovuto ad ‘un 
ponderoso lavoro fatto per fis- 
sare le nuove. tabelle. salariali 


15 SETTEMBRE: UNA SPINA NEL CUORE 


Gli istriani rinnovano 
tl voto di fedeltà all’Italia 


Teri sera, nel giardino di 
lazzo. Vivante, gli esuli ‘istria- 
ni, convocati dal C.L.N. del 
l'Istria, si somo riuniti in as- 
i semiblea, nella ricorrenza del 
il'entrata in vigore dell'ingiusto 
' trattato di pace. a per primo 
prese la parola il Presidente 
{del C.L.N., dott. Fragiacomo, 
il quale, dopo aver ringraziato 
il Sindaco ing. Bartoli pen la 
sua fraterna partecipazione al 
travaglio degli istriani, ha rie- 
I vocato il doloroso calvario del- 
l’Istria e delle sue genti, ed ha 
concluso dichiarando che «non 
{potremo mai riconoscere le 
inique mutilazioni. imposteci 
dal diktat. Questo, — ha sog- 
giunto il dott. Fragiacomo — 
è l'impegno che moi solenne- 
mente rinnoviamo in. questo 
giorno ‘di lutto. pem.le mostre 
famiglie, per le nostre case ab- 


ra, oggi immersa in uh doloro- 
iso silenzio», 

Quindi si è levato a parlate 
il Sindaco, per esprimere alla 
assemblea l’affettuosa solidarie- 
tà della cittadinanza, della 
Giunta comunale e sua. «Sia- 
mo convenuti qui — egli ha 
detto —. per rinnovare il no- 
stro voto di fedeltà alle nostre 
terre, alle nostre città Istria- 
Ne e all'Italia», Nel ricordare 
l'ingiustizia perpetrata ai dan- 
ni dell'Istria, l'ing, Bartoli ha 
esortato gli esuli ad aver fede 
nell’avvenire. «Nom si è mai ve- 
rificato al mondo che ai tiran- 
ni spetti l'ultima parola», ha 
notato il Sindaco, e riferendosi 
alle ‘voci di amministrazioni 
tripartite diffusesi in questi ul- 
timi tempi, ‘ha soggiunto che 
«Se sarà necessario, cohtro cer- 
te tortuosità di stile indipen- 
deritista, scenderemo tutti ‘in 
piazza ‘a manifestare il nostro 
sdegno». Il Sindaco ha infine 


assicurato gli esuli che Trieste 


In una mozione approvata all’ unanimità il C.L, N. chiede 
al Governo nazionale di promuovere un’aziòne per luni: 
ficazione del. Territorio libero sotto il controllo alleato 


Pa-|bandonate, per la nostra ter-|de la famiglia rovignese per un 


trattenimento danzante che evrà 
inizio alle ore 20.30 e si protrar- 
rà sino alla mezzanotte, Interver- 
rà pure il coro di Rovigno, 


e eten 


Per. i profughi di Isola 

I profughi del Comune di Iso- 
lavd*Istria sono invitati ad. inter- 
venire all'assemblea ..che si terrà 
domani, èlle_ 10.30 nella sede. del 
C. LN. dell'Istria. di piazza S. 
Caterina 1, III, per procedere al 
l'elezione del nuovo)fiduciario co- 


munale, Verranno trattati pure 
importanti problemi assisten- 
ziali. 


!{l matrimonio. di due colleghi 


| ‘Partéecipiamo| com fraterno 
animo alla gioia di un nostro 
caro ‘compagno di lavoro, il 
dott. Stelio Rosolini, che sta« 
mane ‘a Gorizia, nella chiesa 
{di Sant'Ignazio, sposerà la gen= 
itile signorina dott. Pucci Or- 


L'ASSISTENZA: . SANITARIA. PER GUI ARTIGIANI 


Inaugurato 


dal Vescovo 


il centro ambulatoriale 


Spesso la nostra città si è 
posta. all'avanguardia .. nella 
realizzazione, ‘specialmente di 
istituzioni previdenziali,  edu- 
cative, e così via, Ne sono testi- 
monianza il forte sviluppo \del- 
le mutue, delle cooperative, dei 
centri di studio e le innova- 
zioni nel campo dell'istruzione 
® dell'assistenza. Da ieri Trie- 
ste conta un privilegio di più: 
i centro ambulatoriale. della 
Cassa di previdenza per gli ar- 
tigiani, inaugurato dal Vesco- 


ivo e'dalle autorità cittadine al 


primo piano di via Ginnasti- 
ca 3. Un attrezzato complesso 
clinico - amministrativo . che, 
con. una relativamente mode- 
sta partecipazione degli arti 
giani al. finanziamento. delle 
spese, assicura ad essi l'assi- 
stenza medica, la fornitura di 
medicinali, nonchè l'eventuale 
ricovero in. cliniche o negli 
Ospedali. Gli ambulatori sono 
aperti giornalmente. agli arti 
giani, .e vi prestano. la loro 
attività alcuni. medici sociali 
ed'altri consulenti 


Gli ambulatori sono stati a- 


perti per iniziativa della loca-; 


le Associazioni artigiani, e ‘co- 
stituiscono ‘appunto ‘la prima 
realizzazione del genere del 
l'artigianato nazionale. L'ave 
venimento ha avuto una degna 
celebrazione per la partecipa- 


zione del. Vescovo, del Sindaco, * 


del. Capo. dipartimento. per 
Vassistenza sociale del, G.M.A. 
signor Ingals, dei dirigenti 
nazionali dell’artigianato, si- 
gnor Germozzi di Roma e De 
Dettori di Udine, del dott. Lo 


.Verre. in rappresentanza. della 
{Presidenza di Zona, del diret 
itore  dell’Associazione, 
striali dott. Albanese,. del. pre- 
i sidente dell’Associazione. pic- 
icole industrie prof. Florit, del 
| presidente della. Associazione 
i commercianti al dettaglio; si- 
| gnor. Donda, del dott. Rozzo 
i direttore della Cassa di Ri 
isparmio, nonchè dei rappre; 
isentanti della Previdenza so- 
| ciale e di varie associazioni 
i professionali. I medici sociali 
jerano rappresentati. dal. dott. 
iZumin, ‘quelli consulenti dal 
| dott. De. Favento, Erano» pre: 
! senti anche i rappresentanti 


idei farmacisti, signori Zenna.| 


ro. Barbo e Carniel. 

| Dopo la benedizione dei lo- 
| cali, fatta dal Vescovo, che ha 
pure tagliato il nastro tricolo: 
re all'ingresso degli ambula- 
tori, è seguita una relazione 
| del: presidente dell’Associazione 
signor Cristiani, che ha an- 
nunciato un progetto di. am- 
pliamento del servizio! assisten- 
Ziale della Cassa di previdenza 
degli artigiani, con la creazio- 
ne di vere e proprie cliniche: e 
case di riposo. Mons. Santin 
l'ha. elogiato l'iniziativa, augu: 
‘rando agli ‘artigiani di' poter 
perfezionare quest'opera |di 
solidarietà sociale ed umana 
| potenziandola maggiormente in 
futuro. Parole di elogio sono 
state pronunciate inoltre dal 
Sindaco è dai dirigenti della 
Confederazione nazionale’ arti- 
giani, i quali “ultimi, ‘hanno 
portato ai colleghi triestini il 
saluto fraterno ed augurale 
degli artigiani italiani, 


I 


* OGGI: Ore!19, alla. Congrega- 

zionerlaureative» professionisti, 
via del Ronco 12, conversazione 
su «Fuori dalla Chiesa fon vi è 


salvezza», — Ore .20, nella, sede 
di via S. Francesco 4, assemblea 
preccngressuale del P.S.V.G., se 
zione Trieste centro, 
‘%* La prova di selezione provin- 
ciale del concorso nazionale di 
arte varia, promosso dall’Enal, a- 
vrà luogo il 2î corr. Continuano 
le iscrizioni in via Mazzini 32. 
* GITE PER MARE: Domani a. 
Muggia, con partenze da piaz- 
za Unità alle ore 8, 10, 12.10, 
14,30, 17.45, 19,40, 22. Partenze dal 
lo Scalo Legnami: ore 6.35, 13.20, 
15.35, 20,45. Partenze da Muggia: 


15.10, 17, 19, 20.20, 21.20, . 


CALENDARLETTO | 


Ieri: Temperatura massima: 27.4, 
minima 20,6; pressione: 755.8, sta- 
zionaria; temperatura .idel. ma- 


re 2. 

Oggi: S, Cornelio, Cipriano, Eu- 
femia. — Il sole sorge alle 5.43, 
tramonta alle 18.19. La luna sorge 
alle 11.12, tramonta alle 20.7. 

Maree: OGGI: alta ‘ore 11.40, 
em. 44 sopra il 1. m.: bassa ore 
18,5. em. 40 sotto ìl 1, m.; alta 
ore 24, cm. 12 sopra il ], m. DO- 
MANI: bassa ore 5.30, em. 20 sot- 
to il 1. m.: alta ore 11.50, cm. 40 
sopra il I. m.: bassa ore 18,55, cm, 
32 sotto il L m, 5 

"turho notturno farmacie: Bar- 
bo-Carniel, piazza Garibaldi 5; 
Benussi, a Cavana di; Rava- 


sini. ‘piazza Libertà 6; Alla-Salu- 
te, via. Giulia 1; Zanetti, via Maz- 
zini 43; Harabaglia, Barcola; Ni 
coli, Seryola, 


STATO CIVILE 


an 

del giorno 15 settembre 1950 

MORTI: Rubissa yedova Maz- 
zaria Lucia, anni 82; Della Val 
le vedova Giudici “Anna, ‘anni 
65; Snidersich in Michellini Giu 
seppina, anni 59; Bonazza Carlo, 
a, 52; Ferri Giuseppe, a. 45; Ia- 
sbetz Luigi, a. 75; Bevilacqua Ma- 
riagrazia, minuti 20: Abram Car- 
lo, a, 57. 

MATRIMONI TRASCRITTI: 
Viulcani Rinaldo, impiegato con 
Vodopia Elda, ‘impiegata; D'Am- 
‘brosi Danilo, impiegato con Ro- 
mano. Isabella, impiegata; Pino 
Italo, fotografo con Pison Cesi 
ra, casalinga; Bresaz Stelio, ban- 
dalo con Del Negro Nives, ope 
raia; Jakin Livio, agente P. C. 
con Leban Matilde. casalinga; 
‘Luin Mario, impisgato con Cap- 
pel Bruna, parrucchiera; De Mar- 
tini Luigi, impiegato con Remon- 
ti Vera, impiegata; Zian Gualtie- 
ro, meccanico con Mariggioli \A- 
malia, casalinga; Rust Albino, mi 
natore con Sone Danila Luigia, do- 
mestica; Forza Umberto, agente 
P. C. con Perich Carmela, casa- 
linga; Ferialdi Ricciotti, impiega- 
to coni Zanini Maria, impiegata; 
Falzari Giuseppe, pasticciere con 
Bartole Antonia, operaia; Dusco- 
vich Dino, agente P. C., con Gom- 
bac Albina, impiegata; Crasso Eu 
genio, faleename con Barbieri P- 
Milia, casaliaga. 


Gite U.T.A.T. 
al Gran Gompanaro e Lago. di. Woerlh 


Sabato 23 settembre gite in au- 
topullman: al. Gran, Campanaro è 
al Lago di Woerth. Informazioni 
presso, gli Uffici UTAT, 


TRIESTE 
11.80: Mozart: sinfonia in mi 
ben. magg. n. 89; indi: Canzoni 


e melodie. 13.27; Orchestra di rit- 
mi moderni Ferrari. 13,55: Solisti 
lcelebri: violinista Joseph. Szige- 
ti. 14/20: Orchestra di musica, Jeg- 
gera diretta da Guido Cergoli. 
14.50: Chi è di scena? 17,30: La 
voce dell'America, 18; Novella sce- 
neggiata: «Incontro con onesti 
contrabbandieri», 18.20: Orchestra 
melodica, Donadio. 19: Musiche da 
film e riviste. 19,35: Spettacoli e 
sport, 19.45: Tanghi argentini, 
20.20: Dal melodramma. italiano, 
21.30: I capolavori della canzone 
napoletana. 21.55: Episodi ‘di vita 
vissuta narrati dagli ascoltatori. 
22.10: Musica. operettistica. 22.45: 
«Sonate e Partite per violino so- 
lo» di. G. S, Bach; violinista Gio- 
conda. De Vito. 23,20; . Varietà. 
23.25: Musica da ballo. 24; Riem- 
pitivo. 0.5: Dal «Piccolo Mondo»: 
orchestra  Safred, 0.30: ‘Ruggero. 
Oppi e il suo complesso. 
RETE AZZURRA 

13.27: Musica operettistica. 14.21: 
Per i fratelli giuliani, 14.34: Pa- 
gine \planistiche. 15: Canzoni di 
successo, 15,85: Jazz. 16: Musica 
leggera, 16,30: ‘Musica da. ballo, 
17,30: Canti della montagna; 18. 
Canta Rino Salviati. 18.45: Radio. 
sport. 19: Musiche da film. 20,33: 
Tfrasmission> scambio Roma-Pari- 
gi. 21.15: «La vedova altra», 
tre atti di C. Goldoni. 

‘RETE BOSSA 

13.55: Solista Joseph  Szigeti. 
14.20; Orchestra Cergoli. ‘16; 
Musica operistica. 17.15: Gai cam: 
magnoli,: ‘17:80ì Musica brillante, 
19.20: Musica, sinfonica, (21.3: Can- 
ta Aureliano Pertile, 


mon ‘mancherà di ‘tener: conto tzan, Là redazione del «Giornale 
delle loro mecessità,\ prima fra;di Trieste» rivolge alla bella 
tutte quella dell'alloggio. Il di-/e felice coppia e alle famiglie 
scorso del Sindaco è stato. co-iche. il dolce nodo qmisce, gli 
ronato dall’Inno ‘all’Istria, can- (auguri più fervidi, 
tato dal coro di-Rovigno: » | ‘E stamane, nella chiesa di 
Ha preso quindi la parola ili San Vindenzo, de’ Paoli, un al- 
ten. col. Piero Aimerigogna; il tro caro collega, Duilio Save- 
quale ha ribadito. la necessità {ri dello «Ultime Notizie», si 
che tutte le forze vitaliane si|unirà in matrimonio con la sì 
viuniscanocal di. sopra: di. ogni!gmorina . Annamaria. Gentili, 
differenziazione, di. partito. Lo | Anche a lui e alla. sua gentile 
appello ha incontrato gli una-;sposa vadano i nostri più vivi 


indu-| 


nimi consensi. dei. convenuti, 
Infine il «dott, Fragiacomo ha 
dato lettura. della mozione. del 
CLN, che è stata approvata 
all'unanimità. 

Nella mozione gli istriani, do- 
po aver rilevata la inapplica- 
‘hilità del Trattato, per quanto 
si riferisce alla costituzione 
del T.L.T, e aver ravvisato nei- 
l'esodo plebiscitario della po- 
tolazione ‘italiana e slava dal 
territori annessi alla Jugosla- 
via la prova inconfutabile del- 
l'ingiustizia commessa ai danni 
dell’Italia, chiedono al ‘Gover- 
no italianò di intensificare la 
sua azione perchè venga adot- 
tata la ‘proposta tripartita del 
marzo 1948, e ‘nell’attesa. di 
questa soluzione; domandano 
al Governo di Roma di. «pro- 
muovere un'azione a favore del 
1 unificazione amministrativa, 
economica, finanziaria e mo- 
netaria delle due Zone, di mo 
do che la sistemazione. provivi- 
‘goria del ‘Territorio, in vista 
della sua attribuzione finaleal- 
l'Italia, risponda ai segueriti re- 
quisiti: a) le due Zone formino 
‘un tutto unico agli. effetti del- 
l’amministrazione civile e del- 
l'assetto economico; b) gli or- 
gani civili siano il prgdotto di 
regolari elezioni e rappresen 
tino i.reali interessi della po- 
polazione; €) siano estesi alla 
Zona «B» 
istituiti dal ‘G.M.A, nella zona 
<A>; d) sia affidato alla tutela 
delle forze armate anglo-ame- 
ricane tutto il Territorio, da 
Duino al Quieto al comando di 
una Commissione militare mi- 
sta in cui sia rappresentata an- 
che-l’Italia»;» 

La patriottica. manifestazio- 
ne, alla: quale hanno partecipa- 
to pure rappresentanze di asso- 
ciazioni patriottiche e combat- 
tentistiche, mumerosi consiglie- 
ri comunali, l'assessore Fran- 
Zil e l'avv. Fortura; si è con- 
clusa al canto dell’Inno di Ma- 
meli e di quello all’Istria, 


Una Messa per i rovignesi 
nella ricorrenza di $. Eufemia 


Nella ricorrenza di S, Eufemia, 
patrona della città di Rovigno, il 
Vescovo mons, Santin celebrerà 
oggi sabato, alle 10, una Messa 
nella chiesa di S. Maria Maggio- 
re, T profughi rovignesi sono in- 
vitati ad intervenire. Nella serata, 
la Società sportiva Ginnastica o. 
spiterà gentilmente nella sua se» 


*A RISCHI 


$ 


NOZZE 

Nella cattedrale di San Giu: 
sto..sono. state celebrate stamat- 
tina le nozze della signorina An- 
gela. Cane ‘figlia vdell'industriale 
Enrico Cana con il. signor: Gu- 
stavo De ‘Bac figlio del comm. 
Giuseppe De Bac. Fervidi augu- 
m e jelicitazioni, 
AL CIRCOLO ARTISTICO 

Nei locali del Circolo Artisti. 
‘co, via Diaz 12, sì inaugura oggi 
una: mostra degli acquarelli del 
pittore Gino..Brighi. L’esposizio- 
ne resterà aperta sino al 30 set- 
tembre, dalle ote 17 alle 21. 


gli organi di polizia’ 


rallegramenti. 


Decesso. La signora Enrichetta 
Nassiguerra, impiegata. nella mo- 
stra amministrazione, ha avuto 
ieri mattina. il.grave dolore-di per- 
| dere improvvisamente il. padre, 
Ugo Maccari, Alla cara compagna 
di lavoro ed ai famigliari colpiti 
dalla sciagùra porgiamo le nostre 
più. vive ed ‘affettuose condo- 
‘glianze. 

n 

La Camera. di Commercio in- 
forma che gli affari di reciprocità 
con. l'Austria, in scadenza al 31 
agosto, sono stati prorogati al 31 
ottobre, 


il contratto dei panettieri 


| vello del ttamento 
| dalla categoria nelle altre pro- 


ro del personale degli Ospe-: vince italiane, sussistendo pri 
idali Riuniti, Le proposte fat-i ma degli ultimi aumenti con- 


icessi agli ospedalieri in sede 
nazionale, una leggera miglio= 


jer la ripresa delle trattativeiria a favore degli ospedalieri 
e la contemporanea sospensio») triestini. 


r I funzionari alleati 
cioè hanno voluto.anche in 
questo settore torreggere una 
situazione di disparità rispetto 
la, Repubblica, al fine di ade- 
guare la. disciplina contrattua- 
jle della categoria a quella na- 
izionale. E' tuttavia deprecabi- 
leche per la conclusione del 
l'accordo sî sia ‘dovuti giunge- 
re allo sciopero, 


Un'altra vertenza di difficile 
soluzione si presenta quella per 
il nuovo contratto di lavoro 
dei panettieri, Anche la riunio- 
{ne di ieri all'Ufficio del Lavo- 
To si è chiusa con un rinvio e 
con nuove controproposte, che 
i rappresentanti dei lavoratori 
hanno presentato, tramite lo 
stesso Ufficio del Lavoro, ai 
pamficatori, Le trattative iver- 
ranno riprese nei prossimi 
giorni, 

Continuano oggi, nell'atrio del 
Cinema, Excelsior, le ‘operazioni 
elettorali del Sindacato «dipenden- 
ti da cinema e de case di noleg. 
gio film, con orerio dalle, 9 elle 


18. Nel pomeriggio, dalle 17 alle; 
luogo j 


19, le votazioni avranno 
presso la, Camera del Lavoro. 


i 


Ritorni dalle colonie 


‘L'Opera orfani di guerra comu- 
nica che i.ragazzi che hanno par 
|tecipato: al 2.0 turno della colo- 
inia marina di Grado rientreranno 
ia Trieste oggi sabato-alle ore 17, 
lea consegna avverrà nel Collegio 
«Venezia Giulia» Viale R. 
sì n. 10; 


Sulla splaggia di Sistiana i bam- 
binî che hanno beneficiato del se- 
condo turno della colonia marina 
i Aiurna colà gestita dalla, Lega 
{ Nazionale, hanno ieri dato prova 
della loro valentia, esibendosi in 
un. vario ed attraente saggio di 
chiusura. Del'soggiorno a Sistia- 
na tutti i bimbi hanno riportato 
tangibili; effetti. I pranzi sono 
stati consumati allo stabilimento 
Castelreggio, e pure «i. bagni so- 
no stati presi sulla spiaggia dello 
stesso stabilimento. Giovedì scor- 
so, guidati dal solerte direttore 
Ta° Dudine, i bimbi hanno fatto 
una gita a Gorizia, Ai piccoli o- 
NRE i dirigenti ia locale sezione 
della (Lega hanno offerto un rin. 
fresco, 


| Messa; novella a San Vito 


Domani, alle 10, nella cappella 
{ Madonna: del. Mare, il neo-sacer- 
dote. Don Tarcisio Bosso. cantérà 
i la sua prima Messa solenne, nel- 
la. festa. delle, Stimmate, di. San 
Francesco, A tale cerimonia sono 
invitati in modo particolare gli 
@bitanti del rione di San Vito e 
dei Campi Elisi. 


. e] i DIE 
Voli turistici. ad Opicina 

Il Club aeronautico triestino 
Invita i propri soci ad interveni- 
te oggi, alle ore 16, sull’aeropor- 
to del TRUST di Opicina, gen: 
tilmente ‘messo a, disposizione dal 
superiore; Comando delle truppe 
americane in. Trieste, per l’ineu- 
gurazione dell'attività sportiva di 
volo. della Sezione  aeroturistica. 
Ogni sabato. pomerigigio (15.30- 
17.80) ‘ed ‘ogni domenica (10-12 e 
15.30-17,30), tempo permettendo, 
gli apparecchi sociali del sodali- 
zio triestino saranno a disposizio- 
ne,del pubblico per voli turistici 
e battesimi dell'aria... 


Ges 


UNA DISGRAZIA 


DOPO L° ALTRA 


Il camion con il ferito 


si ribalta e s'incendia 


Un infortunio sul lavoro ha da- 
to origine alla grave disgrazia ac- 
caduta ieri pomeriggio. sulla. stra- 
da statale n. 14. Allex15 dl mano- 
Yale Giuseppe Alessio, di 30 anni, 
‘da Sistiana 76, occupato mella ‘ca- 
Ya di questa, località, mentr’era 
intento a.eontrollare.un carico, 
rimasto stretto tra. due cartelli. 
L'infortunio veniva prontamente 
segnalato alla CRI affinchè in 
Viasse Sul posto un'autolettiga. 
L'infermiere .di!servizio al posto 
di pronto soccorso di Piazza Vit 
torio Veneto aveva appena com- 
Dpilato.il foglio di viaggio, quando 
ll telefono tornava e squillare: 
un addetto della cava. segnalava 
che il ferito era stato \trasporta- 
to all'ospedale con. altro mezzo; 
®; che la lettiga della. CRI lo a- 
yrebbe incrociato per via, L'ealtro 
mezzo», era un camion inglese, 
guidato dal militare Butler. De- 


smond, nato a Cambridge nel 1930, 
del 342 squadron Truck Pool. Il 
soldato s'erà trovato sul posto per 
ragioni di servizio, e avendo ap- 
preso della disgrazia, si era! of- 
ferto di trasportare il ferito @ 
Trieste con il suo automezzo, sul 
quale ‘avevano preso posto, oltre 
all'Alessio, ‘gli’ operai Romano 
Fernetich, di 81 anni, abitante in 
via, Slataper. 7. e Giordano Sep- 
pich, di 30 anni, da Sistiana 76, 
i quali si erano offerti di accom- 
pagnare il'ferito al pio luogo, 

L'automezzo si metteva in mo- 
to, ma net pressi dello stabile n. 
39 di Sistiana, per ragioni impre- 
cisate,. si spezzava lo. sterzo. Il 
Desmond tentava di tenere sulla 
carreggiata il camion, che sban- 
dava paurosamente a destra, e che 
dopo un brusco sobbalzo compi- 
va tre paurose giravolte su se 
stesso, prima di fermarsi una vern- 
tina di metri più oltre. Sul. posto 
accorrevano. alcuni passanti, che 
provvedevano a trarre dal camion 
le quattro persone, tutte ferite; 
il generoso militare si era frattu- 
rato una gamba, 


Alla disgraziata contingenza, sì 


Quattro persone all’ospedale, una delle 
quali versa in gravissime condizioni 


aumentarne la drammaticità: al- 
l'improvviso il Desmond .s’accor- 


| è aggiunto un altro elemento ad 
geva che dal motore si stava spri- 


‘(gionando una fiammata. Nonostan. | 


te il dolore lancinante alla gaîba, 
egli si slanciava nell'interno del- 
la cabina, afferrava «un, estintore 
e provvedeva alla prima opera di 
spegnimento, coadiuvato da. altre 
persone. Nel frattempo soprag- 
giungeva Ta Polizia del Traffico 
e un, agente correva a un vicino 
posto telefonico per’ avvertire la 
C.R.I. Un'autolettiga, con a bordo 
gli infermieri .Cocian ‘e Degrassi, 
era già in corsa verso la zona, ed. 
una suppletiva è stata spedita po- 
co dopo nella stessa direzione. 

Sulla prima è stato caricato il 
militare, che è stato avviato d’ur- 
genza all'Ospedale di via Fabio 
Severo. Gli infermieri! della secon- 
da macchina vi stavano carican- 
do il Fernetich, quando si arre- 
stava in quei pressi il tassametro 
306, guidato dall’autista Angelo 
‘Busico, il quale si offriva genero- 
samente (di trasportare un ferito 
all'Ospedale. Sul suo veicolo è 
stato difatti adagiato il Seppich, 
mentre gli altri due venivano ca- 
ricati sull’autoambulanza. La let- 
tiga e il tassametro hanno rag- 
giunto poco dopo l'ospedale, dove 
il Fernetich è stato accolto nella 
III Divisione chirurgica con pro- 
gnosi riservata per la frattura del 
‘bacino, lesioni all’occipite e stato 
commozionale; nello stesso repar- 
to ha trovato accoglimento anche 
l'Alessio (ferito in precedenza nel- 
la cava) per fratture costali mul- 
tiple, contusioni escoriate alle 
gambe e al torace; guarirà in 40 
giorni, Tanto il Fernetich quanto 
l’Alessio non erano in grado di 
barlare, e la drammatica storia è 
stara ricostruita dal Seppich, che 
è stato accolto nella stessa Divi- 
sione con prognosi di una quaran- 
tina di giorni per contusioni esco- 
riate a una spalla, alle gambe e 
‘alla regione lombare: della colon- 
‘na vertebrale. Il camion, che ha 
riportato ingenti danni, è stato 
poco dopo rimosso, 


A 


ZONA INFETTA? 


LA SORELLINA DI UNA 

BIMBA MORTA PER TETA- 

NO COLPITA, PER FORTU- 

NA IN FORMA LIEVE, DAL 

L'INFEZIONE 

E' di due giorni fa la notizia 
della morte della piccola Nerina, 
(Giacomini, di 9 anni, abitante in 
via S.M.M. inf. 1079, deceduta. al. 
l'ospedale per infezione tetanica. 
Teri, una sua sorellina, Beatrice, 
di 7 anni; è stata colpita — for- 


Ieri mattina si è risolta fe-, degli ospedalieri allo stesso La tunatamente in modo più lieve — 


da un'analoga infezione. La bam- 
‘bina è stata accompagnata alla 
CRI, dove un sanitario le ha pra. 
ticato l'iniezione antitetanica. La 
bimba ha narrato d’'essersi pun- 
ta con un filo spinato al piede 
«destro, b 


Fulminota dalla paralisi 


Qualcuno ha, telefonato ieri, 
alle 12, alla CRI, chiedendo l'in. 
tervento di un'autolettiga in vie 
Baseggio 7, dove una donna — 
Teresa Febbraio. di 48 enni — 
era stata colta da un grave ma- 
lore. Prontamente.una macchina. 
con il dott. Fozher sfrecciave sul 
posto, ma ‘ormai la povera don- 
na era deceduta per una paralisi 
che l'aveva colta mentre, davanti 
a una finestra. stava sciorinando 
la giacca di suo marito, 


Esilio volontario 
d’un giovane jugoslavo 


Agli agenti della P, C, di ser- 
vizio a Poggioreale Campagna, si 
è presentato ieri un giovane, ju- 
goslavo; il quale ha dichiarato di 
essere fuggito dalla Federativa, 
Per «scegliere la libertà», l’esule 
{si è nascosto in un carro ferro- 
i viario, sotto una catasta di ie- 
|gna, © così ha raggiunto il nostro 
territorio. 

i La Polizia italiana ha conse. 
|'gnato alle guardie della. P. C. di 
servizio a Monfalcone tale Renà- 
to Grasso, nato 16 anni fa a Fiu- 
me, ospite dell'alloggio di via 
Pondares. 5, bracciante, il quale 
[pera Stato fermato su un treno 
proveniente dal © Venezia perchè 
sprovvisto di documenti d'identi- 


ressersi allontanato da Trieste il 
8_corr., diretto al campo profu- 
' ghi di Bagnoli, dove doveva chie. 
dere informazioni su una sua do- 
manda d’'emigrazione. E° stato 
trattenuto. 
el 
Nel rineasare ieri alle 14, Ennio 
! Catolla, abitante in via Fonte 
| Appia 8, rinveniva Ja propria mo- 
t glie, Neeina Zuppin, di 40 anni, 
in preda a stato soporoso. Dopo 
imolte' insistenze, la donna finiva 
jeol confessargli di avere ingerito 
{un quantitativo di sonnifero per 
| por fine ai propri giorni, Chiama- 
ta la. CRI, con un’autolettiga la 
i donna veniva avviata all'ospedale 
e qui trattenuta con prognosi di 
8. giorni, 


nnt cei ile 

Concerto bandistico in Piazza 
Perugino, Domani alle 11 gli allie- 
yi dell’Educatorio triestino sì esi 
biranno in un concerto bandistico. 
in Piazza Perugino, 


î 


| 


Sabato! 16 settembre 1950 


ficazione, Il Grasso ha narrato di, 


Dopo iunga e penosa malat- 
tia spirava serenamente la no» 
stra cara mamma e moglie 


Giuseppina Michelini 


Nè danno il doloroso annuncio 
dl marito. GIOVANNI, i figli 
CLAUDIO, LUCIANA con il ma- 
Tito NINO ASSELTI in unione 
agli altri parenti. 

Un grazie ai medici curanti 
prof. Slavich; dott. Valente-e all- 
le Suore ed'infermiere ‘della III 
medica. À 

I funerali seguiranno domani 
domenica ‘alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 

Trieste, 16 settembre 1950 


+ Giovanni Ball. Moretto 


dopo lungo soffrire spirò ieri 
munito dei conforti religiosi, la- 
sciando nel dolore i figli MARIO 
con la moglie FULVIA, MARIA e 
ANNA, nonchè l’adorata nipotina 
LILIANA e i parenti tutti che 
ne danno il triste annuncio & 
‘quanti lo conobbero. 


I funerali seguiranno oggì sa- 
‘bato «alle ore 16.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste-Reggio Emilia, 
16 settembre 1950 


‘Addì 15 corr. munita dei con- 
forti religiosi si spense dopo 
‘penosa malattia, lontana dalla 

sua Buie d'Istria 


Maria Novacco 


SIGNOROTTI-FIORENCIS 
d'anni 76 


Ne dànno il triste annuncio i 
dolenti figli LISETTA în TOFFA- 
NO, CESIRA, EMILIO, GIOVAN- 
INI SIGNOROTTI, i GENERI, le 
NUORE, i NIPOTI e i parenti 
jtutti, 

I funerali avranno luogo ogg! 
{16 corr. alle ore 10,45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale dì Monfalcone. 


Il giorno 15 corr, si è spenta 
serenamente la nostra indimen- 
ticabile 


Elisa Hozman 


ved. PEZZICARI 


i Ne danno il triste annincio ! 
ifigli, la SORELLA, il FRATEL- 
| LO, i COGNATI, le NUORE, i 
GENERI e i NIPOTI. 

| I funerali seguiranno domenica 
{17 alle ore 11 partendo dall'abita- 
izione dell’Estinta. 


Duino, 16 settembre 1950 


ved. 


it Emnesio Tausani 


spirò improvvisamente il 15 corr. 
lasciando nel più profondo dolore 
i figli GIOVANNI, OLGA, FRAN- 
CESCO, la NUORA, il GENERO e 
i NIPOTI, 

T funerali seguiranno oggi 16 


corrente alle ore 14.30 partendo 
{dalla via Orlandini N. 3. 


CESSI ICT NE 
RINGRAZIAMENTO 
La FAMIGLIA del 


Gav. Antonio. Vicentini 


ringrazia commossa il Preside ed 
l ‘segretario. Capo della Provin- 
cia, ì Municipi di Monfalcone e di 
Sagrado, la Direzione della. Scuo- 
la di avviamento professionale, 
la ‘Lega Nazionale, il Comitato 
d'Intesa. delle Associazioni: par 
triottiche. e d'arma e tutti gli 
amici e conoscenti che hanno pre- 


| ROSSETTI. 16,30, ult, 22: Gregory 
{Peck in «Romantico avventuriero» 
icon. Helen, Westcott. E' un colos- 
sale 20th Century Fox. E’ riaperto 
Îl loggione. 

EXCELSIOR. 16,30' (ult. 22): «Un a- 
mericano a Etonò con Mickey, Roo- 
ney. E’ un film Metro; 

FENICE. 16; «Gli ultimi giorni di 
Pompei» con Micheline Presle, Geor- 
ge Marchal. Un film Warner. U 
FILODRAMMATICO, 15, ult.22: «So- 
relle: in armi», 


ALABARDA. 14,30 «Gli invincibili», 
gigante dello schermo in tecknico- 
lor. con Gary Cooper. 

ARMONIA. 15.30: «Al cavallino 
d'oro» con B. Gable, D. Haynes, tec. 
nicolore. Nuova varietà, 
GARIBALDI, Dalle 15, Ultima (22, 
rappresentazioni continuate  (soltan- 
to in sala) del: capolavoro Fox. in 
technicolor, «La, barriera d’oro» con 
George Raft, Joan. Bennet. 
IDEALE. 16. uit. 21,45, un super 
technicolor! Fox} «Ambra» con. L. 
Darnell, O, Wilde e G. Sanders. 
IMPERO, 16: «Il mostro. di Rio, H- 
scondido» con. Maria Felix & Carlos 
Lopez Montezuma, Un avvenimento 
cinematografico esaltato dalla. criti- 
ca di tutto il mondo. 


so così viva parte «al loro dolore. 

Esprime _ tutta la sua ricono- 
scenza al dott. Vittorio Beltrame, 
che per tanti ‘anni ha curato il 
loro caro con perizia ed affetto, 
e ringrazia il dott. Carlo Mauri, 
che, Lo ha assistito negli ‘ultimi 
giorni. 


Monfalcone, 15 settembre 1950 
LISI ETTI AR TI SE 
RINGRAZIAMENTO 

Ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che in vario modo presero 


parte al nostro dolore per la per- 
dita del nostro caro k ci 


Agostino 


Famiglia GASPERINI 


VIAGGI E TRASPORTI 


Biglietteria: Automobili. 

GIT que - Ferroviaria . 
erea - Navigazione 

LINEE AUTOMOBILISTICHE 
da TRIESTE per: 


MILANO-TORINO rapida lusso 


Itala. 9, ©, scanso; amor [giornaliere ore È 
grandioso i, ‘arner .con. to 
Davis, George Brent; 2.2 settimana lore 21. celere giornaliera 


di successo. Prima visione. 

CINEMA DEL MARE. 16: «Diavolo 
in corpo», premiato al Festival di 
Bruxelles - Venezia - Milano, con 
Micheline Presle e Gerard Philippe. 
Vietato ai minori di 16 anni. 
SAVONA. ‘15,30: «Forza Red», in 
cinecolor con R. Paige e N. Nash, 
VIALE. 16: «Segretaria a tutto fare. 
Principale a. tutto pretendere». Un 
film sscacciapensieri con Lucille Ball 
e W. Holden, 

VITTORIO VENETO. 16: «Destino 
su Manhattany con. Rita. Hayworth, 
C. Boyer, C. Laughton, G. Rogers, 
H. Fonda, G. Robinson, 

ADUA. Chi 


BELVEDERE. È «Buffalo Bill», 
in technicolor, con J. Mc. Crea, M 
O’ Hara e L. Darnell. 
MALCONI. 16, estivo (19% «La donna 
di tutti. Amore, gelosia, odio, ziella 
interpretazione (di M. Pelix. 
MASSIMO, 16 «Capitan Furia», sen- 
sazionali avventure con Victor Ma 
Tag © Brian Aherne, 
NOVO CINE, Criusò per restauro. 
ODEON,. 16: «Rivista dì stelle», il 
più. sensazionale spettacolo della 
stagione, Il «film dei 36 assi. 
RADIO, 167» «L'uomo meraviglia», 
con l’insuperabile Dany Kaye, Vir- 
ginia,. Majo. In. technicolor. 
‘VENEZIA, «Passaggio a nord-ovest», 
un grandioso film in technicolor con 
Spencer Tracey. i +. Ù 
VITTORIA. Estivo 19.30 «Avorio 
nero» con Fredrich March, Olivia 
De Havilland. i 
ESTIVO GIARDINO PUBBLICO, 
20,45: «Domani saranno uomini» cow 
Myrns Dell e Pat O' Brien. 
ESTIVO FABIO SEVERO, 20.30? 
«Sul mare luccica», con Bobby Breen 
Leo Carrillo. 
ESTIVO ROTANO. 19.20 © 21,307 
«Lo Stato dell’Unione», un film di. 
retto da Frank Capra e interpretato. 
dai beniamini {del pubblico Katharine 
Hepburn e Spencer Tr: 
ESTIVO  BROCCHETTA (Rotonda 
Boschetto), 20.45: «La vita intima di 
Marcantonio e Cleopatra», con Luis 
Sandrini e A. Pons, 
ESTIVO VIA RONCO. 20.45: «Noto- 
titis» con, Ingrid Bergman, 
CASTELLO DI. SAN. GIUSTO, Due 
rappresentazioni, oré 19 e 2l: «La 
Tircciola» con J. Mac Donald e Alan. 
Jones, BASTIONE FIORITO: ballo 
dalle 21.80, 


ERNIA 


Se malgrado la pressione dei 
cuscinetti la vostra ernia sfugge 
e s'ingrossa provate il 


CONTENTINO EXTRA 
DI BERNARDO 


senza molle nè cuscinetti, smon- 
tabile, lavabile. Lo specialista 
della Casa di Milano riceve 2: 
TRIESTE: dom. 17 - lun. 18 
settembre, Albergo Continertale, 


CATALOGO GRATIS 


MILANO, V.le Monza 31 
A.P. 38987, Milano 
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GENOVA - giornaliera ore &, 
via Padova, Mantova, Cremona, 
Piacenza, 

na } corse giornaliere 

BOLOGNA ure 6.80 feriale. 

UDINE Giornaliera ore ‘30, 

TRICESIMO . GEMONA . SAP. 
PADA - DOBBIACO . BRUNICO: 
giornaliera, ore 6.15. 

TRENTO. SULZANO, MERA. 
NO. Giornaliera feriale, ore 7.30. 


GITE DOMENICALI 
ARTA - PALUZZA - s 
SCLETTO ore 6.30, E 
PRATO DI RESIA ore 6.30. 


SELLA. NEVEA .- FUSI 
ore 5,30. tti 


TAECENTO-- LAGO CAVAZZO 
ore 7.30, s 


SAPPADA ore 6.16, 
AUTOSERVIZI PER LA MONTAGNA 


TINO CASTROZZA. via Montebel- 
luna-Feltre, domenica. 


AUTOSERVIZI PER L'AUSTRIA 


(Passaporto collettivo) 

VIENNA via LEOBEN lunedì, 
martedi} 

GRAZ via VELDEN - KLAGEN. 
FURT - PACK mercoledì, venerdì 
ore 7.30; 

VILLACO, ELAGENFURT gior- 
naliero; 

ZELL AM SEE - KITZBUEHEL 
sabato; 


POSTI LIMITATI 
Prenotarsi in tempo presso: 


GIT PIAZZA UNITA: 
TELEFONI N, 4793, 4796 


A UDINE 


SI MANGIA BENE 


al Ristorante al Monte 


Mercatovecchio 17 — Tel, 2713 


SPARISCONG: — 
INFALLIBI MENTE. 


INTUTTE LE FARMAGIE 
PREPAR della FARM. SPONZA TRIESTE-ROIANO 


AUT PREF FRIESTEM FI10/s<rd +00 15 


UNA DATA E 


Sabato 16 settembre 1950 


UN MONITO 


GIUSEPPE VERDI 


‘er il prossimo anno ricorren= 
do il cinquantesimo anniver- 
sario della morte di Giuseppe 
Verdi grandi manifestazioni com- 
memoralive avranno luogo: Si è 
costituito un Comitato nazionale 
di onoranze al quale ‘hanno a- 
derito insigni personalità ed un 
mirabile fervore di iniziative as- 
sicura la solenne riuscita dell’av- 
venimento. Tuiti gli italiani, noi 
siamo certi, si etringeranno in 
torno al nome di Giuseppe Ver 
di in uno slancio di rinnovato 
amore verso colui che imperso- 
nò il genio musicale della pa- 
tria: voglia Iddio che sia come 
il rivivere gli anni del Risorgi- 
mento, di cui Verdi fu araldo e 
‘protagonista, quando l’unità del 
Paese si compì attraverso l’unio- 
ne degli animi ed il tempera 
mento degli opposti ideali. 
Questa data abbia dunque un 
significato morale e politico. E° 


‘bello ritrovarsi ogni tanto ad un 


convegno di comuni interessi, in 
cui il cuore della Nazione vibra 
all'unisono e si rinsalda e si ce- 
menta, ‘aniche se mon appare in 
superficie, il senso, della tradi- 
zione su cui si fondano sempre 
le migliori ‘esperienze e scaturi= 
scono i più forti insegnamenti. 
In Verdi non soltanto si sinte-| 
tizza il genio musicale dell’Ita- 
lia: complessi valori. di costu- 
me, di carattere, di pensiero si 
assommano nell’opera di un uo- 
mo che fu il prototipo dell’ita- 
liano e în questa opera ogni ita- 
liano rilrova.una parte. di se 
stesso, delle sue aspirazioni, ‘08 
sia. deì enoi affanni «come delle 
sua gioie, delle aue obbedienze 
come delle sue rivolte, di ogni 
cosa, insomma, che vive in noi, 
retaggio di secoli. carichi di 
storia, ; x 

E° bello, ed è giusto, che Ver- 
di sia nato umile popolano, fi 
glio di contadini ed abbia sapu- 
to conservare nella sua opera 
tutta la rude e generosa essenza 
della sua terra. La pazienza, la 
‘costanza, lo spirito di sacrificio, 


- Ja fiducia nel proprio lavoro, il 


seriso del risparmio, furono in 
lui tipici, come lo sono nel pro- 
letariato italiano, che ha saputo 
redimere col sudore, il coraggio 
e la parsimonia, le terre più in- 
grate del mondo, | 

E° bello, ed è giusto, che Ver- 
di si sia accostato ed abbia co- 
mosciuto. la musica attraverso il 
piccolo organo di una piccola 
‘chiesa di campagna, quasi a re- 
ddimere le ambizioni al cospetto 
di Dio, nella più umile casa del 
Signore. Dalle prime note usci 
te da un rudimentale strumento 
di fede) è di devozione, alle pa” 
gine di ispirazione sacra che con- 
clusero la sna gigantesca fatica 
di compositore, scaturisce un al- 
tro insegnamento della nostra 
storia: i’italiano è sempre eri- 
stiano e cattolico, anche quando, 
‘costretto dal. gioco politico. alla 


«polemica 0. all’azione, sembra 


scendere a patti col diavolo, 

E° bello, ed è di nobile me- 
moria, che Verdi sia stato depu- 
tato al Parlamento italiano ed 
‘abbia seduto, eletto dal popolo, 
in mezzo ad altri rappresentanti 
del popolo. Questo noi vorrem- 
mo: che ogni artista non.si e 
straniasse dalla vita dela Nazio- 
ne, che ne fosse partecipe, anzi, 
uomo {ra gli uomini, debitore 
di tutti, quanto più favorito dal- 
l’ingegno e dal cuore ad essere 
l'interprete dei bisogni comuni. 
L’Olimpo è stato. distrutto dal 
Golgota: guai all'artista che cre- 
de ed aspira a una.euperba soli- 
widine, che si rivolge ad una so- 
cietà di eletti e di iniziati, che 
aitende sia rivelato il suo verbo 
rivelatore. L’arte è come Ja li- 
bertà: attinge dalla democrazia 
le forze del progresso e le.sue 
difese, 

L'umanità, del linguaggio è 
stata la mèta inconfondibile del- 
l’opera verdiana: la quale è u- 
mana; anche, per altre. ragioni 
ugualmente importanti »dal pun 
to di vista di un esame comples- 
sivo e come storia del pensiero 
e dell’azione. In questa opera 
mulla si sovrappone e nulla vuol 
sovrapporsi alla coscienza del- 
l’uomo: solo l’ispirazione può 
dirsi a volte divina. Ma siamo 
noi a chiamarla divina: Verdi, 
lui, scrive per il teatro, su com- 
missione; scrive ‘per il‘ suo ‘edi 
tore, su commissione, si  com- 
muove e sa di commuovere, si 
compiace e sa di piacere, senza 
mai estetizzare, peraltro, nè il 
suo mestiere, nè il suo interiore 
costume. E° orgoglioso e. fiero 
del ‘suo lavoro — questo sì — 
anche geloso, come ogni onesto 
artigiano che abbia coscienza 
della sua abilità è difenda la di- 
gnità del proprio lavoro. Ma il 
melro sul quale si misùra, è 
quello dell’uomo tra gli uomini. 

La.grandezza di Verdi sta nel- 
le sue intuizioni: poco importa 
che nello slancio della creazio- 
ne, nel bisogno di costruire me- 
lodicamente, la 
scadere, a volte, in formale ri- 
sapute 0 il «pezzo» ripiegare in 
facili. soluzioni. Conta la. com- 
plessità dell’opera, contano le 
idee generali alle quali essa si 
informa sempre, conta il fuoco 
generoso. che alimenta le passio» 
nì universalmente sentite e sof 
ferte, Anche da questo scaturi- 
scono insegnamenti: l'artista sia 
giudicato anzitutto per i*suoi 
meriti. La critica sensibile ai la- 
ti negativi: è in partenza ‘estra” 
niata dalla facoltà d'intendere e 
di penetrare l’opera d’arte, la 
quale appunto, per essere fuma 
nà; è giusto che abbia anche gli 
umani difetti. Verdi ci dice tut- 
to questo: ce lo ripete da oltre 
cento anni e la sua voce si & 
sparsa per i continenti a predi- 


‘ care la verità, una verità, oggi, 


più‘che mai insostituibile. 

Il cinquantesimo anniversario 
della morte di Giuseppe Verdi 
cade nel pieno di un vasto pro- 
cesso. di, assestamento dell’arte, 
în ore nebulose, per lo spirito, 


\ 


nell’amarezza cocente di tutti 
falliti tentativi di pur nob: 
gegni, volti alla ricerca di nuo- 
ve, ardite, quanto inutili espe” 
rienze. Tutti sanno, insomina, 
quale. cammino ‘abbia percorso 
la musica e da quale crisi sia 
stata sconvolta. Una frattura è 
avvenuta; che l’ha separata dal 
suo pubblico di sempre, resa im- 
popolare, accantonata nei poco 
edificanti archivi dei circoli in- 
tellettualistici e delle accade 
‘mie. E° un panorama di rovine, 
squallido e fumoso; ma all’oriz- 
zonte una flebile luce sembra co- 
minci a rischiarare la notte. Sa 
rà un lungo faticoso cammino: 
un cammino sicuro, se, come 
sembra essere, ideali umani e 
di umana solidarietà lo soster- 
ranno. E noi vorremmo che nel 
nome, e. per l’insegnamento di 
Verdi, una gran tappa fosse come 
piuta domani, n 

RENZO ROSSELLINI 


IYITALO - AMERICANO VINCENT IMPELLITTERI (A SIN.) ATTUALMENTE ‘PACENTE FUN- 
ZIONI DI SINDACO DI NEW YORK ESAJ 
CHE LO NOMINANO CANDIDATO ALLE PROSSIME ELEZIONI MUNICIPALI. DI NEW YORK 


INA. LE 


PETIZIONI CON MIGLIAIA DI FIRME 


GIORNALE ,DI .TRIESTE 


Comix SUCCEDERÀ A 


e Beria troppo vecchi - Forse vincerà 


Ginevra, settembre 

Nessuno sa quello che passa 
nelle teste lombrosiane del Po- 
litburo, la cui regola è il silen- 
zio anche se è silenzio che 2 
fatti non «sta zitto», 

Poco o niente trapela allo 
esterno di certe situazioni e 
problemi speciali che forse ma- 
turano l’inaspettato di cui si 
pasce la storia, come diceva 
Erodoto, padre della medesi- 
ma, Per esempio il problema 
della successione di Stalin che 
sta per compiere 71 anni e sul 

| cui stato di salute corrono vo- 
ci contraddittorie cene però 
nessuno è in grado di verifica- 
re. Questo è un tremendo] 
enigma su cui speculano an- 
siosamente gli ambienti inter- 
nazionali valendosi di oscillan- 
ti elementi liziari raccolti 
da fonti neutrali attendibili e, 


da fonti dirette anonime, e a 
questo titolo indubbiamente 
interessanti, 

L'impressione generale è che 
Stalin da autentico georgiano | 
e cioè di razza famosa pet la 
sua resistenza non sia dispo | 
sto ad abbandonare il potere 
fino a tanto che sia in grado 
di esercitarlo, Questa disposi- 
zione non vorrebbe ‘dire tutta- 
via che egli trascuri l’arduo 
probiema dei papabili: nessuno 
meglio di Stalin, conoscendo 
per esperienza che la trasmis- 
sione dei poteri, anche in regi- 
me «monolitico», per usare un 
termine di alan sovietici, 
comporta inevi ente una 
lotta fra pretendenti al posto 
supremo. 

«Chi. sono duque i papabili 
del Cremlino? 

Emerge nella lista dei nomi 


più quotati quello di Malen- 


PER REAGIRE ALLA CRISI CHE IMPERVERSA DA QUALCHE ANNO 


Le compagnie teatrali parigine 
preparano la loro grande offensiva 


Tutti gli impresari francesi a caccia di novità sensazionali 


‘Parigi, settembre 

In queste giornate di tra- 
passo da una stagione all'al- 
tra, quando nel cielo di Pa- 
rigi passano le ultime folate 
di. caldo alternandosi con i 
primi presentimenti dell'autun- 
no, la gente indugia più del- 
l’ordinario nelle strade, mei 
giardini, neî viali, quasi pro- 
Vvasse una grande Pena u stac- 
carsene. Tra poco sarà l'autun- 
no freddo e piovoso, con î suoi 
cieli bigi e gli alberi senza jo- 
glie, ela città avrà un aspetto 
triste. Allora la vita parigina, 
la vita di questi tre milioni di 
esseri che abituno entro la cer- 
chia urbana, si trasferirà dalle 
strade, dalle piazze e dui 
giardini in luoghi più segreti e 
ovattati, nei salotti, nei saloni 
dei grandi alberghi, nei teatri, 
nei. cinema, mei ritrovi nottut- 
ni. Dopo gli ozi e la spensiera- 
tezza) oll'estate) dopo le wva- 
canzey.le licenze e le libertà 
della ‘bella stagione, î parigini 
verranno ripresi nell'ingranag- 
gio della vita di società, con 
î suoì ricevimenti, le sue fe- 
ste, le sue «prime» teatrali, gli 
abiti da sera, le visite di con- 
venienza) cecceterazi ve 


I primi segni del trapasso 
di stagione non si colgono, pe: 
rò, nella caduta delle foglie 
morte ‘e. nemîneno  mell’inco- 
stanza del cielo. Tra la fine 
di agosto e la metà di settem- 
bre fanno ritorno a Parigi, do- 
po le loro «tournées» all'estero 
o la villeggiatura, gli attori di 
teatro ‘e ì capocomici. Se le 
rondini con i loro voli serali 
annunciuno l’arrivo della pri- 
mavera, gli uomini di teatro 
col loro ritorno a Parigi an- 
nunciano l'autunno. Nei teatri 
chiusi e deserti, dietro ì sipa- 
ri di velluto rosso, essi prepa- 
tano la stagione, provano le 
nuove commedie, ripassano il 
vecchio repertorio. Passando în 
questi giorni davanti ai teatri 
chiusi, sì ode un confuso bì- 
sbiglio, come di api nell'alvea- 
re, e il rumore sordo dei mar= 
telli e delle seghe. 
Quest'anno, dietro è rossì si- 
puri le. compagnie parigine 
stanno mettendo a punto unu 
grande offensiva, Il teatro fran- 
cese, meglio il teatro parigino, 
è in crisi da qualche anno. I 
critici lo vanno dicendo da 
tempo, delusi da. una produzio- 
ne sotto molti aspetti scaden- 


| 


te e frivola, Ma l'opinione dei 
critici è tenuta spesso per so- 
spetta e per interessata. In 
diuto dei critici. sono venute 
ora le statistiche ufficiali, che 
danno il segnale d'allarme. 
Mentre il numero degli. spet- 
tatori tende ad ‘aumentare în 
provincia, esso è în seria dimi 
nuzione w Parigi. e, nella. peri 
feria * parigina. Soprattutto i 
teatrì di prosa lamentano la 
diminuzione degli spettatori. 
Il maggiore afflusso di spet- 
tatori registrato in provincia 
sî spiega con la ricostituzione, 
in numerose località, di otti- 
me compagnie locali. Queste 
compagnie ricorrono general 
mente al repertorio tradiziona- 
le, oppure mettono in scena 
commedie che, il successo ha 
già consacrato, Raramente esse 
presentano delle novità assolu- 
te, in modo che il pubblico, è 
preservato dalle delusioni. A 
Parigi, invece, la stagione tea- 
trale si fonda quasi esclusiva- 
mente sulle novità, e negli ul 
timi anni la eccellenza delle 
commedie muove è diventata 
sempre più problematica. La 
cerchia degli autori ‘sì restrin- 
ge-anzichè. allargarsi, Le ulti 


«LA 25.a ORA» DI C. V. GHEORGHIU 


Nell’odissea di Jon Moritz 
la ‘tragedia della nostra epoca 


po Tfomanzo e il documento 
non sempre vanno d'accordo, 
è non è certo sufficiente l’ave 
re tra .le mant del materiale 
drammatico documentato, per 
trarne. un’opera, narrativa de- 
gna del nome di romanzo. Pri- 
una ancora di considerare in 
sè e per sè il valore documen- 
tario di questa 25 ora del 
romeno C. V. Gheorghiu e la, 
sug importanza; come atto di 
accusa ‘contro, la società con- 
temporanea, riconosce 
re, nel giovane autore emigra- 
to in Francia, la facoltà di da. 
te gi propri personaggi Una 
consistenza vitale che. li in- 
nalza al. di sopra della, 
loro funzione di portavoce del 
la)requisitoria lanciata ‘contro 
il mondo moderno. Anzi, ben- 
chè sieno tutti accomunati da 
una medesima sorte, la funzio. 
ne di portavoce vero e proprio 
è affidata a uno solo, allo serit- 
tore romeno Traiano Koruga, 
ed è quello che, naturalmente, 
più spesso degli altri lascia 
trasparire il «documento» che 
si nasconde dietro di lui. Ma 
il protagonista, il contadino 
Jon Moritz, pur nella sua sim- 
bolica universalità, è così pro- 
fondamente umano, così essen. 
ziale nei suoi tratti, da pote- 
re, per l’autore, simboleggiare 
l'Uomo con la iniziale maiu- 
scola, pur rimanendo impre$ 
so nel ricordo del lettore come 
il buono. semplice, elementare, 
indifeso contadino Jon, 

«La 25.a ora» fu scritta in 
francese, dal trentaquattrenne 
Gheorghiu, fuggito dalla Ro- 
mania ed approdato in Fran- 
cia insieme alla moglie, dopo 
una serie di vicende dramma- 
tiche, parte delle quali sono de. 
scritte nel romanzo, che ora è 
apparto nella versione italia- 
na di G, Mormino, con la pre- 


SCEMA passa FAZIONE del critico e filosofo 


Gabriel Marcel che lo presen- 
tò al. pubblico francese (Mi 
lano, ed. Bompiani). 
L’annientamento dell’indivi-. 
duo provocato dalla civiltà 
meccanica è un tema che ha 
fornito spesso motivi dramma- 
tici od umoristici agli stessi 
scrittori americani, pure es 
sendo l'America la vessillife- 
ta di tali tipo di società e gran, 
parte del suo popolo convinto 
della bontà, o per lo meno del. 
l'inevitabilità, in mancanza di 
meglio, della medesima. Gheor- 
ghiu insorge contro di ‘essa 
con l'insofferenza, l’ardore, îa 
disperazione che gli vengono 
da un’altra civiltà, antica di 
secoli, fondata sul ‘culto dello 
Umano € sul sacro rispetto del. 
l'individuo, da un istinto di ri- 
bellione ‘tutto latino, e dal fat- 
to contingente di vedere que- 
sta società in atto in uno dei 
momenti più drammatici della 
storia del mondo: durante sa 
guerra nella Romania e nella 
Germania di Hitler e nei pri- 
mi anni del dopoguerra nella 


stessa Germania distrutta. 
L'odissea di Jon Moritz, un 
qualumque contadino di un pic- 


colo villaggio transilvano; co- 
mincia il giorno in cui un gen- 
darme, per rivalità amorosa, 
riesce a farlo «requisire» fra 
gli indesiderabili insieme a un 
gruppo di ebrei‘ a spedirlo ai 
lavori forzati delle. fortificazio. 
ni. Ci vorranno tredici anni è 
cefitocingue campi di concen- 
tramento prima. che le ma- 
glie della legge g'allentino in- 
torno..a.» Jon.Moritz, scambia». 
to per ebreo dalle autorità To- 
mene; torturato come spia r0- 
mena da quelle ungheresi; 
«venduto» da queste ni nazi- 
stimbisognosi di operai stranie_ 
ri; proclamato dai nazi «cam 
pione della. razza) e passato 
per premio alle SS; rifugiato- 
ssi infine presso gli americani e 
‘da essì trasloicato da un cam- 
po di concentramento all’al- 
tro, in qualità di romeno, cioè 
di memico. Il tutto senza che 
mai romeni, ebrei, ungheresi, 
tedeschi, americani si preoc- 
cupino di sapere chi vera- 
mente sia e che cosa abbia 
fatto. Jon, Jankel, Janos, Ja- 
cob Moritz. Rimesso infine in 
libertà e ritrovati la moglie ‘e 
i figli, egri rimane libero esat- 
tamente diciotto ore, perchè 
scoppia, la terza guerra mon: 
diale e tutta la famiglia si ar- 
ruola volontaria contro la 
Russia. 

Poichè non bisogna ‘eredere 
che in questa, requizitoria di 
Gheorghiu contro il feticismo 
del tecnicismo e della mecca- 
nicità dominante nella socis- 
tà occidentale vi sia il benchè 
minimo sentimento di simpa- 
tia verso l'altro blocco, quello 
orientale. Basterebbe il rac- 
conto di Susanna, la moglie di 
Jon, così terribile nella sua 
nudità, delle sevizie da lei pa- 
tite. per mano dei russi, per 
cancellare qualsiasi dubbio. 
No, tutti i personaggi fuggono* 
dinanzi ai russi, cercando ri- 
fugio e protezione: presso gli 
americani; ma per tutti i per- 
sonaggi per tutta l'Europa e 
l’umanità è ormai scoccata la 
25.a ora quella che viene do- 
po la 248 e nella quale nes- 
suno si salva. Traiano Koru- 
ga il poeta che l'aveva previ 
sta non ha la forza di affron- 
tarla e silfa sparare addosso 
da una sentinella del campo: 
Al suo grido. disperato: «la 
mia vita è mia», la civiltà o- 
rientale oppone’ il collettivi. 
smo del «kolkhoz» e l’esalta- 
zione della massa, quella occ 
dentale l’infallibilità delle 
macchine e delle statistiche. 
«La ‘terra ha cessato di appar- 
tenere agli uctmini» dal giorno 
in cui, dal connubio fra l'uomo 
e la macchina, è nata la spe- 
cie nuova che ha nome «i cit- 
tadini», nel formulario della 
quale l'individuo ha finito di 
esibtere. per. divenire una. 
scheda, 

L’odissea dei personaggi di 
Gheorghiu — il quale lascia 
volutamente allo. scoperto ciò 


che i francesi chiamano «a 
ficelle» della narrazione — è 


storia di ieri, esatta e facil 
mente controllabile. Ma è sto- 
Tia di un’epoca anommale, 
quella della guerra e del do- 
poguerra, per forza di cofe in 
dotta a spingere le situazioni 
aigli estremi, Da essa l’autore 
trae un monito affinchè gli 
uomini, in pace, sl arrestino 
nella loro folle corsa verso la 
pianificazione della specie U- 
mana, basata su di un’ideolo- 
gia astratta, che presuppone 
ed esige l’annientamento del 
l'integrità individuale. E che 
uma. luce di, speranza: | brilli 
ancora nell'animo dell'autore 
lo attesta, nel romanzo, la so- 
pravvivenza, dopo tamti orro- 
ri e tanti patimenti, di colui 
che simbolesgia l'Uomo. del 
contadino Jon Moritz, dispo 
sto a soffrire e a reSistere an- 
cora, pur di sopravvivere in- 
sieme ai suoi. 

LUCIA. TRANQUILLI 


Solenni celebrazioni 
di Stendhal a Parma 


Parma, 15 

Nei giorni 23 e 24 settembre 
avranno luogo a Parma e nel 
la provincia, dove sono molte 
le località nominate nelle ope- 
re di Stendhal, solenni cele 
brazioni  dell'illustre. scrittore 
francese. Del comitato d’ono- 
re e di quello organiezatore 
fanno parte le più note per- 
sonalità. politiche e letterarie 
italiane e francesi. Nelle sale 
del ridotto del Teatro Regio 
saranno esposti interessanti ci- 
meli stendhaliani. I convenuti 
visiteranno anche Salsomaggio- 
te, Colorno, Sabbioneta € do- 
vunque renderanno omaggio al. 
la. memoria del grande e. ori 
ginale romanziere che tanto 
amò ed esaltò l'Italia. 

Ospite di Parma sarà anche 
la Municipalità di Grenoble, 
città natale di Enrico Beyle, 


koy, nuovo teorico ufficiale del 
‘partito succeduto in tale fun. 
zione a Idanov, scomparso ne) 
1948 e già designato Delfino. 
Come mai Malenkov che era 
nemico giurato di Idanov sia 
stato chiamato poi a succe- 
dergli «scire nefasy. Comun- 
que. Malenkov. passa attual 
mente per un papabile di pri- 
ma grandezza grazie a certe 
libertà. che eglirsi permette di 
prendere nella sua condotta 
e nei suoi atti, comprese le 
apparizioni di proscenio, ve- 
stendo una rude uniforme sem- 
za nessun orpello, simile a 
quella. cane vestiva Stalin pri- 
ma che si nominasse Genera- 
lissimo. 

Senonchè c’è il fatto nuovo 
che Malenkov è entrato recen- 
temente în conflitto con Stalin 
per una questione apparente- 
mente futile ma che in quella 
atmosfera. bizantina sarebbe 
di significato politico e di por- 
tata s'mbolica. Si ricorderà 
che Stalin sorprendeva il mon- 
do qualche settimana fa rom- 
pendo il suo consueto! silenzia 
con una, manifestazione biz 
zarfa e cioè con un articolo di 
argomento filologico, mentre, 
come ci dice il senno di i, 
‘bolliva in pentola l'affare del- 
la Corea, Stalin prendeva po- 
sizione contro i Talmudici e 
cioà coloro che in questio 
linguistiche si attengono osti- 
matamente alla lettera e non 
seguono lo spirito dei tempi 
progressivi. 

Fia i Talmudici si trova pre- 
cisamente Malenkov, Se ne de- 
ve arguire che è caduto in di- 
sgrazia? Chi può saperlo? 

“Nella incertezza che si è fat 
ta intorno alla reale posizione 
di Malenkoy fra i papabili rie- 
merge a capo della lista il no- 
me di Molotov, il quale occupa 
sempre un posto di primo ran- 
go ed è soprattutto in politica 
estera. il braccio destro di Sta- 
lin, Tuttavia sta ‘contro di lui 


me rivelazioni del teatro fran- 
cese, Anouilh, Marcel. Aymé, 
André Roussin, Sartre, Camus, 
Thierry Maulnier, risalgono già 
a parecchi, anni addietro. Dopo 
di loro vi sono state delle pro- 
messe non sempre mantenute, 
© delle meteore tramontate ra- 
pidamente. 

I capocomici debbono ricor- 
rere di soliti nomi, ai soliti 
autori: al vecchio Bernstein, il 
quale. continua però ad attira- 
re gli spettatori, ai cinquanten- 
ni Marcel Achard, Armand Sa- 
lacrou, Henri de Montherlant, 
a quarantenni citati. sopra. 
Quanti di costoro, hanno dato 
lo scorso anno una buona pro- 
va? Il pubblico, bisogna. rico- 
noscerlo, ha avuto grandi delu- 
sioni anche dai grossi nomi, 
tanto che è diventato assaircau- 
to e diffidente. Sono passati i 
tempi facili quando la gente fa- 
ceva la fila davanti aî botteghi- 
ni dei teatri, qualunque fosse- 
to la commedia e l’autore in 
programma. 

Quest'anno, alla stanchezza 
del pubblico verso certi spet- 
tacoli sì aggiungeranno le pre- 
occupazioni di natura politica 
e-internazionale; nonchè le-ac- 


nobile di campagna di nome 
Tigre, Ma al ritorno, dalla re- 
cente «tournée » della compa- 
gnia in America del Sud, Bras- 
seur ha abbandonato Barrault. 
Anouilh, lo scorso anno, si era 
messo in disparte, La sua ulti- 
ma commedia rappresentata d 
Parigi nella stagione 1948-49 
era stata «Ardèle ou la Mar- 
guerite», sulla quale la criti- 
ca’ si era trovata divisa. Ma 
«L'amour. puni» potrà essere 
uno dei pezzi forti della pros- 
sima stagione. 


L’«Enrico IV» in francese 


Al Vieux-Colombier si darà 
«Le profanateur» di Thierry 
Maulnier, già presentato al Fe- 
stival di Avignone. Thierry 
Maulnier è il più intelligente 
e il più colto tra 'î suoi coeta- 
nei, però nel teatro egli porta 
un eccesso di dottrina edi sot- 
tigliezza che non ne fanno un 
autore per vasto Pubblico, co- 
me dimostrò. lo. scorso anno 
«Jeanne et les juges», per tanti 
rispetti eccellente. Montherlant 
ha scelto il Théatre de la Ma- 
deleine, e.-gli attori Gaby Mor- 
lay e Victor Francen per la 


STALIN? ) 


I candidati al Cremlino | 


Malenkov sarebbe caduto in disgrazia - Molotov, Viscinski 


un «cavallo nero» 


il.fatto dell'età avendo passa- 
ti 60 anni, Questa è una ra- 
gione principale che rende ine- 
leggibile ancora più di Molo- 
tov il vecchio Viscinski, fer- 


ratissimo in. questioni dell’E-|< 


stremo Oriente, ma ormai set- 


tantenne. Segue fra i papabili |: 


un altro vecchio, Beria, il fa- 
moso Ministro degli Interni, la. 
cui influenza non ha fatto che 
crescere negli ultimi tempi, re- 
gnando egli non più soltanto 
sulle forze di polizia dell’Unio- 
ne Sovietica, ma anche su 
quelle. dei - Paesi satelliti, e 
trattando direttamente e con 
poteri apparentemente assolu- 
ti questioni fondamentali con 
la Germania Orientale e con 
la Cina di Mao Tse-tuug. 
Coloro che pensano cine la 
successione di Stalio sarebba 
raccolta da un direttorio dî 
anziani fanno pertanto gran 
conto di Molotov, Malenkov e 
Beria come di un triumvirato 
che incarnerebbe l'eredità del 
dittatore sempre che al mo- 
mento del ritiro o della morte 
di questi le condizioni sieno 
simili a quelle che prevalgono 
attualmente. Senonchè um di- 


rebbe destinato a durare lun 
gamente per la buona ragione 
che gli eventuali triumviri so- 
no di età avanzata. E' difficile 
perciò che la loro presenza al 
la testa dell'immenso impero 
non metterebbe fine agli. in- 
trighi dei prentendenti. 

In base a queste considera- 
zioni si specula su altre pos 
sibilità, completamente scono- 
‘sciute finora fuori dei. confini 
della Russia, Si tratta di dark 
horses, cavalli neri, come sono 
chiamati in gergo politico a- 
mericano i candidati oscuri 
che éscono di sorpresa nelle 
elezioni di stretta misura e de- 
cidono della situazione. I ca- 
valli neri del Cremlino appar- 
| terrebbero alla genefazione dei 
| quarantenni che dalla fine del- 
ila guerra ha invaso verticai- 
mente ì quadri dell’Umione 


Sovietica e sui quali Stalinter- 
rebbe specialmente rivolta Ja 
attenzione appartenendo ov- 
viamente loto ilfuturo politico. 

A questo proposito si fanno 


i nomi di Chruchtchev segre- 


tario del partito per la regio- 
ne di Mosca, e quello di Su- 
slov, secomdo segretario, So- 
prattutto quest’ultimo è pas- 
sato ultimamente al primo pia- 
| no della attualità avendo rap- 


tito comunista russo al secon- 


{do «congresso del partito so- 


! cialista unificato di Berlino, 

i Occhio dunque a Berlino, Si 
{ sa che la Germania è în cima 
al «silenzio» del Cremlino. E 


do in mano ai tedeschi. 
BENIAMINO DE RITIS 


rettorio così composto non sa-; 


presentato ufficialmente il par- 


QUESTO GRAZIOSO MODEL- 
LO IN JERSEY A SCACCHI 
BIANCHI, NERI E GRIGI 
DELLA SARTORIA MARCUS 
DI LONDRA STA AVENDO 
MOLTO SUCCESSO TRA LE 
NOVITA PRESENTATE PER 
LA PROSSIMA STAGIONE 


[Libri ricevuti] 


famiglia — di 


L'Imposta di 
Carlo Salvatores. 

Non può sfuggire al alcuno la 
importanza di conoscere a fondo il 
congegno giuridico e pratico del- 
l'imposta di famiglia, una delle 
più estese, soprattutto per i bas- 
si minimi di imponibilità, e nello 
stesso tempo, una delle più gra- 
vose e più esposta, per via della 
sua natura «locale», agli ‘abusi e 
alle sconcertanti esagerazioni che 
ne derivano sovente da influenze 
di ambiente, Perciò, la perfetta 
conoscenza dell'imposta è l’ele- 
mento che meglio concorre a for- 
nire al contribuente argomenti di 
difesa, caratterizzati, il più delle 
volte, da illegittimità, le quali, se 
sono più odiose della ingiusta va- 
lutazione dell'accertamento, con- 
sentono di adire le sedi supreme 
ponendo la controversia in un am- 
biente dove la maggior dottrina, 
la ben vagliata pratica e la sere- 
nità degli alti giudicati garan! 
scono, comunque sia il pronune 
to, la esplicazione di un.giudizio 
che è conforme alla legge come 
vuole giustizia, buon senso ed e- 
quilibrio, soprattutto, tra imposi- 
zione e capacità di sopportarla, 
con la relatività che il diritto con- 
sente e commisura, affinchè il con- 
tribuente concorra senza essere 
vessato, e peggio, depredato. 

Va inoltre tenuto presente che 
le numerose, ingiuste esagerazio- 
ni di valutazione hanno — con re- 
pellente criterio — servito di co- 
moda informazione al Fisco era- 
riale, come se dalla scarsa e spes- 
so contorta ‘mentalità valutaria 
dell'Ente locale, dovesse venire la 
luce e la, giustizia per l'accerta- 
mento e al pesante carro eraria- 
le, che ha bisogno di riempirsi di 
forti prelievi, facesse da cavallo 
da tiro la valutazione comunale 
con tutte le sue interminabili ma- 
gagne! È 

Quest'opera, completa, didasca- 
lica, di Carlo Salvatores, interpre- 
ta în modo esauriente tutte le di- 
sposizioni concernenti l’applica- 
zione dell'imposta di famiglia, e- 
sponendo una numerosa casistica 
risolta dalle decisioni giurispru- 
denziali della Commissione Cen- 
trale, suprema sede contenziosa, 
nonchè da sentenze dell'Autorità 
Giudiziaria culminate nei pronun- 
{ciati della Corte di Cassazione. 
INGL testo vengono sviluppati an- 
che tuti marginali, quali le 
Commissioni tributarie e il con- 


forse è possibile cne Îl destino | cordato, e vengono esposti fonda- 
| ponga ancora.una volta il da- 


ti criteri in materia di revocazio- 
ne riguardata come il più estre- 
mo rimedio per la giustizia tribu- 
taria. 


cresciute difficoltà economiche. 


sua ultima commedia. «Celles 


Alcuni teatri, in previsione di 
una stagione accidentata, han- 
no pensato bene di mettere in 
scena degli spettacoli di varîe- 


que l'on.prend dans ses bras». 
Di Montherlant, che. è una del 
le più forti personalità della. 


PREROGATIVE DEL CIOCCOLATO 


letteratura e del teatro france- 
se d'oggi, si dovrà parlare ub- 
bastanza a, lungo ul momento 
della rappresentazione. 

Tra gii altri avvenimenti del- 
la prossima stagione teatrale 
bisogna. segnalare la rappre- 
sentazione al Thédtre de l’Ate- 
lier dell'«Enrico IV» di Piran- 
dello, per la prima volta tra- 
dotto in francese, la messa in 
scena ul Thédtre Charles de 


tà, delle riviste e delle operet- 
te in luogo delle commedie. Gli 
altri hanno cercato di accapar- 
rarsi delle novità più o meno 
sensazionali. Così, la Comédie 
Francaise presenterà una come 
media inedita di André Gide, 
«Les caves du Vatican». Essa 
è stata scritta 20 annì fa per 
glì studenti di Losanna, e pub- 
blicata in un vecchio settima» 
nale svizzero. Gide ne aveva 
dimenticata l’esistenza, ma lo 
amministratore della Comédie 
Francaise è andato, come un 
cercatore d’oro, a riesumarla, 
dall’oblio in'cui giaceva. 


Una commedia di Mauriac 


Hébertot, invece, realizzerà 
una commedia ‘di Francois 
Mauriac, «Le feu sur la terre», 
che ha per sfondo il tragico în- 
cendio che devastò lo. scorso 
anno le Lande. Le esperienze 
del teatro Hébertot non hanno 
avuto molta fortuna negli ulti- 
mi tempi. L’anno scorso abbia- 
mo assistito ad alcune recite 
dei «Justes» di Albert Camus 
davanti a sale vuote per ‘tre 
quarti. Riuscirà Mauriac là do- 
ve altri prima di luì sono.fal- 
liti? Lo scrittore cattolico ha 
assunto oggi în arte una posì- 
zione netta e intransigente. Ne- 
gli articoli che egli va pubbli- 
cando sul Figaro, sulla rivista 
La table ronde e altrove, egli 
fustiga- i costumi artistici e 
letterari delle giovani genera- 
zioni. Mauriac aveva precedu- 
to di qualche mese il Papa nel 
denunciare e’ nel condannare 
l’eresia: dell’esistenzialismo ‘e 
degli altrì movimenti artistici 
e filosofici della Francia con- 
temporanea. Egli va prendendo 
ogni giorno di più figura e to- 
no di un crociato in guerra 
contro le eresie dell'arte mo- 
derna. La sui commedia dovrà 
procedere. sul filo del rasoio, 
perchè una parte del pubblico 
andrà ad ascoltarla sperando în 
un capolavoro, e. un'altra per 
tallegrarsi idi' un fiasco even- 
tuale, 

Il compito dei rimanenti au- 
tori e dei rimanenti capocomi- 
ci non sarà meno facile. Jean- 
Louis Barrault darà al Mari 
gny una nuova commedia di 
Anouilh, «L'amour puniv. In 
un. primo momento, la. parte | €? v a c 
principale era stata affidata @ Tivoluzionario, il novatore? 
Pierre Brusseur, uno degli at-|Non ci sembru; o almeno, esso 
torì francesi più dotati; egli|non si è ancora manifestato, 

avrebbe dovuto impersonare un BRUNO ROMANI 


dente» di Gabriel Marcel, e al 
teatro Mathurins la novità di 
Odette Joyeur, «Le chateau du 
carrefour). 

Gabriel Marcel è un filosofo 
esistenzialista cristiano, all'op- 
posto di Sartre che‘ è un est 
stenzialista ateo. Critico teatra- 
le di un importante settimana 
le, Gabriel Marcel è autore di 
un gruppo di commedie («La 
soify, «L'homme de Dieu» ecc.) 
che occupano un posto eminen= 
te nel teatrorfrancese degli ul- 
timi trent'anni. 

La «prima» di Odette Joyeux 
sarà, invece, un avvenimento 
mondano. Odette Joyeux è una 
graziosa attrice di 36 anni, sco- 
perta più di vent'anni. fa da 
Giraudour, che la fece debut- 
tare giovanissima in. «Inter: 
mezzo». Divorziata da. Pierre 
Brasseur; Odette Joyeux ha in- 
terpretato molti film, tra cui 
«Entrée des artistes», «Le ma- 
riuge de Chiffon», «Douce». Ha 
pubblicato un romanzo da Gal- 
limard, «Agathe de Nieul l’es- 
poir», ed ha scritto la comme- 
dia «Le chateau du carrefour», 
che ella. stessa interpreterà. 
Jean Cocteau dato di lei la 
seguente definizione: «Une chat- 
te métamorphosée en femme», 

Questo è dunque quel che si 
prepara dietro + sipari di vel- 
luto dei teatri parigini in vi 
sta della grande offensiva di 
autunno. Riuscirà il teatro 
francese a colmare lo svantag- 
gio e a superare la cri: Ben- 
chè le previsioni siano sempre 
pericolose, noi pensiamo che 
difficilmente la situazione sarà 
modificata. Un teatro sì rinno- 
va quando è scosso da cima a 
fondo da una rivoluzione, cioè 
quando un autore nuovo o un 
capocomico nuovo lo rivoltano 
dì sotto in su come un sacco. 
Ma tra gli autori e î capocomi- 
ci che abbiamo citato, vi è il 


glio. dire, 
comparsa in Europa importato- 
vi da Fernando Cortez che — 
di ritorno ‘în Ispagna dall'aver 
conquistato il Messico — lo pre- 
sentava a Carlo V come «un 
frutto miracoloso che permet- 
teva di sopportare le maggiori 
fatiche senza bisogno di pren- 
dere lungo il giorno altro cibo». 
I messicani lo chiamavano ca- 
cauate e choconli la bevanda 
che ne preparavano; donde 1 
nomi di cacao e di cioccolato 
tuttora in uso. I botanici han- 
no battezzato la pianta del ca- 
cao threobroma cacao: theobro- 
ma è parola derivata dal greco 
che significa «cibo degli dei», la 
quale felicemente compendia le 
virtù che vengono riconosciute 
al delizioso alimento. E dicia- 
mo espressamente «alimento». 
perchè il cacao ed il cioccolato, 
sotto forma di bevanda e delle 
molteplici confezioni che ‘sono 
la gioia dei piccini e dei gran- 
di, posseggono proprietà nutri- 
tive cospicue che ne fanno un 
alimento di gran classe. 

La pianta del cacao, che si 
coltiva in estese regioni tropi- 
cali dell'America, dell’Africa e 
del Pacifico, fa delle noci volu- 
minose dal guscio coriaceo — 
le cabosse — ripiene di grossi 
semi ovoidi che ne vengono e 
suatti e disseccati, per poi es- 
sere esportati in tutto il mon- 
do. La vecchia bevanda, dei 
messicani . che aveva colpito 
Fernando Cortez ed i suoi com- 
pagni, non era che un denso 
decotto SEO di semi di 
cacao abbrustoliti e tritati, pro- 
fumato con varie specie. Al 
cacao polverizzato ed alle dro- 
ghe gli spagnoli aggiunsero lo 
zucchero e così nacque il cioe 


tardò a dilagare in tutta VEu- 
Tropa occidentale; furono 
gialmente i venditori ambulanti 
italiani a. diffonderlo,.i ciocco- 


SIRESN È 


LA PORTAEREI BRITANNICA «THESEUS» 


lattari, che lo smerciavano sot- 
to forma d'un impasto foggia- 
to a salsiccia composto di pol 
vere di cacao e di zucchero 0 
miele, aromatizzato con vani 
glia. 

La pasta di cacao, quale oggi 
i ottiene per mezzo d'una serie 
di manipolazioni industriali, 
contiene circa la metà del suo 
peso d’un grasso che è il burro 
di cacao, il 25 per cento di idra- 
ti di carbonio rappresentati da 
sostanze amidacee, ed il 15 per 
cento di proteine, triade ali 
mentare perfetta a cui il cacao 
deve il suo alto potere nutri- 
tivo, con un valore energetico 
corrispondente a poco meno di 
5000 calorie, ogni 100 grammi. 
Vi si contengono pure le vita- 
mine D e B2, oltre ad una 
sostanza chiamata feobromina 
nella quantità dell’uno e mezzo 
per cento. 

Il cacao in polvere comune- 
mente usato è quello chiamato 
solubile il quale, dopo essere 


CHE HA RAGGIUNTO LE ACQUE DELLA COREA 


colato, che dalla Spagna non; 


mente disgregabile nell'acqua o 
nel latte in modo da darvi una 
sospensione finissima e stabile 
che lo fa apparire praticamen- 
te disciolto: dal punto di vista 
alimentare costituisce un cibo 


armonicamente equilibrato che) 


viene digerito e assimilato dal- 
l'organismo in misura vicina al 
cento per cento. a 

L'èra moderna del cioccolato 
— chiamiamola così — inizia: 
tasi verso la metà del secolo 
scorso, st è prodigiosamente svi- 
luppata attraverso procedimen- 
ti tecnici sempre più perfezio- 
nati, nei quali l'industria italia- 
na sì è costantemente mante: 
nuta al primissimo posto, ed ha 
condotto alla fabbricazione di 
tipi svariatissimi per consisten” 
za, sapore, aroma, forma e con- 
fezione. Essi derivano, oltre che 
dal cioccolato fatto essenzial- 
mente di cacao e zucchero, dal 
cioccolato al latte che alle squi- 
site doti gustative unisce un 
più elevato potere nutriente 
‘conferitogli dal latte conden- 
sato ed in polvere che v'è in 
gorporato, dal cosiddetto cioc- 
colato fondente il quale deve la 
sua delicata plasticità ed il vel 
lutato sapore all’aggiunta di 
‘una aliquota di burro di cacao, 
e dal cioccolato alla nocciola 
addizionato d'una certa quanti. 
tà di nocciole torrefatte le qua- 
li. per il loro contenuto in pro- 
teine, grassi e idrati di carbo- 
nio, ne integrano le qualità nu- 
tritive. 

A dare un'idea di queste ul 
time basti ricordare che 100 
grammi di cioccolato normale 
—— cioè fatto puramente. di ca- 
cao e zucchero — svuuppano 
oltre 600 calorie, quanto dire 
ch’esso è un cibo di altissimo 
valore, col vantaggio di conte- 
nere un. grasso ben accetto e 
facilmente utilizzato dall'orga- 


spe | nismo ed una quantità non in- 


differente di proteine. 

Ma il cioccolato — come il 
cacao — possiede anche delle 
proprietà qnervine» dovute alla 
teobromina, sostanza che ap 
partiene chimicamente alla fa- 
miglia della caffeina è che sul- 
l'organismo esercita un'azione 
simile a questa, sebbene in gra- 
do assai più blando e senza da- 


fe l'insonnia ad essa propria. | 


Infatti la teobromina produce 
una gradevole eccitazione del 
sistema nervoso che agevola il 
lavoro cerebrale ed è uno sti- 
molante del lavoro muscolare 
di cui attenua la stanchezza, 
procurando un piacevole senso 
di benessere fisico e intellettua- 
le. A tale proposito è sppena 
da ricordare l’uso che gli spor- 
tivi fanno del cioccolato anche 
in fase di allenamento, e che 
nell’ultima guerra un buon pez- 
zo di cioccolato figurava nella 
razione dei soldati americani. 

Non sono tuttavia da igno- 
rare le obiezioni mosse talvolta 
all'uso del cacas e del ciocco- 
lato, se non altro per farne 


LE CENTO VIRTÙ 
di un cibo prezioso 


fi on poco più di quattro secoli stato privato d'un quarto del, giustizia. Siccome nella, compo- 
Rochefort, della, «Chapelle ar-|S “ne Îi cioccolato 0, Per me-|graso, subisce Un particolare | sizione del cacao rientrano an- 
il cacao fece la sua|trattamento che lo rende facili che minime quantità di sostan» 


ize acide e astringenti, si è vo- 
j luto vedere in esse la causa di 
irritazioni intestinali, ma il ti- 
more non ha razione di essere 
i perchè tali sostanze vengono 
joggi totalmente eliminate dal 
le operazioni di fabbricazione; 
può SESDOÒ che il suo con- 
sumo smodato provochi distut- 
bi digestivi — come qualunque 
‘altro cibo di cui si abusi — e 
si può magari convenire che gli 
allettamenti del cioccolato spin- 
gano facilmente a peccati di 
gola. con le relative conse- 
guenze. 

Anche il preteso effetto di 
produrre stitichezza non trova 
appoggio in alcuno studio 0 os- 
3ervazione seria: è vero soltan- 
to che in fatto d’alimenti ogni 
organismo reagisce in modo di- 
verso, ma non è men vero che 
in genere un normale adatta- 
mento si’ ristabilisce rapida- 
mente. Si è detto pure che 
l'uso quotidiano del cacao e 
del cioccolato può dare sinto- 
mi di eccitazione o disturbi 
“di natura tossica, come il tre- 
more, la cefalea, l’accelerazio- 
ne del polso, ecc., imputabili 
alla teobromina: anche qui si 
tratta di fenomeni assai rari 
e di mode$tissima entità, da 
attribuirsi ad una particolare 
ed abnorme sensibilità di qual- 
che organismo o, più facilmen- 
te al consumo eccessivo. Infine, 
si vuole da taluno che .il cioc- 
colato nuoccia ai denti. ma 
l'accusa è respinta dai dentisti 
perchè non ha fondamento: si 
Sa invece che le sostanze zuc- 
cherine spesso esacerbano il 
dolore nei denti già cariati e 
fe questo avviene.con un pezzo 
di cioccolato è un'ottima, ra- 
gione per correre a farseli cu- 
rare. 

Piccoli nei, o piuttosto futili 
judizi che non offuscano *e 
inestimabili mrerogative del «ci- 
ha degli dei». ouelle che ne 
fanno in piccolo volume un nu- 
trimento dei più nreziosi, toni- 
co, salubre, di facile dicestione 
e di completo assimilazione, 
verfettamente conservabile e — 
il che non guasta! — ricco di 
seduzioni per i palati di tutte 
le età, 


odttuolità | 
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(ROMA — La comicità di Pep 
pino. De Filippo è irresistibile e 
a getto continuo; è una vena ca» 
ratteristica del suo umore di na- 
poletano ed è legata ai suoi gesti, 
alla sua voce anche el ‘di fuori 
dell’intenzione, 

Durante il doppiaggio del suo 
ultimo film «Luci del Varietà» i 
registi Lattuada e Fellini hanno 
dovuto passare sullo schernîo una 
sua scena più di dieci volte pri- 
ma che De Lilipoo riuscisse & 
doppiare la comicissima battuta. 
Infatti al momento della registra» 
zione della colonna sonora, ene 
che Peppino rideva della propria 
comicità. e doveva interrompere 
ogni volta il dialogo. 
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MISTERIOSA QUANTO IL. CANCRO | 


La paralisi infantile 


lutto quanto si sa finora sulla terribile 
| malattia - 1 lenti progressi della scienza 


La paralisi infantile è una 
malattia che, ha molte analo- 
gie con il cancro, non per l’af- 
fezione in sè, diversa nelle sue 
manifestazioni ‘e nelle conse- 
guenze, ma perchè, come il 
cancro. è avvolta nel m&tero 
€, come il cancro, sì diffonde 
sempre più e fa sempre più 
Vittime, specialmente fra i 
bambini. Di, recente i giornali 
hanno dato notizia di violen- 
te epidemie di. poliomiefite 
$coppiate in Francia e in Ger- 
mania; le regioni vicine alle 
zone colpite, e non solo quelle, 
‘sono in allarme. Si discute sul 
l'agente patogeno, sui sintomi 
idel male, sulle possibili cure. Si 
diffonderà, l'epidemia? Ripren- 
derà' là dove infierì gli anni 

+ scorsi? Quali miture' profilat- 
tiche si possono prendere? 

Sono domande che i genito- 
ri preoccupati, si fanno e fan 
no ai medici di loro conogcen- 
za. E i medici rispondono. co- 
me Sanno e possono, Purtrop- 
po non sanno e non possono 
molto. Perchè se è ormai ac- 
certato che la poliomielite ‘o 
paralisi infantile è dovuta a 
un bacillo, un virus filtrabile. 
îl più piccolo degli organismi 
Viventi, non esiste contro di 
essa un sistema di vaccinazio- 
me nè una cura specifica. Anzi, 
non è nemmeno «sicuro che 
nella malattia sia un bacillo 
unico quello che investe la ma. 
teria gnigia del midollo spîna- 
le e provoca, la paralisi. Fra i 
bacilli sì conoscono quello di 
"Lamsing, dal nome del suo sco- 
pritore, e quello di Loxsackie, 
dal nome di una piccola città, 
dove un bacillo fu scoperto. 

Fino all'anno scorso, i più 

| ritenevano che la poliomielite 
si trasmettesse soltanto da uo_ 
mo a Uomo, a mezzo di alimen- 
ti poco puliti o infetti; al 
«Congresso internazionale di 
neurologia» di Parigi di que 
stanno, studiosi celebri come 
il prof, Sabin di Cincinnati e 
Sven Gard di Stoccolma di 
mostrarono che non è soltanto 
Tuomo a portare in sè i bacilli 
» del terribile male, ma che an- 
che le mosche e i sorci posso- 
no. trasmettere la malattia. 
Non manca chi accusa l'acqua 
infetta del mare, chi le sabbie, 
chi, infine, alcuni animali do- 
mestici. e specialmente i cani. 

Del periodo d’incubazione del 
male poco si sa; esso variereb- 
be dai due ai dodici giorni, I 
sintomi sono a volte masche- 
rati e il processo dello sviluppo 
‘assai lento, tale altra il male 
si manifesta improvviso in tutta 
la sua violenza. Può darsi che 
un bimbo colpito non palesi al 
cun segno di stanchezza e non 
si lagni neppure di mal di ca- 
po. Eppure una mattina si sve- 
glia che non può più muovere 
Una gamba o un braccio. In 
altri casi la malattia si pre- 
senta con i sintomi di un’'in- 
fiuenza o di una infiammazio- 
ne cerebrale. Il bimbo o anche 
Yadulto. (non va dimenticato 
che, nonostante il suo nome, 
anche gli adulti possono esse 
re colpiti dalla para infan- 
tile: il presidente F, D. Roose- 
veit ammalò a 35 anni) si la- 
menta talvolta di violenti ma- 
H di capo e di una continua 
spossatezza. La nuca s'irrigidi- 
sce, Il medico non tarderà a 
farsi un quadro della malattia 
— perchè ai primi calori tutti 
j medici hanno presente la pos- 
sibile comparsa di questo fla- 
gello: — e procederà a una 
puntura lombale del paziente 
che di solito rende possibile 
nia diagnosi certa. 

Come è detto, non esiste 
mezzo profilattico contro lin- 
fezione, Tutti i mezzi finora 
provati gi soho dimostrati im- 
potenti. Si sa soltanto che la 
paralisi infantile è spesso pre- 
ceduta da ctanchezza musco- 
Tare, Nelle zone in cui l’epide- 
mia infierisce, i più minacciati 
sono i bambini che intrapren- 
dono lunghe marce o si Stan- 
cano in iavori manuali. I mu 
scoli stanchi sembra richiami- 
no il bacillo — se così sì può 
Hire. ammalano di po- 
Tiomielite i bambini di recente 
vaccinati contro la difterite o 
lla pertose, Può darsi che la 
piccola ferita o l'azione ecci- 
tante del vaccino sieno suffi- 
cienti a diminuire la resisten- 
za dei muscoli all’azione del ba- 
cillo. Infatti l'arto, eamba 0 
braccio rimasto paralizzato, è 
quasi sempre quello sottoposto 
a recente iniezione od operazio- 
ne, Perciò anche è consigliabi- 
le di evitare, durante un’epi- 
demia, nei giorni caldi dell’e- 
state, anche ogni operazione 
chirurgica non urgentemente 
necessaria. 


dico farà delle iniezioni di sie- 
ro di Pettit dell'Istituto Pa- 
steur, Ci sono medici che cre- 
dono nell’efficacia del siero, al 
tri che sono scettici; ma tutti, 
nel caso pratico, non manche 
ranno di tentarne l’applicazio- 
ne, Ciò che più importa è sor- 
vegliare il respiro dell'amma- 
Jato, perchè potrebbero essere 
colpiti da paralisi anche gli 


CORTE DI RINVIO 


Il profuso rapinatore 

T1 profugo jugoslavo che: qual 
che anno fa aveva cercato rifugio 
mella nostra città e che ora è ri- 
sultato, in seguito ad una richie 
sta d’estradizione presentata dal. 
le autorità jugoslave, autore di 
‘un'aggressione a mano armata ai 
danni di un medico fiumano. è 
comparso leri nell'aula della Cor- 
te di rinvio, 
false dichiarazioni. date alla Po- 
Jizia in merito alle sue generali- 
tà, Il profugo è tale Antonio 
Staraj, di 28 anni, al. quale il 
magg. Grabb he. assegnato quat- 
tro mesi di carcere, dei quali due 
sospesi. Scontata la pena, lo Sta. 
taj verrà ricondotto al confine e 
consegnato alle. autorità jugo- 
slave. 


UM tram di Opieina ha passato 
Ieri seri guai. Alle 18, il convoglio 
103 diretto a Trieste, con a bordo 
Uun'ottantina*di persone, alla cur- 
va dell'Obelisco deragliava. For. 
tunatamente non si lamenta né3- 
sun ferito, e il tram ha potuto es- 
sera rimesso poco dopo in carreg- 
giata dal personale delle Piccole 
Ferrovie. 


organi respiratori, con la 'con- 
seguenza della morte del pa- 
Ziente per soffocamento. : Gra- 
zie ai polmoni artificiali, che 
una. volta si costruivanolin ac- 
ciaio e ora in plexiglas, si può 
mantenere in vita l’ammalato 
fino al superamenito del. punto 
critico del. male, 

Gli arti paralizzati dalla po- 
liomielite talvolta rimangono 
paralizzati per sempre, tale al 
tra, con pazienti cure guari 
scono 0, almeno, migliorano. 
Sensibilmente. 

Questo. è quello che si sa 
della paralisi infantile, ci \as- 
sicura un medico: svizzero, Le 
ricerche tuttavia continuano 
e fanno, seppure lenti, conti- 
nui progressi, 

Per ora, dove compaia l'e- 
pidemia, non. ci sono che alcu 
ne raccomandazioni da fare: 
non stancare i bimbi; non 
mandarli al bagno; non sot- 
toporli a operazioni o vaccina- 
zioni senza necessità, urgente; 
bollire l'acqua e il latte; al 
primo sintomo. nicorrere. èubi- 
to al medico. 

D. D. 


LA MORTE DI WILLIE STARK NEL-FILM DEI TRE OSCAR 
«TUTTI GLI UOMINI DEL RE», PRESENTATO A VENEZIA 


DOPO LA MOSTRA DEL CINEMA DI VENEZIA 


RIFLESSIONI R CONCLUSIONI 


Perchè l’ iniziativa sopravviva, occorre curare di 
più il lato artistico e enlturale della manifestazio- 


° ° Pi . 
ne veneziana, magari a scapito di 
DAL NOSTRO INVIATO strate a Venezia resta ancora 
Venezia, 15 da dimostrare, Perchè anzitut- 
Ci sia consentito, a qualche | to non c'è nessuna ragione che 
giorno di distanza dalla chiu-:a Venezia arrivi il’ meglio del- 
sura della Mostra del cinema,jla cinematografia mondiale. 
di stendere un bilancio s0m-| cominciamo dall'Italia. I let- 
mario quanto SUA dove i tori Jorse ‘ricorderanno che, 
mon si vogliono dire cose nuo-; proprio su queste colonne, ave- 
ve, bensì veochie e ripetute, Doo Soto che la nostra ci- 
ma allo stesso tempo indispen-|nematografia si presentava 
sabili, perche solo così, solo | con un lotto di opere tra le più 
applicando taluni consigli, che | impegnative. Alla'resa dei con- 
poi sono quelli della maggiorit; ciò non è stato, e non tanto 
parte della stampa accredita-|perchè i film si siano dimo- 
ta alla Mostra, Venezia potrà | strati inferiori all’attesa, quan- 
salvarsi dalla concorrenza che,jto perchè ben due terzi dei film 
se quest'anno in parte fw eli-|notificati, all'ultimo momento 
minata, tornerà a rifiorire coni non furono presentati. Queste 
maggior vigore per le edizioni | assenze, manco a dirlo, sono 
future, & tutte giustificate: ì film di De 
La Mostra, è opinione gene-| gica. 6 di Germi non erano an- 
tale, è stata quest'anno grigia) cora pronti, quello di Antonini 
© priva di opere veramente St | org stato addirittura estromes- 
gnificative. Se la Giuria f0sseco (vistolo fuori concorso la 
stata più audace, avrebbe p0-| mattina dell'ultimo giorno, ci 
tuto infrangere il regolamen-|siamo però accorti che, pur 
i e Rarebbe stata | com rutti i auoi difetti, esso va- 
@ prima infrazione — non @8-|Jevg:di più di almeno la metà 
segnando il primo premio, 10| 46; fim. italiani. presentati in 
ambito Leone di'San Marco. | concorso), Nessuno può obbli- 
goncorso presentava i vequisi-| gare un regista a finire il suo 
ti di completezza tali da ren- film affrettatamente al solo 
derla degna del premio, L’uni=|" coro di ‘presentarlo ‘(@ Vene 
ca era «Cristo fra-i muratorià, Fa per l'ambizione di por- 
URL o OL SE qualche premio. Nes- 
mngz.il film dè Dmnutalio nonigga suno perd, ci leva dalla testa 
in concorso perche già presen | cone Germi, almeno, lo avrebbe 
tato ad altri due Festivals (@| ito in tempo, solo che aves- 
proposito della concorrenza!) | avuto voglia di presentarlo. 
Orbene, a questo punto ci si Sora 8 
può domandare con legittimi-| In realtà ci SiamoR dog 
tà: se la cinematografia mon-|che. mantenenlo la dep eo 
diale ci dà tanto, cosa può fa-|zionale, i nostri produttori e 
re questa disgraziata Mostra |registi divengono sospettosi, © 
Ti Venezia? Ma il fatto che la|prima di mandare il fim a 
cinematografia mondiale sia Venezia ci pensano su parec- 
tutta al livello delle opere mo-|Chie volte, A messuno sara 
sfuggito, per esempio, che la 


Lux Film, la maggiore casa 
produttrice italiana, dal ?48 
non manda più un film a Ve- 
nezia. Quest'anno, poi, s'è ve- 
rificato. un altro, fenomeno: la 
paura di concorrere ad un Fe- 


Aì bambino ammalato il me-|. 


NELLE AULE GIUDIZIARIE 


per dispondere di) 


stival in cui Rossellini era pre- 
sente con ben due opere, Ros- 
sellini alla fine non ju nem- 
meno menzionato dalla Giuria, 
e probabilmente questa paura 
non si verificherà più: ma, in- 
tanto, il precedente resta, @ 
sta a significare che, ferma re- 
stando la Giuria ‘nazionale, ed 
essendo presente un «grande». 
della cinematografia italiana, 
è difficile, assai difficile, che 
gli altri «grandi». vi. partecipi- 
no pure, Del resto la Direzio- 
ne. della, Mostra sa quanto ha 
dovuto combattere per indurre 
Blasetti a presentare ‘il Suo 
«Prima comunione». 

In quanto alle selezioni stra- 
niere, l’unica che abbia porta- 
to a Venezia il meglio di cui 
disponeva, è stata la Francia, 
Gli effetti si sono sentiti in se- 
de di premiazione, talchè non 
è errato dire che, nonostante 
la sua crisi, la Francia è stata 
jla vera trionfatrice della M0- 
stra, Altrettanto non si può di- 
re per le altre selezioni: a co- 
minciare dalla statunitense 
per finire e in modo clamoro- 
so con quella messicana. Inol- 
tre, è stata motata l'assenza 
quasi completa delle Nazioni 
minori, che pure negli anni 
passati, a ‘cominciare dal vec- 
Chissimo «Estasi», erano Tiu- 
scite a' sollevare un grande in- 
teresse, Questo significa che la 


LEA PADOVANI. RIVELA> 
TASI GRANDISSIMA AT- 
TRICE. NEL CAPOLAVORO 
«CRISTO FRA I MURATORI 


Aveva fretta di vedere l'Italia 


osservato che, invece di leggere 
tanta storia, avrebbe fatto bene 
a dare un'occhiata a certe, circo- 
lari governative, dalle quali a- 
vrebbe appreso che non si può 
viaggiare ‘all'estero senza essere 
in possesso dei prescritti docu- 
menti, Il giovane pronto ha ri. 


Il giovane eustriaco Francesco 
Govekar è un bel tipo, pieno di 
fantasticherie, Un giorno, volen- 
do venire in Italia per ammirare, 
te godere le sue bellezze, arrivò 
non si sa bene come @& Trieste. 
Dopo avere girovagato per la cit. 
tà ed avere trascorso delle ore in 
estasi davanti al nostro bel mare, 
prese il treno per proseguire il 
suo viaggio romantico nell'intsr- 
no d’Italia. Sul treno però venne 
pescato dalla Poliiza e, dato che 
era privo dei documenti necessa. 
ri, venne spedito davanti alla 
Corte di rinvio. 

Ieri il giovanotto ha. fatto, la 


circolari, e sono al corrente di 
tutte le disposizioni vigenti; ma. 
io. avevo fretta, e quando si ha 
la mente. esaltata non si pensa 
agli inconvenienti ai quali si ve 
incontro», 

Il magg. Grabb ha sorriso. a 
queste spiegazioni del giovane, 
sua comparsa nell'aula ed al pre-|{quasi rabbonito per questa sua 
sidente, magg. Grabb, ha spie-iincoscienza. Indi lo ha condan- 
gato che sua ‘intenzione era ap-|nato a tre mesi di carcere, con 
| punto di visitare l'Italia «Io so-,ja condizionale, onde dargli la 
ino innamorato di questo bel Paa-' possibilità di raggiungere quanto. 
{se — ha detto — e dopo avere prima la famiglia che lo attende 
i letto tanti libri magnificanti i te- 
| sori artistici d’Italla, mi ero de- 
ciso di visitare musei e pinacvo. 
teche, nonchè i più magnifici mo- 
{namelutis. Il magg. Grabb gli ha 


s'è inchinato, soddisfatto che il 
suo desiderio di riprendere il 


viaggio verso casa, gli era stato 
concesso, 


sposto; «Ho letto anche quelle: 


trepidante in Austria, Il Govekar| 


quello mondano 


Mostra mon. può basarsi sui 
consigli delle commissioni uf- 
ficiali di selezione e che mag- 
giori rapporti vanno intratte- 
nuti con le Nazioni minori, 

La Mostra, fra le altre fun- 
zioni, ha quella di mostrare i 
film di quelle Nazioni che nor- 
malmente mon partecipano al 
nostro mercato cinematografi- 
co, € dovrebbe invece limitare 
alle migliori loro opere le se- 
lezioni di quei Paesi che sono 
ampiamente presenti nelle no- 
stre sale. Il film americano me- 
dio e dignitoso che. i vede 
normalmente nelle nostre sale 
non vuò suscitare che uno 
scarso interesse al. Festival, 
Non. è così invece per i film 
svedesi. tedeschi, danesi, e in 
parte anche per quelli francesi, 

Per eliminare questi vizi di 
sostanza, occorre affinare 
sempre più e in tutti î suoi a- 
spetti la veste culturale del Fe- 
stival. Occorre che ci sia una 
commissione di scelta ed una 
di accettazione, occorre che le 
proiezioni siano corredate da 
programmi ‘esaurienti, compi- 
lati da personalità della cultu- 
Ta cinematografica, analoga- 
mente a quanto succede nel 
Festival musicale e del tea 
tro e alla Biennale. Lo spetta- 
tore cinematografico va inve- 
ce a vedere i film della Mo- 
stra, privo di qualsiasi infor- 
mazione, sia tecnica, sia arti- 
stica che lo possa in qualche 
modo sorreggere e guidare du- 
rante la difficile peregrinazio- 
ne di due ore attraverso Paesi 
diversi da) suo, ove differenti 
sono i costumi, la mentalità e 
la lingua. Occorre infine che 
sia dato maggiore sviluppo al- 
le proiezioni retrospettive, 

Queste non sono le richiesie 
ingenue di un fanatico della 
cultura cinematografica: non 
parleremmo così se non avessi 
mo visto una sala. semivuota 
per la prima mondiale di un 
film a colori, «Gone to Earth>, 
con Jennifer Jones sullo scher- 
mo e Selznick. e Korda i due 
produttori associati. fra il pub- 
blico, Si faccia pure della mon- 
danità ma quando la si riesce 
a fare, Sul piano mondano Ve- 
nezia mon potrà moi compete- 
re con Cannes, Biarrita, Anti- 
bes.e Knokke-Le Zoute, Il Li- 
do è un'isola deserta costosis- 
sima che quando piove si tra- 
sforma in un luogo da confino 
politico, I miliardari che ama- 
no spendere i propri denari @ 
che portano îl «bon ton» non 
si fermeranno mai più di due 
o tre giorni in quei paraggi, 
essi preferiranno sempre le lo- 
calità della Costa Azzurra. Ve- 
mezia, sul piano mondano, s00- 
comberà inevitabilmente di 
fronte ‘ci Pestivals francesi, 
belghi e svizzeri. Non c'è nul- 
la da fare, 

Le resta, però, la via assai 
più sicura della, cultura e del- 
l’arie: la via che ì suoi palaz- 
zi, le sue artistiche scomodità 
obbligano a seguire. Su quel 
terreno Venezia potrebbe dive- 
nire imbattibile; ma bisogna 
avere idee chiare al proposito, 
La Direzione sembra che le co- 
minci ad avere, e questo è un 
buon segno, Altro buon segno 
è la morione conclusiva del 
Film. Club internazionale (U- 
nione dei creatori di film), in 
cui si stabilisce una commis- 
sione, che ogni anno indicherà 
a Venezia quali sono le opere 
internazionali di eccellente va- 
Toré artistico, Queste opere do- 
vranno essere preseniate an- 
che ce non notificate dai sele- 
zionatori ufficiali. Staremo a 
vedere, 

CALLISTO COSULICH 


Esposizione canina a Treviso 


Il 24 settembre avrà luogo 
a Treviso, nello Stadio comu- 
nale, Ja III Esposizione nazio- 
nale canitva organizzata dal 
Gruppo cinofilo trevigiano, 

Questa manifestazione, ol. 
tre a premiare i soggetti mi- 
gliori, dà la possibilità ai cani 
di razza non iscritti ad un li- 
bro genealogico, di ottenere la 
iscrizione al L.I.R. (libro ita- 
liano riconosciuto), Numerosi 
e ricchi sono î premi; in. coppe, 
oggetti artistici, medaglie e 
denaro, Nel pomeriggio, inol- 
tre, verrà sorteggiato fra il 
pubhlico un. magnifico cuceiclo 
di razza, Le iscrizioni si chiu- 
dono il 19 settembre p, v. e si 
ricevono coltre case Gruppo 
cinofilo  trevigiaso, via Paris 
Bordone 36, tel, 1126, anche 


Lipari; si 


presso; Sezione ENCI, via Ro: 
ma 20, Trieste. 


GIORNALE DI TRIESTE 
LA FOSCA TRAGEDIA NELLA CASETTA DI BANNE 


Spacca il cuore all'amante 
in un istante d’ira selvaggia 


L’assassina del militare americano è una vene- 
ziana che faceva la domestica nella nostra città 


Intorno a ‘un pozzo scavato 
nel piazzale che si apre davan- 
ti all'albergo di Banne, giovedì 
pomeriggio stavano conversan- 
do alcune donne. L’aria è sta- 
ta all'improvviso squarciata da 
un urlo, lanciato dalla postina 
del villaggio. Stringendo tra le 
mani il fascio della corrispon- 
denza, la postina scendeva pre- 
cipitosamente il pendio che 
conduce alle caserme america- 
ne. La portalettere era reduce 
dalla casa n. 57, che sorge di 
frante alla cabina elettrica, a 
pochi metri da una caserma, 
dove poco prima era stato uc- 
ciso un soldato. La notizia si 
propagava subito in tutto l'abi- 
tato, e molti curiosi si river- 
savano verso dla casa ch'era 
stata teatro della tragedia, Ma 
la polizia aveva intanto chiuso 
il cancello che immette . nel 
giardino, nel quale si trovava 
una donna scarmigliata e pian- 
gente, dalle cui labbra usciva 
ogni tanto una frase: «Bob, my 
darling». 

La giovane donna era Sofia 
Zoncato, di Battista e di Giu- 
seppina Zinato, nata a Sassò 
di Venezia il 17 dicembre del 
1923, nubile, domestica — così 
la sua carta d'identità — resi 
dente temporanea nella nostra 
zona dal 6 giugno del 1947, e 
abitante da una decina di gior- 
ni a Banne 57 — una casa a 
due piani che sorge al limite 
di un giardino — presso Mario 
Ciuk. E' appunto in quella ca- 
sa, come abbiamo riferito ieri, 
che un caporale americano del- 
la Compagnia «H» è stato ùc- 
ciso con. una coltellata al cuo- 
re, Poichè le autorità non han- 
no ancora emanato una comu- 
nicazione dettagliata sul delit- 
to, riferiamo quanto abbiamo 
potuto apprendere da una no- 
stra inchiesta. Sofia Zoncato si 
era prima stabilita a Trieste in 
via Carducci 6, poi ad' Opicina 
in via Nazionale, successiva- 
mente in via Ricreatorio 13, a 
Prosecco e infine a Banne, Due 
anni fa, mentre prestava ser- 
vizio come bambinaia presso 
un maggiore americano, il de- 
stino mise sulla sua strada il 
caporale, del quale per ora si 
conosce soltanto il nome: Ro- 
bert, detto Bob, di 24 anni, Il 


su di lui era la Sofia, che ur-{per il suo ritardo di giovedì 
lava come impazzita. l’ha trasportata al delitto, Ier- 
Per prima cosa le autorità mattina, la donna è stata pre- 
Gi polizia hanno provveduto a:sentata alla Corte di Rinvio, 
far allontanare la donna che | dove ha dichiarato di non aver 
continuava a urlare. Qualcuno 
le ha gettato sulle spalle una 
vestaglia da camera, ed ella 
ha seguito due poliziotti che 
l'hanno scortata in una camera 
del pianterreno, dove erano già 
in attesa quattro altri funzio 
nari. Nella stanza ella ha su- 
bìto il prima interrogatorio. 
La salma, nel frattempo ada- 
giata sul letto, veniva fotogra- 
fata, mentre-altri poliziotti as 
sumevano i rilievi segnaletici 
e provvedevano a sequestrare 
il coltello che aveva squarcia- 
to l’aorta all'infelice militare. 


zione già resa alla Polizia, Il 
povero caporale avrebbe dovu- 
to ritornare in patria tra dieci 
mesi. 

In seguito alla tragedia, le 
autorità di Polizia hanno ap- 
plicato l«off limits» a tutto 
l'abitato di Banne: i militari 
non possono spostarsi dalle ca- 
serme oltre un dato limite, co- 
stituito da un albero d’ippoca- 
stano, nè frequentare i locali 
della zona, 


altro d'aggiungere alla deposi-| 


Sabato 16 settembre 1950 ——== 


Î ELARGIZIONI VARIE } 


In memoria di Mario F. Marti- 
noli da Katie e Mario Gladulich 
lire 1000 pro. esuli di Lussinpic- 
colo, da Lida e Federico Gladu- 
lich 1000 pro Fondo Banelli. 

In memoria del com.te Mario 
Alhaique da Pierre e Rosa Regaz- 
zi lire 500 pro Madri Ausiliatrici. 

In memoria di Maria Francesco- 
ni da Carlo Martinolli lire 2000 
pro Esuli Istriani (Sezione Lus- 
sinpiecolo). 

In memoria dell'ing. Guelfo Sit- 
ta da Maria e avv. Giovanni de 
Favento lire 1000 pro Esuli Istr. 

In memoria di Gemma Artico da 
Wanda  Bradaschia. lire 300 pro 
Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Anna Bertos da 
Pina e Giorgina, Bertos lire 500 
pro Istituto Rittmeyer. 


fer da Teresa e Felice de Gum- 
berth lire 1000, da Renata e Fe- 
derico Reginato 500 pro. Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Mila Bidussi nel 
giorno del suo onomastico dai fi 
gli. Gin e Guido lire 1000, pro. 0- 
spedale Burlo, Garofolo (lettino a 
suo nome). 

In memoria del dott. Massi Zen- 
ta dalla Direzione e personale del 
Credito Italiano lire 10.000 pro U- 
nione Italiana Ciechi e 4.400 pro 
A.P.S. Ass. Post-sanatoriale; dal- 
la dott. Anna de Petris 500 pro 
Bsuli Istriani. 

In memoria di Giovanni Cimo- 
Eno dalla famiglia Valle lire 500, 


In memoria di Guglielmo Schaf- | 


In memoria di Mario F. Marti- 
noli da Aldo Buffon lire 1000 pro 
Soc. Alpina delle Giulie (Fondo 
Rifugi); da Anita Saccomani 2000, 
da Bruna e Lucio Saccomani 2000 
dalla fami. 
pro Vil 
dal gr. uff. 


laggio del Fanciullo; 
Alberto Cosulich 1000 pro Esuli 
Istriani. 

In memoria del rag. Silvio Sup- 


pancich dalla moglie Miny lire 
5000: pro Esuli Istriani, 5000 pro 
Orfani di Guerra, 5000 pro Villag- 
gio del Fanciullo; da Maria e Rie- 
cardo Toman. 5000. pro Comitato 
Dalmatico; dai nipoti Dodi e Ba- 
ni 400 pro Ospedale Burlo Garofo- 
lo: da Mia e dott. Giuseppe Bu- 
dini 1000 pro Esuli Istriani e 1000 
pro Villaggio del Fanciullo; da 
ice e Angelo Luzzatto 1000 pro 
Esuli Istriani; da Onorato e Ines 
Faidutti 1000 pro Lega Nazionale; 
da Cesare Lorenzetti 300 pro Isti- 
tuto dei Poveri; da Lea e Luigî 
Budini'500, dalla famiglia Lamber- 
to Stuparich 2000, dall'ing. Plinio 
Stuparich 1000 pro Fondo Banelli; 
dall'avv. Arrigo Lettis 1000. pro 
F.C.A.; dal dott. F. Brusaferro 
500, da Ucci Morin 500, da Paola 
Leva 500 pro Villaggio del Fan- 
ciullo; da Edgardo Sorrentino 500 
pro Comp. Volontari Giuliani, 

In memoria di Giovanni Cimo- 
lino da Libera e dott: Antonio An> 
tonini lire 1000 pro Parrocchia S. 
Vincenzo de’ Paoli, 1000 pro Vil- 


caporale si recava tutti i gior- 
ni nella casa del superiore con 
la jeep, per portare la spesa; 


innamorò e la donna finì col 
ricambiare il suo amore. 


Il mancato matrimonio 


Da. allora si videro tutti i 
giorni e molte sere si recavano 
a ballare al Club «Carioca», 
annesso al battaglione. Pare 
non fossero fatti per intender- 
si; allegro e spensierato lui, in- 
cline alle facili ire lei. Avreb- 
bero dovuto sposarsi, e qui 
cuno sostiene. avessero 
pronti i documenti,» senonchè 
all'ultimo momento. venne a 
mancare il visto del Comando 
alleato, in quanto la ragazza 
avrebbe sofferto d'un’affezione 
polmonare, Sono informazioni 
non controllate. Un mese fa 
circa, tra i due scoppiò un bi- 
sticcio a causa di una «Lam- 
bretta» che la Zoncato soste» 
neva. il militare. avesse acqui- 
stato con i soldi che ella gli 
aveva prestato, mentre lui so- 
steneva il contrario. La fac- 
cenda $i risolse in Polizia: il 
mieromotore .venne venduto € 
il soldato consegnò i soldi alla 
donna, che li mise in banca. 

Lo straniero. era malgrado! 
ogni dissenso attaccato alla ve- 
neziana, anche se’ sovente si 
lamentava per i loro scontri. 
Qualche settimana fa, abbattu- 
tissimo, egli aveva confidato a 
un amico di non poterne. più: 
le dava di tutto, non le face- 
va mancare niente e lei con- 
tinuava a tormentarlo, 

Nella casa della tragedia, po- 
con nulia sanno dei due: era- 
no sempre insieme e nient'al- 
tro. Appena sistemata nella 
stanza ammobigliata sita al se- 
condo piano dell’edificio, con 
due piccole finestre. che s'af- 
facciano sul giardino, la Zon- 
cato acquistò tutta la batteria 
da. cucina; in. quell'occasione, 
comperò da Upim anche un ro- 
busto coltello da cucina: dove- 
va. servirle per tutti gli usi, 
disse. Certo allora non pensa- 
va. di usarlo un giorno per uc- 
cidere l'amante. Nonostante la 
relazione, la'Zoncato/lavorò si- 
no.a quattro mesi fa, quando, 
convinta dalle pressioni del 
militare, si licenziò. Diceva so- 
vente .che faceva economia, in 
quanto per sposarsi le occor- 
revano 400 dollari, Era sem- 
pre in compagnia dell'amico, 
ed egli sembrava attaccatissi- 
mo a lei, 


Giovedì a mezzogiorno la So- 
fia, dopo essersi lavata 1 ca- 
belli, scendeva ‘da una signora 
che abita al primo piano, pre- 
gandola di consentirle di spec- 
chiarsì, chè ancora, non posse- 
deva uno specchio. In quell'oe- 
casione disse di essere preoe- 
cupata perchè il suo Bob non 
era ancora rincasato. Salutan- 
do la vicina, le annunciò che 
risaliva nella’ propria stanza 
per preparare degli spaghetti 
al pomodoro. Poco dopo era in 
un negozio del luogo per la 
spesa, e parlando con una don- 
na si lamentava genericamen- 
te: soffriva, era stanca, A_que- 
sto punto si hanno contrastanti 
versioni. Qualcuno sostiene che 
un'ora prima della tragedia, il 
militare era rincasato, aveva 
preso mille lire ed era ridisce- 
so al villaggio, dove aveva be- 
vuto una birra, rifacendo poco 
dopo, allegro e di ottimo umo- 
re, la strada di casa, Certo è 
che alle 15.30, egli varcava l’in- 
gresso del giardino dove, occu- 
pata a fare le asole a un pi- 
giama, incontrava. una delle 
quattro inquiline, Il Bob la sa- 
lutava con un cordialissimo 
«Hello, honey..», infilando la 
porta dell’edificio. 

Poco dopo qualcuno ha udito 
dalla stanza dei due amanti di- 
sperate grida d'aiuto, un pian- 
to insistente di donna e il ton- 
fo sordo di un corpo che piom- 
bava sul pavimento, La giova- 
ine signora che stava cucendo 
i si glanciava sconvolta verso la 
i strada, dove incrociava il ser- 
igente Makoto Miyamoto, al 
quale narrava concitatamente 
quanto intuiva fosse accaduto, 
Le prime persone accorse nel 
la tragica stanza, hanno scorto 
il Bob supino al suolo. Riversa 


H 


così conobbe la Sofia, se nelnel 


La lettera della momma: 


La Zoncato si è affannata a 
spiegare che il Bob si era ucci- 
so da ‘solo: era rincasato ubria- 
co, l'aveva insultata e schiaf- 
feggiata e poi, afferrato il col- 
tello, si era vibrato il terribile 
colpo, senza che ella potesse 
impedirlo, Dato il suo stato;.i 
funzionari non hanno insistito 
nell’interrogatorio, lasciandola 
tranquilla per alcuni minuti. 
Ma tranquilla. non era; uscita 
dalla stanza è corsa nel giardi- 
no, chiedendo un po’ in italia- 
no, un po’ in inglese (lo parla 
alla perfezione) se Bob era an- 
cora vivo. Mentr'ella urlava e 
tempestava tutti div domande 
giungeva la postina: doveva 
‘consegnarle una lettera di sua 
madre, La povera donna le rac- 
comandava di essere onesta, di 
comportarsi bene-e di lavorare 
fino al giorno delle nozze; non 
era sonesto; diceva. la lettera, 
«che tu viva a spalle sue fi- 
no a quando non sei sua mo- 
glie». Alle. 17.30, la salma del 
militare è stata caricata su una 
autoambulanza della ‘Croce 
Rossa Americana e traslata al- 
la cappella dell'ospedale di via 
Paolo Veronese. 1 funzionari 
hanno sequestrato alcuhi scrit- 
ti ed hanno chiuso la stanza a 
chiave. 


Piena confessione 


Più tardi, in sede di polizia, 
la Zoncato ha finito col confes- 
sarei il militare l’aveva ucciso 
lei. Quando il Bob era rincasa- 
to, ella era distesa a letto e 
ascoltava la radio, Il giovane 
voleva uscire e si era,seccato 
vedere che non era ancora 
pronta. Il banalissimo motivo 
diede luogo a un diverbio; vo- 
larono parole grosse e, al cul 
mine dell’ira, l’uomo la schiaf- 
feggiò, stendendosi poi a letto 
Allora un istinto assassino ar 
mò la sua mano ed ella colpì 
l’infelice con una coltellata al 
la schiena. Mortalmente ferito, 
il Bob si levò, per rotolare su- 
bito dal letto e piombare sul 
pavimento. Allora ella si mise 
a urlare, corse fuori, chiuden- 
dosi la porta alle spalle, E dal 
ballatoio:udì l’infelice che grat-. 
tava con una mano sul muro, 
dove sono ancora visibili le 
tracce di quelle disperate un- 
ghiate. 

Perchè l’ha ucciso? Dice che 
era gelosa di lui, che temeva 
avesse un’altra. donna, la vo- 
lesse lasciare. Più volte, nei 
momenti d’ira, egli le aveva 
detto che se ne sarebbe anda- 
to, e lei temeva ch'egli si fos- 
se trovato una nuova amica a 
Opicina, L’eccessiva cordialità 
del giovane americano le risve- 
gliava sordi sentimenti in fon- 
do al cuore, e già altre volte 
ella aveva detto che un giorno 
6 l’altro l'avrebbe ucciso, L'ira 


Gioceva sulla strada 
acconto al ciclo sfasciato 


Un grave incidente della strada 
è accaduto verso le 18, sulla stra- 
da che scende da Opicina verso 
la Cava Faccanoni, Nel riprende- 
re il lavoro, tale Federico Gerì, dî 
23 anni, da Conconello 475, nota- 
va un gruppo di militari, scesi al- 
lora allora da una jeep, i quali 
tentavano, di soccorrere un. uomo 
che giaceva privo di sensi accan- 
to a una bicicletta sfasciata, Nel 
ferito il Geri ravvisava un suo col- 
lega, Mario Carli ,di 27 anni, da 
Trebiciano 206, bracciante. I mi- 
litari l'avevano rinvenuto in quel- 
lo stato, e poichè il Carli non è 
in grado di parlare, si ritiene che 
egli sia rimasto investito da qual- 
che automezzo, Il poveretto è sta- 
toaccompagnato all'ospedale dalla 
C.R.1 e qui accolto per ferite alla 
testa. e stato confusionale. 


Furto in un' autorimessa 


In: circostanze: imprecisate \l’al- 
tra notte ignoti ladri hanno aspor- 
tato dal garage di Giovanni Cen- 
dak, sito in viale D'Annunzio; due 
copertoni d'autocarro del valore 
di 214 mila lire, di proprietà di 
Giovanni Crasti, di 37 anni, abi- 
tante in via Gregoretti 4, il quale 
ultimo ha denunciato il furto alla 
polizia di via Caprin, 

Dalla cabina di guida dell’auto- 
carro di Guido Piovesano, di 38 
anni, da Milano, rin sosta l’altra 
notte in via Mercadante, è sparito 
un tendone, del valore di 50 mila 
lire. 

Poichè siamo in tema d'auto- 
mezzi, diremo che la Polizia non 
ha ancora rintracciato la FIAT 
1500, sparita due notti fa in via 
Imbriani, dove il proprietario, 
Giuseppe Geremia, l'aveva lascia- 
ta incustodita. Le indagini pro- 
seguono attivamente, 

MILANO 

Generali 5400 (5380), Centrale 
6910 (6995), Ras 1548 (1540), Ba- 
stogi 2125 (2120), Cantoni 14900 
(—), Olcese 3850 (3820). Cucirini 
"410 (7850), U. Manif. 194000 (—), 
Rossi 6705 (6720), Fisac 540 (541), 
Fibre 2325 (2288), Snia 2865 (2812), 
Finsider 478 (472), Ilva 200 (199), 
Catini 853 , (858), Ansaldo 197 
(192), Breda 109 (106), Fiat 468.50 
(—), Sade 851 (850), Edison 1852 
(1870), Seso 1955 (1985), Sip 967 
(967), Vizzola 2675 (2680), Merid, 
820 (833), Terni 200 (206), Erida- 
nia 8770 (—), Anic 179 (180.50), 
Saffa 696 (700), Italgas 22,25 
(22.50), Pirelli It. 928 (926), Pirel- 
li e C. 905 (912). 

. TRIESTE 

Generali 5390 (5400), 
trice 689 (—, Ras di 
CRDA 127 (I). 

‘Valute Hbere: Sterlina 8100-8175, 
marenzo 6400, unitaria 1620, sviz- 
zero 154, dollaro 667, 


Assicura= 
540 (>) 


Nuovamente ostacolato 
il traffico con la Zona 


Le restrizioni sono state messe in atto probabilmente per 
impedire agli istriani di partecipare all'assemblea degli esuli 


Una serie di restrizioni al 
traffico mafittimo dei viaggia- 
tori tra la Zona B e Trieste 
è stata messa in atto nel po- 
meriggio di ieri dalle autorità 
jugosiave, Il piroscafo «Vettor 
Pisani», partito da Capodistria 


alle 13.20, è giunto a Trieste | 
coù soltanto 18 passeggeri ®| 


bordo. Pure il motoveliero 
«Levante» è partito nel pome- 
riggio con meno di una decina 
di passeggeri, Il traffico, che 
fino alle ore 12 poteva, consi 
derarsi normale, è rimasto in- 
tralciato in seguito alle visite 
minuziosissime effettuate dal- 
la Difesa Popolare di Capodi- 
stria alle singole persone, sia 
in partenza che in arrivo, 
L'improvviso rinerudirsi del 
le misure ostruzionistiche al 
blocco marittimo ha messo im 
allarme la popolazioni istria- 
na. E' da sperare che i provve- 
dimenti presi ieri dalle auto- 
rità jugoslave di polizia non 
abbiano carattere permatsen- 
te, e siano stati decisi, even- 
tuatmente, per impedire che 
persone residenti in Zona B 
presenzino alla riunione indet- 
ta dal C.L.N, dell'Istria a Pa- 
lazzo Vivante, oppure quale 
misura di rappresaglia in se- 
guito alla fusa di 17 militari 
del presidio di Capodistria, 
Sembra che un vero proces- 
sa epurativo sia in corso in 
Zona B. Dopo il sensazionale 
arresto, avvenuto a Lubiana, 
del noto Luciano Vever, che 
na rubato qualche paio di mi- 
lioni dalle casse dell’Ammini- 
strazione comunale a lui affi- 
data (cirea una trentina di 
imprese e associazioni, tra cui 
quella dei «pionieri»), è venu- 
ta la volta di Mario Abram. e 


di Neriho Gobbo, Questi due ( 


soggetti, da qualche tempo in 
quarantena, sono ‘partiti ieri 
mattina per ingiunzione. pre- 
cisa delle autorità della Vuja, 
Caricati i bagagli su di un au- 
tomezzo i due, che per tre a; 
ni hanno imperversato in cit- 
tà contro i cittadini, abusando 
in tutto e per tutto (ultima 
storia. quella del «Vettor Pi 
sani» e recentissima quella del 
collocamento di due pistole 
nell'abitazione privata di Re- 
nato Luglio che venne pure 
arrestato), sono partiti defini- 
‘tivamente, nun senza sollievo 
della cittadinanza. Ora si ve- 
drà se sorgeranno, fra gli at- 
tivisti, dei nuovi astri, a com 
tinuare la nobile tradizione, 


| 


Persone giunte dall’ Istria 
hanno raccoptato di una sin- 
golare iniziativa della propa- 
ganida jugoslava, Cittadini ju- 
goslavi che hanno congiunti, 
parenti o amici in America, e 
con i quali sì trovano in co- 
stanti rapporti epistolari, sc- 
no stati obbligati dalla pot 
zia a scrivere sotto dettatura. 
delle lettere, in cui i destina- 
tati americani vengono edotti 
în termini estremamente lu- 
singhieri sul benessere e sul 
progresso esistenti in Jugosla- 
via ed invitati a rimpatriare 
co» i loro averi, La spedizione 
delle missive, naturalmente, è 
curata dalla polizia, 


Aterrata da un ciclista 


All'angolo di via Mazzini con via 
Imbriani, un ciclista sconosciuto 
ha atterrato iersera Valeria Cher- 
zobeck in Rossi, di 66 anni, abitan- 
te in viale XX Settembre 40. La 
donna, che è stata accompagnata 
all'Ospedale dalla C.R.I., vi è sta- 
ta trattenuta in osservazione. 

Di un grave infortunio è rime: 
sto vittima ieri il tagliapietra 
Cristiano Tence, di 59 anni, da 


Santa Croce 54, Alle 16, il Tence! 


stava. lavorando nelle cave Zac- 


caria, quando rimaneva. investito. 
da un. blocco pietroso, dal peso; 


di oltre un quintale, rotolato da 
ùn carrello. Avviato «ell’ospedale 
con la CRI, il Tence vi è stato 
accolto con prognosi. di 2 mesi 
per la frattura del femore destro, 


tt ig La 


NAVI IN PORTO 


B. 4 «Floriana» 
it.); B. 6 «P. Brunner» (it.); 
B. 9 «Achille» (it.); B, 14 «Elpis» 
(er.); B. 21 «Tinos» (gr.); B. 22 
«Treviso» (it.); E. 23 «Campido- 
glio» (it.); B. 22 «Tergeste» (it. 
B. 33 «Ames Victory» (am.); Por: 
Duca d’Aosta: «Salvore» (it.); B. 
«Phaeax II» (pa.); B. 39 «Etna» 
(it.); B. 40 «Sarga» (it.); B. 41 
«Sardegna» (it.); B. 42 «Portoro- 
se» (it.); B, 44 «A. L. Kent» (pa.); 
B, 46 «Olayus» (br.); Diga: «An- 
dalusia» (it.): Ars. Lloyd: «Re- 
mo» (it.), «Laguna» (it.); Dock: 
«Corallo», «Ascona» (hond.); Spre- 
mitura: «L. Bols_ I» (0l.); Scalo 
Legnami N.: «P. St. Pablo» (pa.); 
Ilva Nuova: «P. Andalò (it.) 


NAVI IN ARRIVO 


15 settembre: «Otranto» B. 15; 
16 settembre: «Bucintoro» B. 46; 
fa B, 20-21; «N. Zeografia» 


Porto Veechio: 


laggio del Fanciullo, 500 pro C.R.I. 


dalle famiglie Medeot e de Colom- 
bani 500 pro Istituto Rittmeyer:; 
da Maria e Romano Mattelilk 1000 | in memoria di Bruno Tosolin, leg» 
pro Villaggio del Fanciullo. gasi invece: Giuseppe Tosolin, 


Nelle elargizioni pubblicate ieri, » 


OGGI AL FENICE 


Inaugurazione stagione cinematografica. 1950-51 


MICHELINE “ PRESLE 
GBEORGESMAR(HAL 


MARCEL HERRAND 


BANCO DI NAPOLI 


Istituto di credito di diritto pubblico fond. nel 1539 
Capit. riserve e fondi di garanzia L.10.011.867.365 
€ 0 M U N I CA 
ALLA CLIENTELA 
CHE NEL SUO PADIGLIONE ALLA 


FIERA DEL LEVANTE 


FUNZIONA UN PROPRIO SPORTELLO PER LE 
ESIGENZE BANCARIE DEGLI ESPOSITORI E 
DEI VISITATORI 


O 


Oggi all'Excelsior 
RE ) È 
sti 
sDiello da 


Un film scacciapensieri!| Dott. R. JUNGO 


MEDICO-CHIRURGO-DENTISTA 
malattie della bocca e dei denti 


Cure e protesi dentarie 
Lavori resina . oro - acciaio 
Torrebianca 43, ore 10-13, 15-20 


Dott. ETTORE BETTIN 
MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
SPECIALISTA 


Malattie della bocca e del dentt 
Riceve dalle 9-12 e dalle 16.30.20 
CORSO ‘29, 1 piano - Telef. 29348 


Dot, P. FILOGRAM 


PUCIALISTA 


PELLE- VENEREE 

Ore 10-13 e 18-20 - festivi 10-12 

VIALE XN SETTEMBRE N. 24-11 
Telefono 96336 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario 
PELLE E VENERRE 
emi 1a . Telefono 1624 
11.30-12.30 e 18-19.90 


Via 


Ore 


Dott. DE GIACOMI 


Specialista malattie 
VENEREE E PELLE 


Riceve dalle 11.30-12.30 e 18.30-20 
Via Cicerone Il . Telefono 34-19 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
hiceve alle 11,40 alle 14; dalle 
17 ‘alle 18; dalle 19.30 alle © .30 
Piazza della Borsa N. 10, IV p. 
Telefono 25273 


Dott. UGO GIOLI 


PELLE E VENEREE 
, Ore 11,80-13.30 @ 18-20 
V.le XX Settembre 20 ITI. Tel 96884 


!| IL PROF. DOMENICO LONGO] 


Specialista 
in Clinica Deriuosifilopatica | 
riceve per le malattie 
VENERERE DELLA PELLE | 
ln via S. Caterina 5, Tei. 20977 
Orario: il-18 17-20 


Regia. SHAN 5, SIMON 


Oggi in prima visione 
al CINE VIALE 


Oggi ol Cine Massimo 


UN. FILM AVVENTUROSO 
RD EMOZIONANTE: 


CAPITAN FURIA 


con 


VICTOR McLAGLEN 
JUNE LANG 
BRIAN AHERNE 


Sabato 16 settembre 1950 —== 


GIORNALE DI TRIESTE 


VOCI A\PARIGI SU! UN MUTAMENTO DELLA POLITICA RUSSA | MISTERIOSA MORTE DI UN NOTO SPECIALISTA SULL A FINE DI MUTI 


UN'OFFENSIVA DI PAGE Trovato cadavere | parla uno della scorta 


verrebbe Janciata-all'0.N.U. 


A questa mosso ‘i sovietici sarebbero indotti “dall'andamento 
dello guerra in Corea e dal riarmo iniziato dall'Occidente 
di Somma Toribalaci i SS 


quindi alla latitanza, menire il 
Ferrerio spitava poco dopo in 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 15 

La tendenza all’ottimismo, 
suscitata in Germania due 
giorni fa dall’annuneio della 
nomina di Marshall a Mini 
stro della Difesa, e che aveva 
avuto immediate ripercussioni 
sul mercato, finanziario, si è 
rafforzata oggi in seguito alla, 
nuova piega della guerra in 
Corea. © Contemporaneamente 
all'annuncio della nomina di 
Marshall, erano circolate a Pa- 
rigi. voci intorno a. una. proba-, 
bile offensiva di pace, che i 
gussi si appresterebbero a lan- 
ciare, per interposta persona, 


TONU. cage 
Tali voci vengono. riprese 
questa sera su scala più vasta 
da, altri giornali.e paiono tro- 
vare, se non proprio Una con 
ferma diretta, almeno una be- 
nevola attenzione. negli am- 
bienti diplomatici, fino ad ora 
estremamente cauti ed abbot- 
tonati, Mentre la maggior par- 
te. dei commentatori concorda- 
no nel ritenere che l'Unione 
Sovietica svilupperà la sua a- 
zione di pace in seno all'ONU, 
sui mezzi che la ‘diplomazia 
sovietica impiegherà d, pareri 
Sono discordì. 


polizia è sta 

È me [| tefmine dagli 
nella prossima sessione ‘del: squadra mobile della nostra 
Questura, che. a ur: 
to alla È 

tore di bancoi 


.|Ranno permesso di 


Una brillante operazione di 


Udine, 15 
lei 

i portata a 
agenti della| 


Lo spacciatore, che risponde 


al nome di Mario, Bevilacqua, 
di 36 anni, da Flaibano in pro- 
vincia di Udine,l'è stato trovato 
in possesso di 146 biglietti da 
mille falsi, recanti quattro se- 
rie diverse. Egli ha tentato di 
giustificare il 
banconote asserendo di averle 
rinvenute sul treno provenien- 


possesso delle 


ben chiari traffici. 


‘autentici clichés della Tesore- 


talia, In Austria vi sarebbe pu- 
te una zecca clandestina. di 


stema originale verrebbero in- 


mente a Torino. In quest’ulti- 
ma città si svolgerebbero le 0- 
perazioni di smistamento delle 
banconote false. per l’Italia. e 


la gola tagliata 


Alcamo, 15 


Un noto specialista di malat- 
tie tropicali, il dott. Giuseppe 
Cataldo, di cinquant’anni, è 
stato rinvenuto cadavere nel 
suo studio, con la gola taglia- 
ta. Le indagini della/polizia non | l'interno della stazione centra- 
hanno potuto accertare fino alle, che è stato domato dai 
questo mumento se si'tratta‘di*|gilî del fuoco, “e conseguenti 


via di Antignano, determinane 
do un corto circuito e la cadu- 
ta di un filo-ad alta tensione 
sui cavi telefonici e telegrafici. 
L'incidente provocava un in- 
cendio nella cabina situata al 


te da Vienna, da dove effetti 
vamente era giunto nella stes- 


gaagiornata\'eNdoye svolse non suicidio o delitto. guasti ai ca elefonici e tele- 


Teri ‘il dott. Cataldo aveva |Sgrafici di Antignano, Ardenza, 
pranzato con la vecchia madre, | Livorno e Calambrone. Anche, 
e iquindi si era ritirato nello | ilttratto della linea ferroviaria 
studio, attiguo all’abitazione. | Antignano-Quercianella è ri 
Poco dopo, la madre, recatasi.| masto interrotto ed il diretto 
nella. stanza del figlio, lo tro=|n. 9 Torino-Roma era costret- 
vava esahime sul (pavimento,.|.t9 a-Sostare alla stazione Bic 
supino ed immerso în una poz- | vorno! per circa due ore, Tino 
za di sangue, con un largo |& Che la linea non veniva, riat- 
squarcio alla gola. L'autorità Urata. I Sa MODIANCONA, VA- 
giudiziaria, subito informata, |1utati, sono Ingenti. “| 
eseguiva un sopraluogo accer-| Un altro incidente si è veri. 
tando che la vasta ferita, pro- | fitato nel tratto Castiglioncel 
dotta, da un'arma da punta e | lo-Quercianella: un Tlocamotore 
taglio, aveva nettamente reciso | partito da Livorno alle ore 18 
la carotide. Nessun’arma t sta-|e diretto a Roma, giunto sotto 
ta rinvenuta nella stanza, me. la ‘galleria, tra le due località 
tre un tavolo è apparso spo anzidette, forse per ‘Un improv- 
stato dalla sua abituale. posi- | viso cedimento! del terreno, de- 
zione. ragliava. Il macchinista, con 
sangue freddo, riusciva a bloc- 
care in tempo il convoglio; ma 
la ‘linea rimaneva così ostrui- 
‘ta. Verso le 17: è partito da Li- 
Vorno un carro attrezzi, e men- 


interrogatori 
scoprire 
che il Bevilacqua fa patte di 
una banda di falsari con dira- 
mazioni in Austria e in Fran- 
cia, Egli ne sarebbe uno dei 
principali emissari, Le zecche, 
stando a quanto si è potuto sa- 
bere dal suo ingarbugliato rac- 
conto, si troverebbe in Austria 
e per da fabbricazione delle 
banconote ci si servirebbe di 


T successivi 


ria dello Stato ‘asportate dai 
soldati tedeschi in fuga dall’I- 


franchi: acesi che con un si- 


trodotti in Italia e più precisa- 


RITARDI NEI TRENI 
fra Roma è il’ Nord 


Livorno, 15 
Un violento temporale, ac- 


per l'estero. 

L’interrogatorio del Bevi 
lacqua non ha potuto per ora 
fornire ulteriori particolari sul. 
la «gang» internazionale che si | compagnato da scariche elet- 
crede ottimamente organizzata | triche, si è abbattuto su Livor- 
e con ramificazioni strette in |no stamane. Un fulmino ha col 
tutta la Penisola. pito la linea aerea della ferro- 


solo binario, causando così ri- 
tardi nei treni tra Roma e il 
Nord. 


Vi è chi pensa che Mi si 


Servirà dell'India. o della Ju- 
poslavia per proporre un pia- 
no concreto; chi, invece, crede 
che Viscinski stesso farà iscop- 
‘piare la bomba nel discorso che 
terrà durante il, dibattito, ge- 
nerale, Che cosa è che fa cre- 
dere ai commentatori e agli 
osservatori. parigini che la 
Russia prepari un capovolgi- 
mento così importante nella 
sua politica? Tre sarebbero gli 
elementi principali: che avreb- 
bero influito. sulla, decisione 


 mussa: 


1) l'impresa coreana è falli- 
ta per i sovietici. La prima 
sorpresa fu l'intervento ‘ame 
ricàno, “nel quale i russi. mon 
credevano; La resistenza delle 
‘prime truppe americane (osti. 
tuì essa pure una Sorpresa, I 
russi speravano, evicentemen- 
te, nella guerra-lampo, ma 1a 
controffensiva americana nel 
le ultime 24 ore li ha amara: 
mente delusi; 3 

2) da due mesi a questa par- 
te, cioè. dopo .la. questione, di 
Corea. la temperatura dell’o- 
‘pinione pubblica americana ha 
continuato a salire € il partito 
dei fautori della guerra pre 
ventiva gi è notevolmente in- 
grossato; bi 

3) il risultato della ‘guerra in 
Corea è stato principalmente 
quello di cementare la solida: 
rietà dei Paesi atlantici, e di 
accelerare ovunque de misure 
di riarmo. Oggi l'Unione Sovie- 
tica non si trova più di fron- 
te a. unOccidente.debole e. i- | 
nerme, bensi ad'un blocco. de- 
ciso a difendersi, come dimo- 
strano i negoziati a tre e a do- 
dici in corso a New York. s 
| Wisarebbero poi dei sintomi 
all'interno stesso | dell’Unione 
Sovietica. Per esempio, il tono 
della, stampa russa, non. è più 
così violento come durante le 
‘prime settimane della campa- 
gna nordista. Anche ‘per quel 
che riguarda Formosa e tin 
docina, le campagne di stam- 
pa russa si sono attenuate, Tut- 
ti questi elementi esterni. ed 
interni concorrerebbero nell'ac- 
creditare le voci del capovolgi 
mento della politica russa. Po- 
chi giorni ci separano ancora 
dall'inizio dell'assemblea del 
ONU. Sapremo allora che: co- || 
sa pensano di tali voci. Comun 
que; esse non, riescono a, disto- 
gliere gli ‘occidentali dal. cam- 
mino intrapreso. Tali voci. po- 
trebbero essere state diffuse ad 
arte dai russi, nella speranza 
di creare ‘confusione “contra” 

di lo agli alleati, È 
* Ti momento è certamente de- 
licato-ma-a-Parigi.non si cre- |: 
de che le divergenze, manife- 
statesi dra, gli americani, da 
una parte, € framco-inglesi || 
dall'altra. a proposito del miar 
mo tedesco, siano insamabili ‘è 
possano | vinfluire seriamente 
sulla. solidarietà occidentale. 
Un compromesso fra, le due 
tesi è possibilissimo ed esso pO- 
trebbe consistere, secondo gli 
ambienti del Quai d'Orsay. in 
tn accordo che sancisca l’asso- 
luta priorità del riarmo degli 
alleati; «che le unità tedesche 


saranno poste sotto l'autorità || 
effettiva di un comando fupre- | + 


atlantico e. che nell’ordina- 
tinto militare interno tedesco 
il grado massimo autorizzato 
Farà quello di generale di divi 
‘gione; che il Governo di Bonn 
dia prova della sua buona vo- 
Jlontà, mettendo a. disvosizione 
della comunità occidentale an- 
che le sue risorse, oltre che le 
ue forze. N 
o Sembra che Schuman, e Be 
vin abbiano trasmesso ai loro 
Governi un progetto di com- 
promesso tendato su tali con: 
dizioni. E se Londra e Parisì 
daranno il loro assenso, ciò che 
è quasi certo, il priniipio del 
riarmo tedesco sarà un fatto 
compiuto; prima ancora che la 
presunta . manovra, russa di 
pace si manifesti. E se tale pre- 
sunta manovra avesse vera 
menta l’obiettivo di dividere 
gli alleati. essa Farebbe! fallita 


tenza. 
SEDIE, BRUNO ROMANI 
o_o 


Ucciso per equivoco 


PeSTaRT 

con tin colpo di pistola 
È Milano, 15 

Per un tragico equivoco ha 

perduto la vita ieri sera nelle 

campagne di Somma Lombar- 

do il cinquantenne Gaetano 


Ferrerio, dirigente di un'coto-|; 


nificia di Gallarate, A 
Secondo le notizie fornite dai 
carabinieri, il giovane Aldo Ar 
rigoni si eva appostato ieri se- 
ra in una sua tenuta con l’in- 
tenzione di scoprire gli autori 
di numerosi furti di frutta con- 
statati nei giorni scorsi, L’ar- 
rigoni, notando a un certo mo- 
mento dietro! un: cespuglio il 
luccicchìo di'una, sigaretta ac- 
cesa, esplodeva in quella dire- 
zione .un: colpo di; pistola. col 
quale colpiva, al cuore il Fer 
rerio, $i 77 
Accortosi dél tragico errore, 
l’Arrigoni avvertiva l'ospedale 


seminato, 
vittoria 
confronto con la Jugoslavia di- 
penderà proprio dal:comporta- 
mento degli 
Europei. Mentre, infatti) i no- 
sti campioni che hanso gare; 
giato a Bruxelles sono le fiu- 
re preminenti del: nostra Latle- 
tismo, ed appunto pér questo 
hanno, avuto l’onor: 

glia a: i 
o rappresentano rincalzi oppu- 
rej pur costituerido l'élite ita- 
liana, si presentano;inespecia- 
lità in cui i 
è Îîn pos 


GIORNALI SPORT 


ITALIA- JUGOSLAVIA DI ATLETICA OGGI.A_MILANO 


Jeri collaudato «lo-Stadio 


LE SORTIDEL CONFRONTO 


affidate soprattutto ai rincalzi 


Milano, 15 
Mentre per gli atleti che già 


si/sono distinti nei Campionati: 
Huropei a Bruxelles. l'incontro 


di domani, all'Arena ‘di Mila- È 3 
no, no» dovrà costituire altro|idi vedere un risultato di buon 
che una conferma delle presta- rilievo da parte di Tosi, un 
zioni 
Heysel nello scorso agosto, per 
gli altri azzurri della! maziona- 
le la prova avrà un valore as- 
sal più grande. SI 


fornite allo Stadio. di 


Non crediamo ‘di uscire, dal 
affermando che la 
italiana » mel, «difficile 


«esclusi» dagli 


la mar 
Tra in E dela altri 


l nostro atletisp 
ione statica. o addi: 
rittufa eritica, nei confronti 
conile altre Nazio Ù 

E! atteso così Sobrero nella 
velbcità, il torinese che' în que: 
sti wltimi tempi ha imitato il 
suo concittadino “Leccese è ha 
dimostrato di poter. segnare 
tempi di buon rilievo. Ma, in 
ogni caso, nelle grinei di. velo 
tà gli italiani dovrebbero vi 
cefe e quindi tutto consiste, nell 
rispondere alle previsioni dei 
tecnici nos 
Più importante è invece la 
prova dei inezzofondisti veloci; 
nel m. 800 Sioli na un'compito 
ii arduo, ma non disperato, 
edi 


tare di | ti L 
avversari jugoslavi, ma ‘potra 
riuseirci? 
Giovanni Nocco (von. com- 
prendiamo come mai l’azzurro 
abbia disputato ieri una corsa: 
su/strada a Prato, in ‘previ 
nei di dover poi preseptars 
unincontro intermazionale così 
difficile proprio pesidui),e.la 
«recluta» romana  Peppicelli 
doywranno fare ilupossibile per 
non sfigurare troppo nei me- 
tri 5000 di fronte lagli jugoòsla= 
‘vi, mentre Romei e Polverini 
— #anto per poter meritare un 
elogio — hanno il.solo compito 
di segnare un tempo discre 
, specialità vinta 

enza della Jugoslavia. 
‘a non sarà proprio; possi. 
bile vedere qua”uso di questi 
nostri mezzofondisti È 
Una giornata. buona di vena e 
dare qualche soddisfazione si 
tecnici? 

Diuetto a Lombardi, nel sai. 
to in lungo, si troveranno in 
una posizione particolare, in 
quanto i Joro avversari sono 


|igerà al Madison Square Gar 
e|.den in novembre con la parte 


Troppo preziose 
le sambe di Coppi 


Guido De Santi e due cicli. 


pomeriggio da... cavie. sulla 
pista dello stadio di Valmau- 
ra, Lo strano fatto è avvenu- 
to così: il Comune, che gesti- 
sce lo stadio, di fronte ulle rei 
terate richieste degli organie- 
gatori della «ciclistica» del 30 
corrente, durante la quale Fau- 
sto’ Coppi riprenterà l'attivi- 
tà dopo la sfortunata parente- 
si dell'infortunio dolomitico, il 
Comune, (dicevamo, prima di 
dare il consenso definitivo per 
Puso rdella pista ai ciclisti, vo- 
leva, accertarsi «de visu» che 
l'anello di Valmaura fosse pra- 
ticabile_ alle biciclette, Ci vo- 
leva ‘la’ prova ‘materiale: ecco 
perchè De Santi;e i suoi colle- 
Yhi si son buttati a totta di 
collo sulla, pista che hamno ri- 
petutamente girato in velocità. 
Il rappresentante del Comune, 
dott. Celante, e il tecnico del- 
VU. signor Zerini, dopo la 
furibonda pedalata. dei tr 
collaudatori di piste, hanno in 
terrogato,;uno. pertutti,; il pro= 
fessionista De Santi, uomo na- 
vigator su tutte le piste: d'Eu- 
topa. «Ottima, signori miei — 
fa precisato ‘il buon Guido — 
tanto buona da giudicarla tra 
le migliori ‘dTtalial», Gli os- 
American»; «Dauthuille, forte|seruatori allora se ne sono an: 
Dale 2 180 l'e volitivo, ha colvito durissimo | dati silenziosi e soddisfatti. 
dai, n. 2, Non guardiamo quin: |.Jake.con.un attaccoforse non | Fausto ‘Coppi; potrà! scorrere 
di'solamente agli assi, ma fae-/|troppo elaborato ma risoluto». | tranquillamente... 
ciamo molta attenzione agli al 4 
tri atleti. 3 
Su questo importante ‘parti. 
colare, appunto, è basata la 
tattica: della. nazionale della 


Motta a Detroit dato che Jake 
avrebbe ben poco da guadagna- 
re dall'incontro. I suoi recenti 
incassi lo hanno portato a un 
limite al qualè il fisco incide- 
rebbe enormemente sugli ulte- 
riori guadagni, ‘ed ‘una sconfit- 
ta nella rivincita. con Dauthuil 
le comprometterebbe il succes. 
so. dell'incontro con. Robinson. 
Intanto il Colonnello John 
Grombach, che fa. parte. dél 
gruppo di consiglieri america- 
ni di Dauthuille, ha dichiarato 
che tutti e tre i secondi del 
francese ‘avevano convenuto 
che, gli conveniva attaccare a 
fondo nell'ultima ripresa: «Non 
volevamo rischiare: la, sconfitta 
rallentando eccessivamente il 
ritmo, dell'azione, come. eraica- 
pitato a Joe Walcott contro 
Joe Louis) — egli ha ‘detto. 
La stampa ha parole di elo- 
gio-per Laurent: xIlbmetodo da 
15 riprese che egli ha adottato 
—. dice Lester Brombete del 
«World ‘Telegram» — gli ha 
dato’ molto prestigio e ‘gli pe 
métterà di accedere al Madison 
E Lewis Burton sul «Journal 


sullo stesso livello di rendimen- 
to e quindi la classifica finale 
della specialità avverrà com lo 
scarto di centimetri. Nel salto 
triplo, invace, c'è la possibilità 


risultato ‘che. potrebbe anche! 
dire come in questa prova for- 
se avremmo potuto tentare Ja 
sorte agli Europei, Guzzi, Bal 
lotta, l'anziano Romeo, Pin s0- 
no gli altri atleti dei salti che 
Hialsno sulle: spalle il peso di 
una importante conquista di 
punti. Da ‘essi non'crediamo ci 
sia,da. altendere»misure \ecce- 
zionali, ma in ogni caso ognu- 
hnoldi loro dovrà fare il possi 
bile per precedere il diretto 
antagonista in. maglia bleu. 
Altrettanto si dica. per. il set- 
tore dei lanciatori. Sono nostre 
sicurezze Consolini e Tosi sola- 
mente, per il ‘disco; tutti gii 
altri, da, Taddia. a /Tavernarì, 
si trovano in’ diretta contesa 
per, cercare un vantaggio nei 
confronti degli jugoslavi. 
(Ci fidiamo dei!nostri n. 1 nel 
le varie. specialità, ma vedrete 
che ‘il confronto verrà deciso 


A_24 ORE DA JUVENTUS TRIESTINA 


Una sola novità: Nuciari 


Gli ‘alabardati partono stamane in treno alla volta di Torino 


A. conclusione degli allena- 
menti compiuti nel corso delia 
Settimana» Guttmann ha co: 
municato ieri i nominativi degli 
‘atleti che stamane alle 9.30 par- 
tiranno per la severissima tra- 
sferta torinese. Come si preve- 
deva, nessuna variazione è sta- 
ta apportata allo schieramen- 
to della squadra” rispetto a 
quella che .ha, giocato a Como 
domenica scorsa; soltanto ‘in 

iapparirà, dopo. lunghi 
di assenza, Antonio Nu 
ciari il quale, senza: da ma- 
laugurata distorsione prodotta- 
si la.seitimana scorsa in alle 
mamento, avrebbe già debutta- 
‘to l’altra domenica: Guttmann 


| Jugoslavia per tentare una 


possibile affermazione, 


Aumentato sensibilmente 
il prestigio di Danthuille 


> New Work, 15 

I dirigenti dell’International 
Boxing Club hanno accennato 
‘oggi ad un incontro che si svol 


saranno certo prive di ;nteres 
se anche se il loro risultato può 
sembrare scontato in partenza 
con la vittoria, della squadra 
ederina sul Mirabello e del No- 
vara sul Ferroviario. x 


fipazione di Laurent Dauthuil- 
le. Al tempo stesso peraltro lo 
organizzatore Nick Londes ha 
‘aununciato che sta cercando di 
concludere le trattative per una 
livincita ‘fra Dauthuille e La 
Motta. non valida però per il 
titolo, da disputare pure a no- 
vembre a, Detroit, 

Sembra certo — scrive Con- 
nie Ryan della «United Pressy 
— che Dauthuille non potrà at- 
taccare amcora il titolo fino a 

uando La Motta non lo avrà 


Atletica leggera 


Rinviati di una settimana 
gli “assoluti, femminili 
Giovedì sera il locale Comi- 

tato regionale ‘della Fidal ha 

ricevuto comunicazione tele 
grafica, da Roma che i cam- 

pionati assoluti femminili di 


atletica leggera in program 
ma sper 1 giorni 7 e 8 ‘ottobre 
p. V. a Trieste sono stati nin- 
viati di uma settimana. e preci 
samente al 14 e 15 dello stesso 
mese. 


Ta sciaqura di Superga 


Nessun risarcimento 


di danni al Torino 
Torino, 15 
Secondo la ‘seitenza emessa 


ifeso contro Ray Sugar Ro- 
inson a Chicago nel febbraio 
‘prossimo. Già è stato firmato 
il contratto per questo combat 
mento al quale Robinson tie- 
ne, moltissimo, 
Sta di fatto comunque che 
Dauthuille ha aumentato! an- 
cor più il suo prestigio con la 
sfortunata esibizione dell’altra 4 È 
sera. A_New York egli rappre-|to dagli alabardati che finora 
senterebbe un sicuro successo | eifettuavano i loro viaggi, bre. 
di cassetta. Meno probabile|v! 0 lunghi che fossero, in pull 
sembra la sua partecipazione a| man e ciò dopo la parentesi 
un incontro di rivincita con La|aerea. Con oggi si ritorna in 
vece, dopo molti anni, alla fer- 


«ha voluto quindi confermare la 
sua fiducia ai giocatori, che; 
senza, la disaraziata autorete 
di Grosso, avrebbero probabil- 
mente concluso. in, pareggio lo 
incontro con la squadra la- 
riana, 

La maggiore novità è rappre- 
sentata dal mezzo stavolta usa- 


stamane dalla prima sezione 


Campioni 


: L'altra sera in onore dei 
campioni europei tutti i canot- 
tieri capodistriani giovani e an- 
ziani, si sono riuniti in un lo- 
dale del centro per festeggiare 
i reduci dai campionati euro- 
pei Svoltisi recentemente allo 
Idroscalo di Milano. I tre ca- 


nottieri, Tarlao, Ramani. e Ma. 
*[zion sono stati festeggiatissimi 


dalla colonia capodistriana, tra 
gui isono stati notati i vecchi 


= |itgyia ed è probabile che tale L 
) sarà preferito anche in)del Tribunale civile della no- 
d stra città l’A.C. Tortino, che a- 
RL) 000 veva chiesto un indenizzo alla 
compagnia «Ali Flotte Riunite» 
per il danno subìto in seguito 
‘alla sciagura di Superga nella 
quale sono periti tutti i suoi 
glocatori che così afferma 
il sodalizio torinese — «erano 
suo patrimonio e ragione dì e- 
sistenza della società stessa», 
non avrà alcun risarcimento, 
Il Tribunale ha infatti di 
chiarato che l'«A. C. Tori 
avrebbe diritto ad un risarci- 
mento ‘danni soltanto nel caso 
che i calciatori defunti non fos. 
sero «stati uomini prestatori 
d’opera ma semplicemente cose 
di esclusiva proprietà della so- 
cietà. Ora. essendo ciò inam- 
missibile, il ‘Tribunale ha re- 


Sti Gilettanti hanno fatto Sert] 


Interrogato dai giornalisti l'ex 


carabiniere Antonio Contiero: 


era stato dato per morto e invece è vivo ed abita a Venezia 


Venezia, 15 

Negli ultimi tempi, a segui 
to delle ‘denunzie presentate 
all’autorità giudiziaria ‘circa la 
misteriosa fine dell'ex gerarca 
e ministro fascista Ettore Mu- 
ti, avvenuta nel 1943 poco do- 
po ì noti avvenimenti che ave- 
vano portato alla caduta del 
governo dì Mussolini, si era 
fatto molto frequentemente, il 
nome del carqbiniere Antonio 
Contiero. ju Attilio, indicato 
unanimemente come colui che|. 
più di ogni altro avrebbe po- 
tuto fornire delucidazioni. sul- 
la fine dell’ex gerarca. 

Sul conto del giovane milita- 
re si era detto che essendosi 
egli compromesso durante la 
lotta di liberazione, rendendo 
noto di avere fatto parte del 
plotone che aveva proceduto 
all'arresto di Muti, elementidel 
Governo di Badoglio avevano 
‘deciso ed effettuato la soppres 
sione mtiero come l’uni- 

pericoloso della 

‘azione, «Ill Contie- 
ro, che invece è vivo ed.abita 
nella nostra città da alcuni an- 
ni è stato avvicinato nel po- 
meriggio .di oggi daì  gior- 
nalisti, 
L'ex carabiniere ha una o- 
dissea da narrare per quanto 
a contatto con chi lo interro- 
gava si sia mostrato piuttosto 
diffidente e reticente, Natural- 
mente la prima domanda rivol- 
tagli è stata su quello che po- 
teva dire di nuovo circa la fi- 
ne di Ettore Muti, onde con- 
fermare le ipotesi fatte sulla 
sua maggiore 0 minore împor- 
tanza quale testimone, Il Con- 
tiero ha dichiarato che l’'ope- 
razione dell'arresto di Muti fu 
eseguita in una Oscurità impe 
netrabile e che egli mentre si 
avviava dietro ad Ettore Muti 
insieme agli altri carabinieri 
della ‘seorta, improvvisamente 
aveva udito una serie di deto- 
nazioni rompere l’aria ed aveva 
visto le relative fiammate. Con- 
statato che il corpo di Ettor 
Muti giaceva al suolo, egli si 
era reso conto che il prigionie- 
ro aveva tentato la juga. 

Il Contiero ha poi dichiara- 
to che su questi particolari a 
suo tempo aveva Titenuto op: 
portuna stendere all'Arma dei 
carabinieri, tramite il locale 
comando, un rapporto. detta- 
gliato, nel quale aveva reso no- 
to quanto era a sua conoscenza. 


rebbero state necessarie, Chia: 
rite così le ragioni del-suo al 
trimenti inspiegabile silenzio, 
l'’er carabiniere ha narrato le 
sue peripezie. d 
Allontanatosi dalla Capitale 
dopo i noti avvenimenti del 
1943 aveva raggiunto Brescia; 
qui si era dato a frequentare 
un circolo nel ‘quale si jaceva 
della propaganda antifascista 
‘e antinazista. ‘Aveva avuto la 


icuna se 


dopo di che aveva pensato chel 
altre sue dichiarazioni non sa-.i 


atto d'intimidazione nei suoi 
‘confronti, in quanto i due ag- 
gressori gli avrebbero nuova- 
‘mente richiesto i dieci milioni. 


“Arrivano i bombardieri,, 


SCENE DI PANICO 


nella Sotterranea diN.Y. 


New York, 15 

«Arrivano i bombardieri», «E 
scoppiata la guerra». Queste 
grida sono state lanciate da al 
cuni ignoti in un convoglio del- 
la Sotferranea di New York. 
immobilizzata da un corto ci 
cuito che aveva fatto piombare 
le vetture nella. più assoluta 


L'incidente — cui aveva fat- 
to seguito un cupo frastuono 
ingigantito dall’eco’. rimbom- 
bante sotto le volte della. gal- 
un accecante lampeg- 


leria, 3 3 
‘giare dì fili in contatto — non 


avrebbe avuto conseguenza al- 
le grida incoscienti 
lanciate mentre i passeggeri si 
chiedevano angosciati che cosa 
stesse accadendo, non avessero 
provocato all'istante un panico 
indescrivibile. I viaggiatori si 
sono precipitati verso le uscite 
delle vetture, pigiandosi e cal- 
pestandosi selvaggiamente op- 
pure, per raggiungere più ra- 
pidamente l'esterno, sì sono da- 
ti a frantumare freneticamente 
i vetri dei finestrini. Diciasset- 
te persone rimanevano più o 
meno gravemente ferite. 

Si rileva a New York come il 
panico dei passeggeri della Sot- 
terranea si spieghi abbastanza 
facilmente con la. psicosi do- 
mimante nell'animo di molti a- 
mericani, i quali temono at- 
tacchi atomici sulle grandi cit- 
tà della Confederazione. 
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AVVISI ECONOMIGI 


_— _———É_———_m_ 
A OFF, PERS. SERVIZIO — L. 
CUOCA capace offresi. Indirizzo 
UPI. 47034 A, 
VEDOVA offresi governo casa 
presso persona sola. Via Udine 45, 
portineria. 47035 A 
INDIPENDENTE governo casa ot- 
tima cuoca offresi a persona sola, 
oppure coniugi; Cass. 23882, A UPI 


|PRENOTATEVI PER 1 
| DI QUESTA SETT 


eum room n 
1 \OFF.APPART.BOTT.  L.% 
APPARTAMENTO mobiliato com- 
posto di matrimoniale, soggiorno; 


lissime; 


terrazza al mafe accessori, com-| ACQUISTATE cucine, 
AT à salotti, 10 anni di garanzia, 


fort, affittasi, Tel. 27508. I nia) 
CAMERA cucina spaziosa confor. | facilitazi 


IMI LIONE 
distribuiti ai vincenti, 
della prima giornata 


[GIOCANDO SUBITO LA VOSTRA] 


SCHEDINA 
| ALLA PIU' VICINA RICEVITORIA 


MILIONI] 
IMANA 


ABBISOGNANDOVI mobilî solidi 


convenienti, cucine bel- 
Polli, Sonnino 26. 

46949 NN 
matrimo- 


ni di pagamento como» 


—_—t_—t_—_—_m—_——___ 
B RICH. PERS. SERVIZIO L. 29 | to scambio una due stanze in più. | do. Giglietta, via Conti 10-12, Lo 


CAMERIERA albergo anziana buo- 
ni STAN cercasi, Cass, (1337 


RAGAZZEscapaci piccole famiglie 
principianti cercansi, Morrebianca 
41, Rosa, tel. 7419, 18 


A. PITTORE stanze cucine moder 
ne, laccature mobili, offresi prezzi 
miti. Madonnina 13, portineria. 

& 67602 C 
A. PITTORE stanze cucine moder-, 
ne BERIO ad olio prezzi miti. Via- 
le Sonnino 9, portineria. . 67608 /C 


‘imprudenza di dichiarare di 
aver fatto parte del. famoso 
plotone ‘di carabinieri e di ciò 
avuto sentore ‘le autorità fa- 
sciste, venne tratto in arresto 
e rinchiuso in un sotterraneo 
dove rimase per otto giorni 
senza alimenti e sottoposto. a! 
durissimi interrogatori e se- 


vizie, 

All’ottavo giorno. con uno 
stratagemma che il Contiero 
non è riuscîto chiaramente a 
spiegare, riusciva ad allonta- 
narsi dalla prigione, proprio 
alla vigilia di essere portato! 
davanti al plotone d'esecuzione, 
Da Brescia aveva raggiunto 
Venezia dove era rimasto na- 
scosto fin quasi alla fine della 
guerra, fino a che cioè si era 
arruolato con una banda di 
partigiani operante nel Vene- 
to. Alla. fine delle ostilità ri- 
tornò a Venezia in cerca dì la- 
voro dopo essersi congedato. 
Egli si è sposato due anni ia 
e dal matrimonio ha avuto una 
bambina ed attualmente: lavo- 
ravin una: grossavazienda, 


EMA IRA 


Una paurosa avventura 


Legato col filo di ferro 
al volante della propria macchina 


Bologna, 15 

Di una paurosa avventura è 
rimasto, vittima; deri. sera l'ing. 
Eddo Bertolini di Milano, di 41 
anni, abitante nella mostra cit- 
tà in via Farini n. 3, mentre a 
bordo della’ sua. «1100» stava 
tornando verso le 21.30, da Fi- 
renze a Bologna. 
Il Bertolini, giunto in pros- 
simità di Pianoro, a circa 20 
chilometri dalla. nostra città, 
scorgeva alla luce deì fari il 
corpo. di un uomo disteso in 
mezzo alla strada. Ritenendo 
trattarsi di un individuo, col- 
pito da malore o di un investi- 
to, l'ingegnere fermava la sua 
auto, accingendosi a scendere 
per prestare eventuali soccorsi. 
Ma improvvisamente un indi- 
Viduo, balzato da una siepe, 
puntava la rivoltella contro il 
malcapitato esclamando: «Fi- 
nalmente ti abbiamo pescato». 

Frattanto l’uomo che giace- 
va in mezzo alla strada si era 
alzato e, tenendo pure lui in 
pugno una pistola, si era avvi- 
cinato al Bertolini, che credet: 
te di trovarsi di fronte a rapi- 
natori. Ma le intenzioni dei due 
erano altre. Dopo avere profe- 
rito oscure minacce di rappre- 
saglie, i malviventi legavano 
con'filo di ferro le mani dell’in- 
gegnere al volante della sua 
vettura, le estremità. inferiori 
ai pedali; indi, senza avergli 


0 | sottratto nulla, si allontanava- 


no nella notte. 

Il Bertolini, per l'emozione 
provata, perdeva i sensi, Allor- 
chè si riebbe, gridò disperata- 
mente aiuto al passaggio delle 
vetture in transito, ma nessu- 
no raccolse i suoi richiami. So- 
lo qualche tempo dopo i pas- 


— Questa sera, sul campo del 
aa di via, Miramare, 
avranno luogo due partite di 
hochey a rotelle valevoli per il 
campionato di serie A, 
Edera-Mirabello alle'ore 20.30 
e subito dopo Ferroyiario-Novar, 
na. Due partite in fina sola se- 
rata e con queste la chiusura 
dell’attività hocheistica a Trie. 
ste per la corrente stagione.! 1 re 
Ottima occasione quindi per di domani avrà effettuazione 
gli appassionati locali per ve- {nel tardo pomeriggio con inizio 
dere ancora una volta al lavoro [alle ore 17. Prova. principale il 
i loro beniamini. Premio degli Avvocati, (lire 
Malgrado che agli effetti del- | 300.000, m, 2080, corsa Totip), 
3a fesa da campionato le|cuùl numeri partenza sono i 
ue parti ierne non rive-|. i 
stano Le ERRE 3) Zi t 
‘tanza, in quanto il Novara si è |5) Ariete; 6) Pier da Medi 
ormai assicurato la riconquista |na; 7) Datura; 8) Guido Reni, 
dello scudetto, le due gare nonla m; 2080; 9) Saggio, a m, 2100, 


spinto la richiesta del «Torino» 
assolvendo nel contempo la 
compagnia «Ali Flotte Riunite». 


Il trotto a Montebello» 


I numeri di steccato 
del Premio degli Avvocati 
Anche il convegno trottistico 


campioni europei e olimpionici 
della Libertas e della consorel. 
la «Timavo» di Monfalcone. La, 
serata si è conclusa con una 
bicchierata e con un discorso 
del, presidente Divora e, una 
simpatica radioscena sportiva 
improvyisata da vecchi canot- 
tieri. Molti doni sono stati of- 
tetti ai tre campioni. 

Nella foto, l'equipaggio capo- 
distriano dopo il vittorioso ar- 
rivo all'Idroscalo di Milano, 


-| fessionista venne minacciato 


seggeri di due macchine che 
avevano rallentato in quel pun- 
to. udivano le invocazioni e li- 
beravano l'ingegnere, accom- 
pagnandolo quindi in Questu- 
ra, dov'egli sporgeva denuncia. 
dell'accaduto. 

L’ing. Bertolini, molto cono- 
sciuto a Milano, fu derubato 
tre mesi or sono nella città 
lombarda di documenti e dise- 
gni di notevole importanza. 
Una, telefonata misteriosa av- 
vertiva successivamente il Ber- 
tolini che egli avrebbe potuto 

iavere gli incartamenti se a- 
vesse sborsato la somma di 10 
milioni, Non avendo. aderito 
alla intimazione fattagl:, il pro- 


più volte per lettera, L'episodio 
di ieri sera sarebbe un nuovo 


CUOCO dispensiere marittimo in- 
tenderebbe-oceupare posta presso; 
qualche mensa od ‘altro, Cassetta. 
13323 C_UPI, 

ACCHINISTA specializzata pel- 
dicceria offresi per stagione. Otti- 
me referenze. Cassetta 9.R, SICAP, 
Bologna, - 6190 C 
PENSIONATO cerca pocupazione 
presso ditta o ente, versando for- 
te cauzione. Cassetta 28356 C. UPI, 


PITTORE stanze cuci 

no, prezzi miti. Tel, 5' 

RASCHIATURE riparazioni doghe 
parchetti telefonare 95341, 47003 C 
SIGNORA indipendente pratica 
cassiera e bar cerca posto fiducia 
o bar consegna disponendo buona 

i 13408 C UPI, 


D OFF. D'IMPIEGO L. 20 


CORRISPONDENTE indipend: .- 
te, perfetta conoscenza ingl 
tedesco, stenografia e dattilogra- 
fia italiana, cerc. Offerte Cassetta 
23390 D UPI. 
LAVORANTE sarta donna capa- 
cissima cercasi. Ind. UPI 67597 D 
MODISTA lavorante e garzona cer- 
cansì prontamente. Dolly, Cardue- 
civzo, IL 47087 D 
MODELLA stabile cercasi subito. 
Ghega 2 IV, destra, dalle 16. 
19412 D 
SIGNORA-(ina) perfetta contabile 
corrispondente italiano tedesco 
pratica lavori ufficio cercasi pron- 
tamente, con referenze. Cassetta 
13384 D UPI, 
SIGNORINA pratica contabilità, 
conoscenza paghe contributi, cer- 
casi per negozio yendita rateale. 
Imutile offrirsi: senza requisiti ri- 
chiesti, Cass. 1800 D UPI. 


E RICH. CAMERE E PENS. L.%) 


CAMERA vuota, anche periferia 
Trieste, cercasi. Carta identità 
096165, Posta Udine, 6192 E 
MATRIMONIALE mobiliata uso 
evcina, cercasi presso distinti, Cas- 
setta 13359 E UPI. 
MATRIMONIALE, bagno, telefo- 
no, poco uso cucina, centro o buo- 
na posizione, cercano distintissimi 
de DE mestierante. Cass. 13408 
E, U.P.I, 

MATRIMONIALE, salotto, bagno, 
telefono, possibilmente comodo cu- 
cina, posizione centrale, cercasi 
presso privati, Cass. 13402 E UPI. 
MATRIMONIALE salottino even- 
tualmente con poggiuolo, poco co- 
modo cucina, cercano coniugi a- 
mericani, Telef. 8159. 47050 E 
QUARTIERE 2 stanze cucina, i 
dipendente, cerca fami; ‘ameri 
cana pagando mesì anticipati, Te- 
lefonare 8638, 47025 E 
STANZA vuota, centrale, ingresso 
scale, cercasì subito, Tel, 25236. 
47059 E 
STANZA vuota, centro, cerca si- 
gnora sola. Cass. 23380 E UPI. 
STANZE due mobiliate o yuote uso 
abitazione ufficio, preferibilmente 
ingresso libero, telefono, bagno, 
centro, cerca, distintissimo. Cas- 
setta 19401 K_UPI. 


F_OFF. CAMERE E PENS. L,%@ 


APPARTAMENTO indipendente, 
villetta, stanze affittansi. | Palma, 
Goldoni 9-I, telef. 95146. 47061 F 
STANZA tipo salotto affittasi a 
persona perbene. Telef. 93966. 
67585 F° 
STANZE ufficio 3 centralissime în- 
gresso libero, telefono. Offerte Cas- 
setta 13381 1 UPI. 
STANZE 3 cucina indipendenti! al- 
tre singole centrale, affittansi. Tor- 
rebianca 41, Rosa. 118 


G ISTRUZIONE L. ta 
A. A. A. CONTABILIVA?; inse. 
gnamento pratico moderno (come 
una viva azienda). Ricalco, Diplo- 
mi. Corsi completi in 45 gior 
2000, ICCO, Teatro 1, doti G 
A. A, A, DATTILOGRAFIA: mac- 
chine modernissime (Olivetti, Re- 
mington, Underwood). Insegna- 
mento accuratissimo razionale. DI 
plomi, Corsi completi in 45 gior- 
ni: 2000. ICCO,. Teatro 1, telefo- 
no 29734. 47041 G 
A. A. A. STENOGRAFIA: insegna- 
mento accur imo. xl 
Corsi completi in. 45 giorni: 2000, 
Icco, Teatro 1. 47041 G 
BALLARE elegantemente, rivolge- 
tevi notissima Scuola Pertot, Îm- 
briani 14, tel. 5504, G 


——_______—r 
H OGGETTI SMARR. RINV. L. 20 


BORSA pelle lasciata incustodita 
auto targata TO pregasi inviare 


‘Timeus 5, oppure imbucarli. 1235 H 


_————____k 
P|N ACQUISTI D'OCCA DI) 


Compenso spese, Giulia 57. Pe- 


mata! tram numero 5. 120 


saro, 46988 I| ATTACCAPANNI -6000,- armadî 
QUARTIERE 3 stanze, cucina, più | guardaroba 13.000, altri chiari scu- 


posto assicurato per 2 persone, 
offresi cambio solo quartie 
le centro. Cass. 13397 I I. 

QUARTIERE 4 stanzef cucina, 
pazzacucina, 
liato, cedesi migliore offerente. E. 
uu al Offerte Cassetta! 


con rete 


lotti, via 
rimpetto 


Uugua- | 12:000, poltroneletto 18.000, 


comfort, ‘setmimobi-|| sionali. Tarabochia 6. 
3 ATTENZIONE! Il Mobilificio Bai» 


rì tre quattro porte, divaniletto 


letti 
8500, lettini 5000, cucine, 


matrimoniali, tinelli, prezzi occa= 


67558 NN 


Pascoli 38, tel. 96344 (di- 
Modiano), vi offre un va= 


sto assortimento di stanze da let- 


L RICH. APPART. BOTT, L.6|to, ‘sale. (da pranzo, sale so; 
salotti, 


APPARTAMENTO minimo 6 stan- | 


ore 
divaniletto, poltrone 


ed accessori, preferibilmente in | © MODili singoli. Anche lunghe Era " 


1757)| teazioni. 


villa, cercasi. O: e Cass. 
U.Ri 


L, 


arrivi da 


redato,isignorile, bagno, eventual- Senta 


mente | telefono, centrale, lunga 
permanenza, cercasi subaflitto, T'e- 
lefonare lunedì 11-12, al 95275. 


cate qualità, prezzi, 
CAMERE 


83 


Pal CAMERE letto, sale pranzo, libre» 
APPARTAMENTO ‘2-3 stanze ar-| rie. cucine, salotti, sempre nuovi 


Punzo, Carducci 10. Pa- 
anche rateale, Confron- 


cucine modernissime 


‘47032 L | Prezzi fabbrica facilitazioni, Fon» 


MAGAZZINO Puntofranco vecchio | deria 10, 


‘superficie minima 1000 ma. cerca rr, 
seria ditta cittadina. Cass. 13988 L | CUCINA 
UP, I Si prezzo 


cercasi prelevando mobili e tom- 
penso. Tel. 97191. 47044 L 


M ENDITE D’OCCAS. L.20 


sinistra, 


lavabo, gruppo rubinetti-doccia, 
| ottimo stato, vend. Commerciale 
25, primo, Cicuta. 47016 M 
CALZE «Nylon» fortemente ribas- | panni 
sate! Nuovi prezzi: 550, 750, 950! | Suste, 
«Irene», S. Nicolò 31, negozio &pe- | mento. 
cializzato in calze, 67606 M E 
CARROZZINE 6000, altre due usi, 
automobili, cicli, lettini. «Tutto 
per il bambino», Tarabochia! 6. 


CUCINE economiche «Zoppas», 
fornelli gas, elettrici, petrolio, ra- 
teazioni. Via S. Lazzaro 16, (Zien- 
naro. 46972 M 
CUCINE economiche (sparherd) di 
tutte le migliori marche vendi (an- 
che ratealmente da L. 25.000 in 
poi. Rossoni, via S. Caterina! 9. 
67611 M | teste 
DUCATI 60 nuova vendo causa Ma- | s'rANZA 
lattia. Piazza Vico 10, officina. |rpersone, 
A69IÌ M È 


giorno, 


primo, in 


mcbili 


pranzo, 


FRIGORIFERI «Ready» e «Rol- 
ley>, eleganti, perfetti, garanzia 
2 anni, lire 79.000, grandioso \sue- 
cesso, vendita rateale, concessiona- 
rio esclusivo: E. Zanetti, via (Ca- 
vana 6. 

LUCIDATRICI «Tapies» con aspi- 
rapolvere.a 3 spazzole lire 43.000, 
la più perfetta, Vendita rateale. 
Concessionario esclusivo: E.|Za-|p 
netti, via Cavana 6. 1784 M 


A. TRAS 


parchetti, 


24, secondo. 47027 -M | Alabarda, 
MACCHINE cucire di tutte le prin. = 
cipali marche economiche e (lus- |@ 
suosissime da L. 55.000 in poi e 
soli mobili vend, anche ratealmen- 
. Casa della Macchina, via San- 
ta Caterina 9. 67611 M 
MACCHINE cucire Necchi B.U. 

cuciono, rammendano, ricamani 

attaccano bottoni, uniscono pil 
senza telaio, fanno soprafili e pc- 
chielli; garanzia 15 anni, Altre 
Singer rientranti d'occasione. Of- 
ficina riparazioni. Tullio, Trieste, 
Battisti 12, tel, 65-33. Monfalto- 
ne, Corso 28. 46439 /M 

ACCHINE cucire nuove mode 
ime 35.000, mobiletti moderni 

15.000. Settefontane 2, negozio. 
7021 M |B 


trattabili. 
trattoria. 


CAP. 


UARTIE ; | angolo Cereria 3. 
QUARTIERE 2 stanze accessori CUCINA £ 


desi in. giornata. Pascoli 


FABBRICA mobili, Detoni, 
| BAGNO vasca, scaldabagno gas, | della resa Si: vastissimo essere 


MATRIMONIALE 
grandiosa vendesi rara occasione. 
Falegnameria Crasso, Toti 12. 


sicittà. Carpison (20, tel. 80-08. 


19 0 
LEGNA da ardere, tavole abete 
larice, legni duri, travi, madieri, 


nino 24, telef. 90441. 


RAPPR. PIAZZISTI 


LUPETTI alsaziani vendonsi, e-|PIAZZISTI introdotti bar latterie 
semplari. Liguori, via Lazzaretto |\caffè spacci, cercansî. Presentarsi 


AUTO MOTO CICLI 
AUGUSTA e Topolino BL vendon- 
si o. scambiansi con Vespa. Tele-. 
fonare 29736. 47019 @ 
‘B.S.A. 500 perfetta vendesi 180,000 


interno, falegnameria. 
47053 


muova con marmi vende- 
conveniente, S. Michele 
47026 NN 


seminuova occasione ven= 
i 84-IIL 
47015 NN 
via 
lussuosi, comuni 


e veconomici; camere da letto, 
stanze da pranzo, stanze da sog- 
cucine, a: 
mobili singoli, materassi; 
ecc. Facilitazioni paga» 

87 NN 


LIBRERIA moderna vendesi qua- 
lunque prezzo ‘giornata, Bosco 8, 
47040 NN 


salotti, attacca» 


terno. 
lussuosissima 


47047 NN 


MOBILIFICIO \Bontempo via Fo- 
scolo 7, vastissimo assortimento in 
lussuosi comuni, 
salotti, camere da letto, stanze da' 


cucine, 


attaccapanni, materassi,, 


reti metalliche ecc., pagamento ra- 
4 NN 


17038 
pranzo, divanoletto ‘due 
poltrone, attaccapanni, 


cevcina, bilancia, esclusi rivendito- 
17024 NN. 


(PORTI celeri effettuane 


vende Calea, viale Son- 
299 0- 


L.%0 


via Conti 28. 1786 P 


L.35 


Salita Promontorio, 


47004 Q 


MOTOGUZZI Aironsport 250, Guz- 
zine 65 utilitarie, motocarro ribal- 
tabile, pronte consegne. Crema- 
scoli, Fabio Severo 18. 


67596 Q 


MOTOM 48 II serie, la più sicura 
ed economica. Consegne immedia- 
te. Rateazioni. Tufani, Gatteri 98, 


47036 Q 


e 


.S0C.CESS. AZ. L.40 


4 

RADIO Trieste, XX Settembre 35. 
Rate Phonola 27.000, Telefunken, 
Geloso, Unda, Minerva, Nova, Ma- 
relli. Ritiriamo Vostri usati 5000- 

000. 1783/M 
PELLICCE zampe persiano gatto 
capretto indiano esemplari, mar- 
motta gatto mascherone tutti tipi 
prezzi imbattibili. Carducci 28, IMI. 
A 47020 (Ni 
WELLICOE zampe persiano mur- 
mel ratmousqué ecc, confezione su 
misura modelli. ultime creazioni, 
prezzi modici, Jardas, via Udine 
10, tel, 8261, 46029 M 
SPARHERD smaltato bianco al- 
tro 5000, stufa 2000, macchina eu- 
eire vend. Bosco 12, negozio. 


Salici 11. 
AVVIATI: 


Bosco 1 


LOCALE 


Borsa 4, 


20.000.000. 
ri, Manin 
A; BOTTIGLIE, fiaschi, damigia- 
‘ne. rottami\ferro, acquìstansi. Vit- 
tori, Carpison 20'B, tel. 8008. 
NELLO con pietra, 2 oggetti 
simili acquisto, Cass. 2; 


CCCASIONISSIMA cedo 
TM tante, primaria ìndustria città ve- 
neta bene attrezzata, metà valore 


AMBULATORIO dentistico bene 
avviato, Villa Firacina. sendo; Via 


18 R 
SSIMA industria alimen- 


tare in Bolzano centro, cerca socio 

collaboratore con apporto 6.000.009, 

Indirizzare Cassetta 70 H, ina 
6 


i R 


Bolzano. 
AVVIATISSIMA. pasticceria cen- 
tro cedesi, 


Rivolgersi Trayersale 
4708 R 


LATTERIA. efficiente acquisto, e- 
sclusi mediatori. Cass. 6 R UPI 


due fori, cedesi ed affit- 


tasì. Settefontane 4. Informazioni 
47081 R 


impor- 


Fontanini, Ufficio Affa- 
9, tel. 38-60, Udine. 
6136 R 


'_ ____Y_è_—w+_Y_Y_+rr _——r—————=mm— 
CASE VILLE TERRENI L. MW 
N UPI|A. VILLINO libero 3 stanze, ba- 


QUADRI moderni antichi marine | gno installato, cucina, vasto giar- 


paesaggi, oggetti antichi compero. 
| Cassetta 23358 N UPI. 

TAVOLE, tavoloni 
Trieste, usati, cercansi, Tel. 96388. 


dino, frutteto, vendesi. 2.750.000, 
Amministrazione Stabili, 
e travi uso|Barriera Vecchia 16, orario 


Largo 
15-17. 
47056 S 


67577 N | APPARTAMENTI moderni condo» 


PIANOF. 


di pagamento | CONDOMINIO piccolo acquisto ce- 
dendo quartiere centrale 3 stanze 
ripostiglio, affitto minimo. Casset- 


g potrete ac- 
‘8 matrimoniali, cucine, sa- 


minio occupati 
L. 20 | convenientissimi, SE il 


vendonsi, prezzi 


no 12 rate mensili pezzi | ta 18387 S UPI 


singoli rivolgendovi da Stegilid'A- | FONDO 300 ma. 


zeglio 20, 
A, MATRIMONIALE 4 porte pan- 
niforti wendesi 140.000 
trattabili. Scalinata 3, 67529 NN|y 
A. MATRIMONIALE 220.000 ven- 


) ire | desi straoccasione 90.000, assorti- | CHIROMANTE riceve dalle 15-19, 
almeno documenti Albergo Istria, | mento metà prezzo ratealmente. | Donadoni 22, scala dsstra, sa 
; 47008 | 


3 Ghirlandaio 34, 47060 NN ‘zieri. 


ndesi, Telefonare 3639. 


confinante zona 


1461 NN | industriale Zaule ottima posizione 


13956 S 


DIVERSI L, 40 


" 


La Coca-Cola 
esiste da 64 anni 


Questa. deliziosa bibita fu 
creata nel 1886 ad Atlanta in 
Georgia dal Dr. John Pem- 
berton, il quale, dopo anni di 
tentativi e di ricerche con- 
dotte con mezzi rudimentali, 
alla fine trovò la formula 
della Coca-Cola, che da quel 
tempo non è più stata variata, 

Pemberton vendette nel pri- 
mo anno circa 100 litri di sci- 
roppo e nel secondo anno su- 
però i 1000 litri. In seguito 
col progredire.dei tempi, non 
essendo sufficiente la vendita 
locale eseguita ai banchi dei 
bar e delle farmacie, la 
Coca-Cola venne imbottiglia- 
ta, per rispondere al ‘cre- 
stente desiderio del pubblico 
di gustarla' ovunque ed in 
qualunque occasione, E quan- 
do la Coca-Cola fu regolar- 
mente venduta nelle bottiglie 
dalla inconfondibile sagoma 
attuale, la.sua fortuna creb- 
be a tal punto da diventare 
la bibita preferita diffusa in 
tutto il mondo. 


La purezza della Coca-Cola 
è stata riconosciuta ovunque 
dalle autorità. sanitarie 


‘Questa deliziosa bibita;.che 
da 64 anni viene venduta e 
gustata da persone di qua- 
lunque età, ha incontrato un 
crescente successo in tutto il 
miondo. In tutti i Paesi dove 
la Coca-Cola è stata intro- 
dotta, gli Uffici; Governativi 
preposti all'igiene ed alla sa- 
lute pubblica l’hanno ricono- 
sciuta come composta di ‘in- 
gredienti naturali assoluta- 
mente puri ‘ed' ‘imbottigliata 
secondo le più scerupolose 
norme igieniche. 

Anche in Francia è stata 
sferrata un'offensiva sleale 
contro la Coca-Cola, ma sen- 
za alcun successo, Infatti è 
ben noto che la Coca-Cola si 
vende oggi in'Francia*libera- 
mente come sempre, come si 
vende in Italia, negli altri 
Paesi europei ed*in-tutto il 
mondo; poichè è una bibita 
pura, deliziosa e dissetante,» 


Nel 1947la Coca-Cola 


aiuiò a combattere il 
colera in Egitto 


Quando nel 1947 si abbattè 
sull’Egitto la più terribile e- 
pidemia di colera dei nostri 
giorni e tutte le Nazioni. ci- 
vili, compresa YItalia, fecero 
a gara per aiutare il popolo 
egiziano a combattere il mor- 
tale flagello, il Comitato di 
Scienziati internazionali pre- 


- posto alla salute pubblica del 


Paese lanciò un appello’ agli 
Egiziani, diffidandoli dal bere 
acqua non bollita e qualsiasi 
altra bevanda ed invitandoli 
a bere soltanto Coca-Cola, di- 
rettamente dalla bottiglia per 
evitare pericoli di contagio. 
Il Comitato di Scienziati a- 
veva infatti riconosciuto che 
la Coca-Cola, composta con 
materie prime della più alta 
qualità, non essendo toccata 
da mano umana in nessuna 
fase della sua preparazione e 
dell’imbottigliamento, è'la bi- 
bita che garantisce le più si- 
cure condizioni di igiene, 


H caratteristico sapore 
della Coca-Cola 


è gradito in ogni momento 


Chiunque abbia assaggiato 
la Coca-Cola difficilmente sa- 
rà riuscito a definirne il sa- 
pore. Nè dolce, nè amara, 
nè fortemente aromatica, la 
Coca-Cola ha un gusto che 
si volatilizza in bocca. Essa ha 
‘un tipico gusto «neutro». Chi 
la beve sente la presenza di 
una buona dose di zucchero, 
sente un. gradito sapore di 
frutta, ma questi componenti 
sono così sapientemente equi- 
librati.da non dare alla..bi- 
bita un gusto predominante. 
Ecco perchè, mentre. le .be- 
vandeche:hanno un gusto 
ben definito sono gradite 
soltanto in dati momenti e 
rispondono ad un particola- 
re desiderio del palato, la 
Coca-Cola è sempre gradita 
edin qualsiasi momento dona 
‘un piacevole senso di ristoro; 


La Coca-Cola, come la sete 


non conosce stagione 


Può essere interessante co- 
noscere la causa di quel fe- 
nomeno comunissimo che è la 
sete. Quando la parte di ac- 
qua contenuta nei nostri vasi 
sanguigni diventa insufficien- 
te per conservare al sangue 
il suo necessario grado di di- 
luizione, il sangue si concen= 
tra eccessivamente, producen- 
do quel senso di ‘arsura alla 
gola che noi chiamiamo sete. 
In genere noi calmiamo la se- 
te bevendo acqua fresca in 
qualsiasi mese dell’anno, per- 
chè l’acqua calda, anche d’in- 
Verno, non spegne l’arsura ed 
è sgradevole al palato. Non 
c'è quindi da meravigliarsi se 
in tutto il mondo si beve in 
qualsiasi stagione Coca-Cola 
ghiacciata. La Coca-Cola è u- 
na bibita veramente deliziosa 
quando è gustata alla tempe- 
ratura ideale di quattro gradi 
sopra zero e, naturalmente, è 
di gran lunga preferibile al- 
l’acqua perchè sicuramente 
igienica, purissima e. saluta- 
re. Lo sanno tutti quei Paesi 
dove il consumo invernale 
della Coca-Cola è quasi u- 
guale a quello estivo. Quando 
avete sete bevete Coca-Cola 
ghiacciata. Bevetela lenta. 
mente per permettere ai con- 
dotti sanguigni una graduale 
assimilazione. Sentirete la se- 
te calmarsi e proverete quel 
benefico e piacevole senso di 
ristoro che la Coca-Cola dà 
in ogni stagione, 


‘fl di tappi sono forniti 


L'industria nazionale fornisce gli eleganti 
aulomezzi e le caratteristiche ghiacciaie. 


Tutta la pubblicità è realizzata in 
Italia, e le divise del personale sono 
confezionate da sartorie nazionali. 


perfino nei 


Agricoltura e industrie chimiche 
italiane collaborano alla crea. 
zione di questa deliziosa bibita. 


La Coca-Cola è composta di puri ingredienti naturali della 
più alta qualità, accuratamente scelti in un perfetto accordo di 
gusto e di sapore. Essi vengono amalgamati in una pasta che 
serve alla preparazione del concentrato e, con l’aggiunta di 
puro zucchero, forma lo sciroppo base di questa bibita. Il 
colore della Coca-Cola è naturale, senza alcuna aggiunta di 
coloranti chimici artificiali. 

L’acqua usata nella preparazione della Coca-Cola ‘è sempre 
purissima, perchè in ogni stabilimento d’imbottigliamento su- 
bisce diverse operazioni di purificazione, passando attraverso 


Diecine di. migliaia. di cassette e milioni 


da industrie italiane. 


à 


È ora di parlar chiaro! Troppe voci false e tendenziose sono state ‘messe 
in circolazione sul conto di un’industria nazionale: la Coca-Cola in Italia, 
Si tratta di una vera campagna denigratoria, alimentata da una concorrenza 
sleale, che non ha esitato a chiamare in'aiuto anche la politica, fabbricando 
le menzogne più .indegne. Sono state pubblicate e diffuse notizie diffamatorie 


riguardi della qualità di questa bibita che esiste già da 64 anni 


ed è bevuta in tutto il mondo. A dimostrazione della verità basta invece 
ricordare che in Egitto, durante il colera del 1947, il Comitato di Scien- 
ziati preposto alla salute pubblica l’ha consigliata come unica'bibita di fidu- 
cia, Durante i recenti Campionati Mondiali di Calcio la Coca-Cola è siata 
la sola bibita consentita dai dirigenti sanitari brasiliani: ai propri atleti negli 
allenameriti e duranie lo svolgimento delle gare. La concorrenza sleale non ha 
esitato a diffondere la voce che in Italia la Coca-Cola è un’industria straniera, 
mentre di straniero c’è soltanto la formula con poche materie prime che non 
si possono trovare in Italia. La Coca-Cola è un’industria sorta per iniziativa 
italiana, con capitali e lavoro esclusivamente italiani. Italiani sono tutti i 
collaboratori delle Fabbriche d’Imbottigliiamento, dai dirigenti agli operai, 
italiana la massa delle materie prime impiegate per la fabbricazione della 
bibita, italiane le Ditte che forniscono alla Coca-Cola tutti i prodotti ed i servizi 
di cui essa ha bisogno. Denigrare la Coca-Cola significa denigrare un’industria 
nazionale, che dà lavoro a diecine di migliaia di italiani. Ma il pubblico 
non' si lascia fuorviare e a questa sleale campagna risponde dimostrando 
sempre più di preferire la Coca-Cola, la bibita più diffusa del mondo. 


DELIZIOSA, PURISSIMA, SALUTARE: ECCO LA COCA-COLA! 


speciali filtri+a sabbia e a.carbone. Questi filtri, a loro volta, 
sono continuamente sottoposti a controlli igienici ed a scrw 
polose sterilizzazioni. Ogni bottiglia, prima di essere riempita, 
viene ripetutamente lavata e sterilizzata con soda caustica e 
successivamente con acqua bollente. Anche i tappi di chiu- 
sura delle bottiglie sono sterilizzati. 

La composizione genuina della Coca-Cola e le pertette condi. 
zioni d’igiene ‘che regolano in ogni fase la preparazione e 
-l’imbottigliamento evitando ogni contatto manuale sono la mi- 
gliore garanzia di purezza di questa bibita deliziosa e salutare, 


BEVETE tu 


MARCMIO REG. 


GHIACCIATA 


| grandiosi impianti per l'imbottigliamento sono vanto dell'industria italiana. 


I famosi calciatori brasiliani 
bevono soltanto Goca-Gola 


In tutto il mondo gli atleti 
di ogni specialità, in allena- 
mento ‘e durante le gare, be- 
vono Coca-Cola, perchè que- 
sta deliziosa bibita, igienica e 
purissima, ristora e dona e- 
nergie. Un'ennesima confer- 
ma ci viene dal Brasile dove 
i dirigenti sanitari di quella 
famosa squadra nazionale di 
calcio, che durante i recenti 
campionati del mondo ha sba- 
lordito i ‘tecnici di tutti i 
Paesi, hanno scritto alla 
Coca-Cola locale questa let- 
tera: 

<Abbiamo il piacere di co- 
municarvi che, in qualità di 
medici della Confederazione 
Sportiva Brasiliana, incaricati - 
di sovraintendere alla prepa- 
razione degli atleti brasiliani 
che disputeranno il 4° Cam- 
pionato mondiale di calcio, 
abbiamo scelto la Coca-Cola, 
per la sua qualità e per l’i- 


giene con cui è preparata, '. 


quale unica bibita permessa 
ai nostri atleti durante la pre- 
parazione al Campionato e 
durante le gare. 


La bibita preferita 
in più di 70 Paesi del mondo 


Oltre cinquanta milioni di 
bottiglie vendute ogni giorno 
in più di 70 Paesi, testimonia- 
no che la Coca-Cola non è 
soltanto la bibita, ma il pro- 
dotto più diffuso del mondo, 
Questo successo che non ha 
precedenti nella storia del- 
l'industria, è dovuto a due . 
motivi: all’indiscutibile valore 
della. bibita fabbricata con 
prodotti di alta qualità ed 
al vigoroso impulso che la 
Coca-Cola dà in ogni Paese, 
dall’Italia alla Nuova Zelan- 
da, dal Brasile all’Irlanda, dal 
Marocco alle Filippine, all’e- 
conomia di ogni nazione. Mi- 
gliaia di fabbriche di imbot- 
tigliamento della Coca-Cola, 
sorte in questi 70 Stati e più 
per iniziativa locale, con ca- 
pitali e mano d'opera locale, 
si riforniscono sui mercati lo- 
cali delle materie prime e dei 
servizi di cui hanno bisogno, 
contribuendo ad accrescere il 
ritmo produttivo. e commer- 
ciale di ogni Paese. 


Un contributo alla lotta 
contro la disoccupazione 


Non vi siete mai chiesti 
perchè la Coca-Cola si trova 
in alcune provincie ed in al- 
tre, invece, è impossibile tro- 
varla? E’ un argomento che 
merita la vostra considera- 
zione. Per la vendita della 
Coca-Cola, l’Italia è divisa in - 
tante zone, in ciascuna delle 
quali la bibita viene distribui- 
ta da una locale fabbrica di 
imbottigliamento, Nelle zone, 
quindi, dove non esiste ancora 
uno stabilimento locale (a 
parte qualche provincia, dove 
agiscono provvisoriamente ‘i 
‘distributori autorizzati) la bi- 
bita non è in commercio. At- 
tualmente le fabbriche di im- 
bottigliamento sono tredici. 
À mano a mano che sorge 
una nuova ditta di imbotti. 
gliamento, ecco che una fab- 
brica viene costruita, con. i 
suoi impianti, i suoi camions, 
i rifornimenti di bottiglie, di 
tappi, di ghiacciaie e di ma- 
terie prime. Sono migliaia di 
persone che trovano lavoro 
per la produzione dei mate- 
riali necessari al funziona- 
mento del nuovo stabilimento 
e sono centinaia di operai e 
di impiegati che vengono oc- 
cupati dalla nuova ditta im- 
bottigliatrice a beneficio del 
lavoro italiano, nella lotta 
contro la disoccupazione. 


Tutto lavoro a vantaggio 
dell'Economia Nazionale 


Ingegneri, architetti e nu- 
merosi dipendenti da imprese 
edili italiane occupano centi- 
naia di migliaia di ore lavo- 
rative per costruire i moder- 
ni edifici delle fabbriche. di 
imbottigliamento. i 

Le industrie meccaniche 
nazionali forniscono alla 
Coca-Cola tutti i macchinari 
di precisione per l'imbottiglia- 
mento. 

I nostri agricoltori coltiva- 
no ingenti quantità di barba- 
bietole, dalle quali le raffi- 
nerie estraggono migliaia di 
quintali di zucchero. finissi- 
mo, che . l'industria della 
Coca-Cola consuma ogni mese. 

I lavoratori chimici italiani 
fabbricano l'anidride carboni- 
ca, per la gasatura della bi 
bita.e le sostanze impiegate 
per la purificazione .dell’ac- 
qua e la sterilizzazione delle 
bottiglie. Le nostre vetrerie 
forniscono alla Coca-Cola o- 
gni anno milioni di bottiglie 
dalla forma caratteristica. 
Altre ditte specializzate fab- 
bricano per la Coca-Cola die- 
cine di milioni di tappi metal- 
lici, Le Case automobilistiche 
nazionali costruiscono. per la 
Coca-Cola centinaia di auto- 
mezzi, Le industrie del legno 
fabbricano ogni anno diecine 
di migliaia di cassette: Altre 
industrie specializzate forni- 
scono alla Coca-Cola le carat. 
teristiche « rosse ghiacciaie », 

Sartorie italiane confeziona- 
no. con tessuti italiani le ele. 
ganti divise del personale del- 
le fabbriche. Tecnici pubblici- 
tari italiani, con la collabora- 
zione di pittori, tipografi, zin- 
cografi, litografi, falegnami, 
verniciatori e di molti lavo- 
ratori specializzati italiani, 
creano e mettono in opera la 
inconfondibile pubblicità del- 
la Coca-Cola. Infine, per die- 
cine di migliaia di esercenti la 
vendita della Coca-Cola rap- 
presenta un valido beneficio. 


